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Le prime reazioni al crollo e alle decisioni di ieri muro 
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5ma senza affari |: 


Elsa iena 


; ! Raffreddano 








@ Dopo il crollo di ieri, misure di emergenza «catitelative e provvi- 
sorie»: da oggi tutte le operazioni soltanto per contanti 
@ Stamane le Borse; a Torino come a Milano e nelle altre piazze, 
+ modestissimi bi 


a erano quasi a 

Il pozzo per © Di nuoro in ripresa titoli guida che ieri avevano registrato ec- 

conservare e Papato rgadi piro pigri aveva perso il 12 per cento (21,4 

il corpo @:In un mese erano stati bruciati seimila miliardi, i guadagni di un 
anno 
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di Alfredino 


ROMA — Incamiciamento del «pozzo del- 
la morte», realizzazione di un nuovo pozzo di 
soccorso ad una distanza di circa otto metri. 
raffreddamento del primo pozzo con azoto 
liquido;allo scopo di meglio garantire la con- 
servazione del corpo del bambino: queste le 
decisioni adottate la scorsa notte al termine 
della riunione della commissione costituita 
presso il ministero dell'Interno per stabilire 
le modalità del recupero della salma del pic- 
colo Alfredo Rampi. il bambino caduto una 
‘settimana fa. in un pozzo a Vermicino. nei 
‘pressi di Frascati. 
Due sono i motivi che hanno indotto i 
membri della commissione a incamiciare la 
“cavità del pozzo in cui è imprigionato il cor- 
po del:bambino. Il primo'è quello ‘di evitare 
frane e smottamenti durante i lavori. Il se- 
condo è legato all'esigenza di garantire la 
migliore conservazione possibile della salma 
“anche in considerazione del fatto che il re- 
cupero non potrà avvenire tanto tempesti- 
vamente. Il piano adottato la scorsa notte 
prevede a tale scopo l'immissione nel pozzo. 
con dei tubi, di azoto liquido. L'applicazione 
del rivestimento contribuirà a limitare al 
massimo le dispersioni nel terreno circo- 
stante. 

L'impianto di raffreddamento ‘sarà poi 
usato, nell'ipotesi che il corpo di Alfredo 
Rampi possa scendere ancora più in basso, 
per congelare la falda acquifera sottostante 
il pozzo, impedendo che il bambino venga 
trascinato via da qualche corrente sotterra- 
nea o che sprofondi nella melma. 

Le preoccupazioni degli esperti scaturi- 
scono in buona parte dai risultati dei rilievi 
compiuti due giorni fa nel pozzo da una ditta 
specializzata che lavora normalmente per 
conto di compagnie petrolifere. Da questi 
esami è infatti risultato che la temperatura 
nel punto dove si trova il corpo è di circa 17 
gradi (è quindi abbastanza elevata) e che la 
presenza di una forte umidità potrebbe ac- 
celerare fenomeni di decomposizione. 





Stasera gran festa al Comunale 


TORO IN COPPA 


(addio a Graziani e a Pecci) 











Incredibile, ma vero: una 
girafta ha inferto una «zuc- 
cata» a un contadino e lo 
ha. mandato all'ospedale 
(Molinette di Torino). L'epi- 
sodio non è accaduto 
Africa, ma a Murazzano, ai 
confini dello «zoosafari». 
La vittima è un agricoltore 
di Bossolasco, Giuseppe 
Drocco, 52 anni, dipenden- 
te della cooperativa agrico- 
la San Chiaffredo. Drocco 
‘doveva tagliare l'erba in un 
prato vicino al magazzino 
della cooperativa per por- 
tarla poi allo «2oosafari». 
Per compiere l'operazione 
si è servito di un trattore 
che dopo pochi minuti è ri- 
masto in panne. Quattro gi- 
raffe si sono avvicinate a 
lui. Una è sopraggiunta alle 
Spalle. Così, per gioco (la 
giraffa non è violenta), lo ha 
colpito con un colpo di te- 
sta. Drocco è caduto a ter- 
ra. Soccorso è stato ac- 
compagnato all'ospedale di 
Bra, poi a Torino, dove, do- 
po le analisi e la diagnosi è 
Stato dimesso: guarirà in 
pochi giorni 


Questa sera al Comunale il Torino affronta la Roma nella seconda fina- 
le di Coppa Italia. Ai granata basta lo zero a zero per assicurarsi il trofeo 
e per rientrare in una manifestazione internazionale (Coppa delle Cop- 
pe). Nell'occasione, Graziani (nella:foto) e Pecci si accomiateranno dal 
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La decisione unitaria dei sindacati 

0 è % 
Spadolini dovrà 
nfare il nedo 


delle 


ROMA — Per aprire la 
vertenza sulle liquidazioni i 
sindacati aspetteranno la 
formazione del nuovo gover- 
no. La decisione è stata pre- 
sa ieri sera al termine della 
riunione della segreteria 
Cgil. Cisl, Uil, che era stata 
convocata per stabilire come 
presentaîsi alla riunione del 
‘comitato direttivo. rinviata 
a) 2-3 luglio prossimi. 

Il rinvio. si legge nel co- 
municato finale dell'incon- 
tro. è determinato dall'esi- 
genza di poter conoscere e 
valutare preventivamente le 
scelte programmatiche del 
nuovo governo anche per 
definire più adeguatamente 
le scelte del movimento sin- 
dacale. La discussione. co- 
m'era previsto. non è stata 
facile anche se non ha por- 
tato a momenti di vera e 
propria frizione. 

In particolare, le tre con- 
federazioni sì sono trovate 
quasi subito d'accordo sul- 
l'esigenza di rinviare la riu- 
nione del comitato direttivo 
convocato per il 23 in quanto 
a quella data, con un gover- 
no ancora probabilmente da 
formare e alla vigilia della 
riunione in cui la Confindu- 
stria dovrà decidere se de- 
‘nunciare o no l'accordo sulla 
contingenza. i dirigenti del 
sindacato non avrebbero po- 
tuto ancora avere in mano 
tutti i dati per giudicare la 
situazione. hi 

Fra le cause di questo 
vio. di non secondaria im- 
portanza come si è detto. le, 
prossime decisioni del diret- 
tivo degli imprenditori che 
dovrà decidere il 24 giugno 
se denunciare unilateral- 
mente l'accordo sulla scala 
mobile e sul punto unico di 
contingenza. Ma è probabile 
che per quella data anche gli 
industriali non se la senti- 
rannodi decidere. 








Per gli inglesi 
lo «squartatore) 


va impiccato 


LONDRA — Un sondag- 
gio di opinione condotto in 
tutto il Paese dal quotidiano 
«Sun» di Londra ha rilevato 
che otto persone su dieci ri- 
tengono che Peter Sutcliffe, 


reo confesso di avere ucciso 
13 uomini e indicato come lo 
«squartatore dello Yorkshi- 
re». dovrebbe essere impic- 
cato peri suoi crimini. 

La stragrande maggio- 
ranza dei soggetti intervi- 
stati — 823 adulti scelti ca- 
sualmente e proporzional- 
mente nelle varie regioni in- 
glesi — ha fornito anche una 
chiara indicazione di ciò che 
l'opinione pubblica deside- 
ra: il ripristino della pena 
capitale per fronteggiare la 
crescente ondata di violenza 
che si è abbattuta sul Paese. 


44 gradi a Nuova Delhi 
Per il caldo 
già 40 morti 

nell’India 


NUOVA DELHI — Conti- 
nua nelle regioni settentrio- 
nali indiane l'ondata di cal- 
do estremo che ha già pro- 
vocato la morte di una qua- 
rantina di persone. Le tem- 
perature hanno toccato 
punte massime di 48 gradi 
centigradi, le più alte regi- 
strate in questo scorcio di 
Stagione. 

A Nuova Delhi il termo- 
metro è salito a 44 gradi, 


Il ministro Bodrato fa l'esame sull’anno scolastico appena concluso 


Dal 16 settembre via alla scuola 
e «senza caroselli di insegnanti» 


ROMA — Si è concluso l'an- 
no scolastico. Si riapre a set- 
tembre: il 16 salvo complica- 
zioni. Il ministro Bodrato ti- 
ra un sospiro di sollievo. Fi- 
niisce un anno scolastico con 
risvolti drammatici (terre- 
moto al Sud, grossi guai fi- 
‘nanziari e il lungo braccio di 
ferro col sindacato). Forse — 
‘per l’81-82 — sì potrà pensare 
@ migliorare piani e pro- 
grammi: se la scuola non sci- 
volerà, come sempre, nell'e- 
mergenza. 

Il ministro Bodrato, chiu- 
s0 il ciclo scolastico, ha fatto 
anche lui un bilancio, una 
‘specie di esame. Qual è stata 
la preoccupazione più grave? 
«Indubbiamente la situazio- 
ne determinatasi nelle scuo- 
le della Campania e della 
Basilicata in conseguenza 
del terremoto. In queste re- 
gioni abbiamo dovuto supe- 
rare gravi difficoltà per con- 
cludere: nel modo migliore 
possibile». 


Ma un bilancio, un voto, lo 
vogliamo dare? «Mi sembra 
— ha risposto Bodrato —che 
sia stato un anno relativa- 
mente normale, cioè noh 
condizionato da conflitti, da 
agitazioni, da interruzioni 
dell'attività scolastica. Se- 
‘condo l'opinione che gene- 
ralmente ho raccolto da do- 
centi e capi di istituto. c'è- 
stata anche la tendenza ab- 
bastanza diffusa a un mag- 


Guido Bodrato 


‘giore impegno da parte degli 
studenti». 


Copertura rinansieria del 
‘miglioramenti li inse 
gnanti: è stato uno dei nodi 
sui quali rischiava di bloc- 
carsi la scuola. C'è stato un 
momento in cui la tensione 
tra insegnanti e ministero 
‘aveva messo una seria ipote- 
ca sulla conclusione dei pro- 
grammi. «Sì — commenta 
Bodrato —. Indubbiamente 
la situazione creatasi nelle 
scuole ha procurato noie, ri- 
tardando l'applicazione del 
contratto firmato coi sinda- 
cati a gennaio... 











Democrazia nella. scuola, 
partecipazione, organi colle- 
gialì: il sogno s'è spezzato? 
«Il mancato rinnovo e-la 
mancata riforma hanno ri- 
velato quanto sia grave la 
crisi della partecipazione e 
come permanga nei partiti 
‘un'incertezza circa la rispo- 
sta più valida da dare a que- 
sta crisi»: Bodrato continua 
a crederci: «Considero es- 
senziale la presenza degli 
organi collegiali per la vita 
della scuola». 


A lezione, dunque, dal 16 
settembre. Ma si partirà su- 
bito col «piede giusto»? «Già 
nel decreto-legge di proroga 
degli incarichi ai ‘precari’ è 
stato disposto — conclude 
‘Bodrato — che dopo il 20° 
giorno dall'inizio dell'anno 
scolastico non si potranno 
più effettuare spostamenti 
di personale». 


@ Novi. Ligure - Corsi. di 
nuoto — Sono aperte, a cura 
dell'assessorato allo sport, le 
iscrizioni ai corsi di nuoto per. 
ragazzi dai 4 ai 14 anni. Si svot- 
‘geranno dal primo luglio al 31 
‘agosto nella piscina comunale 
divia Fratelli Rosselli. 


© NOVI: Lavori alle fogna- 
ture - Il Comune di Voltaggio 
ha ottenuto dalla giunta regio- 
nale un contributo di 35 milioni 
per.i lavori di ripristino della fo- 
gnatura. 





Scontro frontale 
a Lenta 
1 morto, 1 ferito 


CIGLIANO — (a. r.) Un 
morto è unfferito grave sono 
il bilancio di uno scontro 
frontale avvenuto alle 6,30 
sulla tangenziale di Lenta 
(Vercelli) della statale Ver- 
celli - Gattinara, tra una 
Ford Escort 1100 e una 
«127», E’ morto l'autista del- 
la Ford, Giuseppe Pignolo, 
67 anni; residente a Gatti 
nara, cuoco in pensione, e 
dipendente della. mensa 
aziendale di uno stabi 
mento eporediese. 


Stamane andava al lavo- 
ro. La macchina si è scon- 
trata in curva con l'auto di 
Giuseppe Oggero, 22 anni, 
perito, residente a Camera: 
no Casasco, che percorreva 
la statale in senso inverso. 
Il giovane solitamente al- 
loggia nell'albergo Stazione 
di Gattinara dove frequenta 
un corso di aggiornamento 
e preparazione per conto 
della sua ditta. 

Ieri probabilmente il gio- 
vane ha dovuto rincasare e 
stamane stava rientrando a 

inttinara. Sulle cause del- 
l'incidente sono in corso in- 
dagini. 

















SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Gli uomini del- 
le Brigate rosse continuano 
a cercare di pubblicizzare al 
‘massimo il sequestro di Ro- 
berto Peci. A una settimana 
‘dal rapimento hanno fatto 
‘arrivare il secondo comuni- 
cato e un'altra sua foto. Non 
ci sono particolari novità: ri- 
badiscono l'accusa di dela- 
zione a favore dei carabinie: 
ri, Enon tanto per i nomi dei 
compagni che avevano fre- 
quentato la mansarda di 
San Benedetto del Tronto 
quanto, per. l'incontro che 
lui. Roberto Peci. aveva avu- 
to nella città marchigiana 
con Maria Rosaria Roppoli 
pet conto del fratello, 

Patrizio Peci. innamorato 
della donna, dopo il suo pen- 
timento cercò di convincerla 
‘ad abbandonare la lotta. 


A Oristano, aveva 56 anni 


Muore mentre attende 
la pensione alla posta 


ORISTANO — E° morto 
mentre aspettava di incas- 
sare la pensione. in fila con 
tanti altri pensionati come 
lui. davanti allo sportello 
dell'ufficio postale. Bartolo- 
meo Schintu, anni 56. nato e 
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residente ad Oristano. im- 
provvisamente sì è accascia- 
to a terra, il cuore gli ha ce- 
duto. 

‘Una storia «normale», che 
non presenta, aspetti ecla- 
tanti, ma che è ormai emble- 
matica di una condizione ge- 
nerale tante volte denuncia- 
ta e mai risolta. Essere an- 
ziani oggi in Italia, è dura; 
dover dipendere, per soprav: 
vivere, dalle lungaggini bu- 
rocratiche del nostro siste- 
ma pensionistico è umilian- 
te. E così, spesso, qualcuno 
non ce la fa più e s'arrende 

say 

dote probabilmente, è 
stato per il pensionato Bar- 
tolomeo Schintu. Come 





| sempre, ogni due mesi. ieri si 


è presentato all'ufficio. po- 
stale di Oristano con il suo 
libretto della pensione. Co- 
me sempre c'era folla. 

Bartolomeo Schintu si è 
messo in fila ed ha iniziato 
la lunga attesa. Poi, colto da 
malore, è crollato sul pavi- 


|| mento. Hanno cercato di 


soccorrerlo, ma all'ospedale 
civile di Oristano è giunto 
già morto, 





Il «pentito» era stato arre- 
stato il 19 febbraio ‘80, Due 
mesi dopo, il 19 aprile. Ro- 
berto Peci si incontrava con 
la Roppoli nella ‘stazione di 


San Benedetto del Tronto. 
Era latore di un messaggio 
del fratello perché lei si dis- 
‘sociasse dai vecchi compa- 
‘gni:attendesse la sua libera- 
zione: per poi fuggire assie- 
me all'estero. 

Il tentativo fu infruttuoso. 
La Roppoli non si dissociò. 
addirittura sì costituì alla’ 
olizia di Torino dichiaran- 
dosi brigatista. Ora è in at- 
tesa della sentenza con gli 
altri delle Brigate rosse pro- 
cessati a Torino. Dal carcere 
delle Vallette è una delle più 
implacabili accusatrici. 

Intanto ieri la moglie di 
Roberto, Antonia Girolami. 
è uscita dalla clinica ristabi- 
lita dopo la minaccia d'abor- 
to. «Spero molto — ha detto 
— che Roberto venga presto 
rilasciato. Per me e per il 
bimbo che deve nascere. 








Doveva essere giustiziato lunedì 


Condannato a morte 
dimenticato in Usa 


OKLAHOMA CITY 
Pare che tutti si siano di- 
‘menticati che lunedì scorso 
doveva essere eseguita la 
condanna. a morte inflitta 
per omicidio a James Wil- 
liam White. Ierì sera un giu- 
dice. informato della dimen- 
ticanza. ha diffuso un comu- 
nicato in cui attribuisce par- 
te della responsabilità ad un 
‘errore del calcolatore. 

Un tribunale aveva con- 
dannato a morte per un du- 
plice omicidio White, che ha 
24 anni. e aveva stabilito che 
la condanna venisse esegui- 
ta il 15 giugno mediante 





V'essere stato un problema 
di comunicazione» ha affer- 
mato Nancy Nunaly. porta- 
voce del dipartimento uffici 
di pena. 

Tom Brett. presidente 
della corte di appello crimi- 
nale. ha affermato da parte 
sua che il calcolatore del di-, 
partimento” uffici di pena' 
aveva. registrato erronea- 
mente la condanna di White 
come: una condanna a 999 
anni di detenzione, invece 
che come condanna a morte 
e che questo spiegherebbe 
perché la corte d'appello, 
nonne sia stata informata. 



































® Per maltrattamenti al figlio. Un anno di reclusione 
è stato inflitto dai giudici del tribunale di Cagliari alla ca- 
salinga Franca Tardini in Benossa di 25 anni, cagliarita- 
na, processata per maltrattamenti e lesioni nei confronti 
del più piccolo dei suoi 4 figli, Giovanni di 3 anni. La 
donna, arrestata il 10 aprile scorso, è stata scarcerata 
dopo ia sentenza avendo ottenuto la condizionale. 


@ Furto sacrilego. /gnoti hanno perpetrato un furto 
sacrilego nella cattedrale di Termoli (Campobasso). | la- 
dri hanno profanato le urne contenenti le reliquie di San 
Basso e;San Timoteo protettori della cittadina adriatica e 
‘hanno rubato la maschera d'argento e la croce pastorale 
di San Basso. 


© Canadese a processo contro dissidente russo. |l 
ministro degli Esteri canadese ha annunciato che l'am- 
basciafore del suo Paese.a Mosca ha presentato una ri- 
chiesta per poter seguire in qualità di osservatore il pro- 
cesso contro il dissidente Victor Btailovsky. Non è certo 
che egli riesca ad ottenere tale permesso che già gli era 
stato negato quando aveva cercato di ottenere lo status 
di osservatore per.il processo contro Scharansky. 


‘@® Polizia spara in Sud Atrica. La polizia ha sparato 
ieri e ha fatto uso di gas lacrimogeni per disperdere 4500 
negri che uscivano dalla chiesa cattolica di Soweto, do- 
ve si era commemorato l'anniversario dei sanguinosi di- 
sordini del 1976. Migliaia di negri e di mulatti hanno quin- 
di scioperato. 

€ Sovietici espulsi dalla Liberia. Nove diplomatici 
sovietici hanno lasciato ieri la Liberia, su richiesta del 
regime militare di Monrovia per «meglio controllare le 
attività dei russi nel Paese». Il personale dell'ambasciata 
‘sovietica si è ridotto a sei funziona! 





dipendente. 
SONE SO OS E O N SO SO OS OO LI N NI O N 


un'iniezione letale: «Ci de- 
N O N N N I E 


® Strage in Guatemala. Una decina di corpi sono. Il 
stati rinvenuti in un'fosso a fianco di una superstrada 
nella regione settentrionale del Guatemala, apparente- 
mente vittime della sanguinosa lotta'tra fazioni estreme 
di destra edi sinistra che sta sconvolgendo questo Pae- 
se centro-americano. Le vittime erano state uccise per 
strangolamento e pugnalate numerose volte. Due delle 
vittime, identificate, erano state rapite di recente. 


© Tredicenne muore in cantiere. Un ragazzo di 13 
anni, Roberto Rotondi, è stato folgorato da una scarica 
elettrica, mentre lavorava in un cantiere edile di Strango- 
lagalli in località «Castelnuovo» nella provincia di Frosi- 
none. Il ragazzo, che risiede a Boville Ernica, stava lavo- 
rando alla rifinitura interna nella casa di un parente. 
Frarico Rotondi, 


® Rapina in banca nel Milanese. Quattro banditi ar- 
mati di pistola, tre a viso scoperto e uno mascherato, 
hanno compiuto una rapina ieri nella «Banca Popolare di 
Milano», a Cerro Maggiore. Si sono impossessati di 90 
milioni di lire, dopo aver immobilizzato e colpito alla testa 
una guardia giurata, fuggendo poi su un'auto rubata. 


@ Dimesso uomo con cuore-polmone trapiantati. 
Charles Walker, quinto essere umano ad essere stato 
sottoposto a duplice trapianto di cuore e di polmone, è 
stato dimesso dal centro medico dell'università califor- 
‘niana di Stanford 48 giorni dopo il difficile intervento chi- 
turgico. La permanenza di Walker in ospedale è stata di 
97 giorni più breve di quella di Mary Gohike, quarta per- 
‘sona a ricevere cuore e polmone da un donatore. 


.,® Fallito acquisto Savoy Hotel di Londra. // magnate 
italo-inglese sir Charles Forte ha ammesso la sconfitta: 
negli ambienti della «City= si attende per venerdì l’an- 
nuncio del fallimento alla scalata del «Savoy Group» che 
la «Trust House» aveva cercato di rilevare con un'offerta 
di 67 milioni di sterline. Il gruppo alberghiero rimarrà in- 
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Un giornale d’epoca offerto ai nostri lettori 


22 giugno 19%1: la Ger- 
mania dichiara guerra ai 
la Russia @ «Stampa Se- 
ra» regala oggi ai suoi let- 
tori il fac-simile di due 
pagine della «Stampa» del 
23 giugno, che annunciava 
questa nuova e importan- 
te svolta nella seconda 
guerra mondiale. 


‘Sono stati pubblicati fi- 
nora altri importanti do- 
cumenti d'epoca, da rac- 
cogliere e conservare; 


la morte di Garibaldi (7 
gennaio); Dogali (14 gen- 
naio); Macallé (21 gen- 
naio); l'insurrezione di 
Milano e Bava Beccaris 
(28 gennaio); l'assassinio 
di Umberto I (4 febbraio, 
il terremoto di Messina 
(11 febbraio); Tripoli (18 
febbraio); Sarajevo (25 
febbraio); l'Italia entra in 














guerra (4 marzo); la rivo- 
luzione russa (11'marzo); 
Benedetto XV condanna 
l'«inutile» strage (18 mar- 
zo); la liberazione di 
Trento e Trieste (25 mar- 
20); la marcia su Roma (1° 
aprile); il delitto Matteot- 
ti (8 aprile); Sacco e Van- 
zetti (15 aprile); Nobile e 
la tragedia dell'«Ital 
(22 aprile); i Patti Latera- 
nensi (29 aprile); la con- 
quista dell'Etiopia (6 
maggio); il Patto di Mo- 
naco (13 maggio); i prov- 
vedimenti razziali del 
1938 (20 maggio); la guer- 
ra di Spagna (27 maggio) 
giugno 190: la dichiara- 
zione di guerra alla Fran- 
cia e all'Inghilterra (3 
giugno); i tedeschi a Pari- 
gi (10giugno). 
Mercoledì 
Pearl Harbo 
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ER quanto riguarda 
«FP te armi — scriveva 
Hitler nel dicembre 
del 1940'— i russi, come i 
francesi, sono molto inferio- 
ri a noi; hanno pochissima 
artiglieria moderna, e per lo 
più si tratta di vecchi pezzi 
riadattati.. L'uomo russo è 
un essere di seconda catego- 
ria, L'esercito sovietico è pri- 
vo di capi.. In primavera cì 
sarà dunque, sul’ nostro 
piatto. della. bilancia, una 
nettissima superiorità di 
materiali, uomini e ufficiali: 
su quello russo la vastità dei 
territorio... Il disastro per 
l'Urss è inevitabile». 
Secondo i calcoli del FU- 
hrer, la Russia non avrebbe 
potuto resistere più di otto 
mesi all'avanzata tedesca: il 
piano per l'invasione, cui era 
stato dato il nome di «Ope- 
razione Barbarossa», preve- 
deva che l'esercito tedesco si 
sarebbe mosso su tre linee 


direttrici, per poi allargarsi 
a ventaglio procedendo al- 
l'interno del territorio russo, 
Il nucleo centrale si sarebbe 
diretto su Mosca o avrebbe 
rafforzato i due cunei late- 
cali, impegnati nella marcia 
verso la conquista di Lenin- 
grado a nord e di Charkov a 
sud. «L'esercito impiegherà 
in quest'operazione tutte le 
unità disponibili... il grosso 
dell'esercito sovietico dislo- 
cato nella Russia occidenta- 
le dovrà essere distrutto me- 
diante abili operazioni fon- 
date sulla penetrazione in 
‘profondità di punte corazza- 
te in modo da impedire la ri- 
tirata dell'Armata rossa nel- 
le profondità del territorio. 
Si dovrà poi rapidamente in- 
calzare il nemico... obiettivo 
finale è quello di colpire con 
la nostra aviazione la Russia 
asiatica oltre la linea Vol- 
ga-Arkangelsk.. 

Già alcuni anni prima, nel 








suo libro «Mein Kampf», Hi- 
ter aveva espresso chiara- 
mente i suoi propositi di 
conquista: «Noi nazionalso- 
cialisti riprendano le mosse 
da dove ci fermammo)secoli 
fa, Vogliamo arrestare. il 
continuo movimento. tede- 
sco verso il Sud e l'Ovest del- 
l'Europa e volgiamoiil nostro 
sguardo verso i Paesi dell'E- 
st... quando parliamo oggi di 
un nuovo spazio in Europa, 
dobbiamo. in primo luogo 
pensare alla Russia e ai vici- 
ni Stati che sono i suoi vas- 
salli. Sembra che sia il desti- 
no a indicarci queste. re- 
gioni». 


Il 22 giugno 1941 la Ger- 
mania dichiarò guerra alla 
Russia, rompendo il patto di 
non aggressione che legava i 
due paesi da circa due anni: 
il pretesto; era fornito dai 
«tradimento» di Stalin che, 
secondo il FUhrer, aveva vio- 
lato più volte gli impegni as- 
sunti, giungendo a tramare 
con gli inglesi un attacco ai 
Paesi dell'Asse. 


Poiché Hitler mirava a co- 
gliere di sorpresa l'esercito 
sovietico, tutti i preparativi 
si svolsero în gran segreto. 
Churchill e Roosevelt, però, 
vennero ugualmente a cono- 
scenza delle intenzioni tede- 
sche e misero in guardia 
Stalin, ma questi credette 
‘ad una manovra degli ingle- 
si e degli americani per coin- 
volgere la Russia nella guer- 
ra. Allo stesso modo, non 
tenne conto delle preziose 
informazioni che gli veniva- 
no da Richard Sorge, la più 
‘abile spia dei servizi segreti 
russi. Sorge, che era riuscito 
a farsi assumere come ad- 
detto stampa presso l'amba- 
sciata della Germania a To- 
kyo, comunicò a Stalin la 
data precisa dell'attacco te- 
desco e il numero delle divi- 
sioni che vi avrebbero parte- 
cipato. 


ai 


Una settimana dopo l'ini- 
zio della campagna russa, il 
Fihrer poteva dirsi soddi- 
sfatto dei risultati ottenuti, 
anche se doveva ricredersi 
sull'armamento e sul valore 
dei nemici: possedevano 
carri armati da 50 tonnellate 
che Hitler proprio non si 
aspettava e inoltre, annota- 
valui stesso, si battevano fa- 
naticamente. 

Benché l'Italia e la Ger- 
mania fossero legate dal 
Patto d'Acciaio, il Fhrer co- 
municò a Mussolini la deci- 
sione di invadere la Russia 
solo nella notte.tra il 21 e il 
22 giugno. Una vera umilia- 
zione per il Duce. Scriveva 
Ciano nel suo diario: «... la 
politica di Berlino verso di 
noi‘non è stata che una rete 
di menzogne, di intrighi e di 
inganni. Siamo sempre stati 
trattati non come soci, ma 
come servi. Ogni azione è 
stata intrapresa a nostra in- 
saputa, ogni decisione, an- 
che fondamentale, ci è stata 
comunicata a cose fatte. 
Soltanto la turpe viltà di 
Mussolini poteva sopportare 
è fingere di non vedere. L'at- 
tacco alla Russia fu portato 
‘a nostra conoscenza mezz'o- 
ra dopo che le truppe del 
Reich. avevano varcato il 
confine orientale... 

La ‘decisione del Fuhrer 
non colse ‘alla sprovvista 
Mussolini, che ne aveva avu- 
to notizia attraverso ì servizi 
segreti. Il Duce era certo 
che, prima o poi, ci sarebbe 
stato uno scontro tra l'Urss 
ei Paesi dell'Asse. Sperava, 
però, che si sarebbe verifica- 
to molto più tardi, tra il 1945 
e il 1950: allora, l'Italia 
avrebbe potuto essere pron- 
ta perla grande prova. Tut- 
tavia, l'Italia accorse subito 
a fianco della Germania; ma 
le prime offerte dì collabora- 
zione furono accolte dai te- 
deschi con scarso entusia- 
smo. Anzi, ‘Hitler suggerì 








esplicitamente ‘a Mussolini 
di rivolgere piuttosto i suoi 
sforzi ad una migliore riu- 
scita della guerra in Africa 
dove, più volte, ì tedeschi 
avevano dovuto intervenire 
in soccorso dell'esercito ita- 
liano. 

Ma il Duce, sia per motivi 
di prestigio, sia per coerenza 
con la politica antibolscevica 
del regime, voleva che l'Ita- 
lia partecipasse ai successi 
tedeschi in Russia. 

Il 10 luglio partivano tre 
divisioni del primo corpo di 








spedizione: 59 mila soldati e 
2900 ufficiali su 225 convogli. 
Il viaggio cominciò male. 
Scrive Giancarlo Fusco: 
«Passando dal Brennero, 
una tradotta mista carica di 
uomini. quadrupedi e pezzi 
da campagna, subì un mezzo 
deragliamento per lo sgan- 
cio improvviso di due carri. 
Gli attacchi, rosi dalla rug- 
gine, non avevano retto allo 
sforzo. Quindici fanti della 
“Pasubio” restarono feriti, 
alcuni gravemente». 

Silvia Rosa - Brusin 


‘e'americane sì condigngono # Torgay sultEi 


Lidividenda in due ta Germa 
Berlino sì arrende al genatale 








ia?:S0 aprile: HAler si. 
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PRIMAVERA FIAT 


PER:FARTI VINCERE DEI PREMI, 
PER PRESENTARTI LA NUOVA 
ARGENTA, MA SOPRATTUTTO 
PER RICEVERTI DA VERO AMICO. 


NELLE SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT 


VIENI EVINCI 


STACCA UN PETALO DAL FIORE 
E VINCI UNO DEI SIMPATICI OMAGGI 
PERSONALIZZATI PRIMAVERA FIAT 








DAL 15‘AL 20 GIUGNO 1981 
SABATO APERTO 





. COMPRA E VINCI 


ORDINA UN' ARGENTA. E; SE SEI FORTUNATO, PUOI VINCERLA. 
OGNI GIORNO UN'ARGENTA IN PALIO ED UN VINCITORE SICURO. 


‘APPROFITTA DEI GIORNI FORTUNATI 


DI PRIMAVERA FIAT". 





ECONOMICI 


Ln trita è di L' 1650 1a ga. Rubrica &i ope 
ai/impiegani L 000, ecnii L. 1250, rrigent 
11350. Rubrica 8 e 11 (omande) L. 900. Av. 
visi urgenti data fissa 0 nerett i doppio: Né | 
retti urgenti, data ssa 0 Urgentissimi triplo 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO] 
Gli annunci economici per'La Stompa 
“Stampa Sera possono essere ordinati a mez: 
zo islefono. al seguente numero 6502165 
(8 linee con ricerca automatica) 

li telato pagamento dovrà Essere etfetuzio| 
presso qualaiasi Fiale dell'istituto Bancario 
‘San Paolo di Torino 0 della Cassa di Rispar:| 
mio di Torino secondo le mogalità che ver: 
ranno fornite 


în tema di offerte di implego 0 lavoro. led. 
Jore ricorda che, la legge 9.12.1977 n° 903 


Zionleta è impegnato a rispettare lle legge. 


2 Affari e capitali 
AA 1PIFIM dl tassi concorrenziali con 
Soto a rate men concorda concede: 
MO In 24 ore finanziamenti sua tiucia e e 
Tolviamo quelssi vos problema finanzia: 


PIF SAS. 
corso Vittorio. Emanuele 40, tel; 515.221 - 
517.005 inaliro mutui ipotecari su alloggi, Vi 
le. e Terreni a rate interessi costanti. 

iPIFI SAS 


























ziaria Commerciale. Corso Galileo Ferrara 
146.to1 594/718, 

FINANZIAMENTI special per ie Vostre va 
canze. Cost intoreszani. falitazioni di pa 
‘ameno. Telefonare 506 386 - 506.308. Eù- 
tollisarda S.p.A. via Sacchi 58, 
PRIVATAMENTE ed in poche ore presti a 
utt senza garanzie 0 ibolecari. Volendo via 
ieadomiilo, Tel 596.212 


3 Aziende, negozi 


(arr 


FID 


AL CEDERE negozi aziende è dificla Par ie 
cose difficili occorrono degli spacialian: Nol 
o siamo! Labeo 746222 (3 ine@). 

A. STUDIO G.MP. corso: Matteoni 37. tei 
516.041 serietà esperienza comutezza nella 
cessione e illovo di aziende. 

BAR angolare arredamento nuovo zona utfci 
Incasso 150 mila giornaliere chiusura serale 
‘Jomenicate cedo anticipando 10 milioni, tel 
537218517280, 

BAR super Godo privatamerto Tina Utii for- 





rilevi negozi € art 
merciali Valutazioni gratuite 
Bio tratiative. 








e 10 molto Incremenisbile lunghe gie 
{azioni chiusura serale 6 domenicale. Telo: 
‘are 650.591. 


RAR super con alloggio 170 mit giomaliere 
Gediamo anticipando 20 milo. Siuio Str 


Via Garibaii . 

fronte scuole incasso 300 
iornaliere. cado cilazionendo 45 milioni 
7218,5517 290. 


LEO Tei Sua init sirio 
na popolosa "MG 300. Incasso gior 
GO. Cade Se mioni rl azz 
MORILIFICIO centrale in zona commerci 
Locali ma 600 incaeo anno 400 mini ona 
uN Cimostratile codes Causa Vassriman: 
to Tama STO o rigo 

NEGOZIO. elettrodomestici radio. iv. cono- 
scutisino giro alri 50 miioni annui code 
Seviamento È 60 mini più atrerzeivr è 
Giacenze: Scrivere; «Pubikompase. 170 = 


mil 





10100 Torinon. 
RISTORANTE albergò vende privato secon- 
da cintura Torino 25 poet letto incasso 700 
Sl sole ‘88 milioni affare. ele 


fonare 710.558715-400. 3 (2. 








TTT 
preso n 


5 Locali e negozi 
domande 


‘A. AFFITTARE 0 venere locali industriali è 
diticile. Per ie Cosa difticii occorrono degli 
Specialisti. Nolo siamo! Labeo 745.222. 
CERCASI locale in sifito ma 70 circa uso 
tticinain Torino, Telelonare 447.2076. 
NAZIONALCASE acquista diretiamente per 
Contanti Capannoni magazzini Torino @ cin: 
‘ura garanzia serietà. Tel: 751.459. 








‘offerte 


AAA 
CENTRO centro via. Juvarra negozi! vende 
Lt Case. Telefonare 548.475, 


AFFITTASI a releronziaîi Capannone indu: 
‘trialo cintura Torino Nord ma 500 = 600" 
‘1000. Amministrazione Baldi. el. 502.51 
‘AFFITTASI. cantine anche: uso, magazzino 
‘escluso passo carraio Corso Moncalieri vic 
‘nanze Fronte Umberto te 688.713, 
AFFITTASI zona Cenisia. basso fabbncaio 
mq 300 con ingresso carraio sottostante 
locale. interrato mq. 210. Telefonare 
‘4472676, 

COMFAI affita zona piazza Omero basso 
fabbricato su 2 piani ma 500 circa. Richiesta | 
1.1 milione. 200. mita. mensili: Telefono 
548123 








COMPLESSO capannone ex lormace, ma 
‘9000 coperti parte da ristrutturare Vasto ter: 
TEO pressi Crescentino prezzo Interessante 
Telalonare 359.606. 

EDILCASE vende piazza Lagrange local ufi- 
‘gio ma 160:170. Stabile signorie. Telefonare 


Stansa 
GEDIM A ibero centralissimo, 
adisconte Porta Nuova, in sia: 

le con ascensore montacati: 

chi @ riscaldamento Centrale: 
pio locale di ma 630 cica 
ndo Moio laboratorio. vo: 

Jengo divisi. Per. informe: 

Font Tet.517.560, 

GEDIM Bi box iibero Crocetta, adiacenze cor. 

20 Re Unterto, Roaionaumo sato posto 

SUO O magazzino 15 milioni pi imenziamen: 

ste Sra6e 

‘© zona Madonna di Campagna. via 

Stragetia. in stabile ritutturito negozio a 2 

vetrine su soda più magazzino 26 milioni 

500 mila possiblità finanziamenti e permute. 

Te 517.908 

‘REDINI D iibero via San Quinn, adiacenze 

‘corso Be Umberto. magazzino. con passo 

arredi mq9S Circa 28 milion più inenzie: 

‘menti ec informazioni. Tal. 517.566. 

GEDIRA E vende Bordo Str Paolo basso ia 

Bricat di ma 40 cita iniemo coruie 16 mi: 

fico possiblità Inanziament, Ye 517.566. 

LEA aiiosi capannoni da ma 830. ma 

1850. ma 2790; Uci da ma 80, ma 160, ma 

250.L° ‘2100. ai ma Falla & Berineno 

razor 
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in Comune prima cintura adito at: 
anale e commerciale ma 1000 su 2 
350 milioni Sabateli Immobili corno | 
S'Azeglio 60 Torino: 

\GAZZINO libero piano Interrato con pas- 
Carri © 


sE 


336 














GRANDE nausria misnese cerca per Wale, 
‘i Torino elementi ambosessi da ingerire nel: 





‘da fabbrica porcellana Limoges lampage da 
tavolo ottima remunerazione. leleronara 01) 
‘867044 

‘RICERCHIAMO subito 12 monomandatari i 
tradotti in aziende e Comunità per Piemonte 
‘9 Val d'Aosta. Oliresi possibilità di carrera © 
altissimi guadagni. Tel. 540,037 531.739. 


15 Autovetture 


‘AAA CITROEN @ Fiat nove Aut 
via Ganova 261 Tonino tel. 605 8853 usati se- 
lezionati 128, 127,191, 132. Riimo, 128 co: 
‘pè. A112 Elite Alatia'),D, Horizon, Simca (a: 
inllare. Minì 50, Fulvia cOUDA. Fiesta. Diane, 
LN GS, DS ZI. Aperio sabato vati 
‘Pagando masso: 125. Par: 
‘Ritmo; 131, Alta Romeo. Delta, Bmw 
Fiesta. fi. RS. RE. RI4. Corso Raffaello 3. 
lefono 658.001 
‘ALFA Romeo Giuliette 1300. 1800, Altetta 
1600. Giulia Zagato. Golf Gli 'ancia Stratos 
Bola spider coupè. berlina. Delta 1500; 
Bmw 320 MEO, Mini Clubman, R1B Gia. Peu: 
geot 504 cabriole! assorlimento Fist vende 
Permuta. Autocondor corso. Palestro 4 Dis: 
ntetono s10.462 
AUTO, antiche, conozzona, Sagra susa 
o locali vende auto da testaurare e 
testauraie Auguste Appio Aurelie Fiaminie 
Topolino Balilla Jaguar Citroen Alfaromeo si 
tre. Telefonare solo veramente interessati 
‘per appuntamento 9847400, 
‘AUTO occasioni sare 3. seria 
5, serio 7: perttta por dirvi a 
gioia di Guidare Naicar corso 
Frati 83: Telefonara 505.232. 























AUTOCITY scauista vende permula. Minimo 
‘nicipo pronia consugna uovo Fiat Lancia 
Autobianchi Innocent. Assortimento. usato 


ravizionalo garantito. Aperto lesivi; Via! Pie. 
nezza 202° ang. Cso” Cinclnnato;' il. 
‘756.6025. 


‘AUTOCOMMERCIO, 
vondo, permuta con minimo anticipo senza 
‘cambiali 126, 127. 128, Ritmo. Panda 30, RS. 
Dyane. Gilroen GS. 131, Alfasud. Horizon, 
‘Skmca 1100. Tuta: rvisionate ©! garanilie 
‘<30 Orbsssano 72. tal. 581.008 (aperto an: 
‘che i sabato): 














CARRERA. Porsche 2700 come nuca Am 
‘22000 real vendi Tei SRL I0 





CrraoeN 

[Dyane 6 e 2CV d'occasione vasto assori 

[evito Autonord S.S: To Leini Mappano. Te. 

iafonare 262:2254, 

[COMPRO contanti quarsinsi autovettura an: 

‘Che ipotecata massima Valutazione ‘anche 

[vostro domicito it, 351.257, 

IDEREY 1.1 bianca 6 mesi vende concessio- 

'nario Volkewagen Audi Porsche Simoni cor: 

‘80 Turaî 3, ietelono 506.100. 
FUORISTRADA 

tutti i tipi acquistasi e vendesi Autostangar 

[Corso Beldio 170, tel. 106548 898255, 


n 


occasionio Esrare 
ti nuovo cani det auto d'oc 
tssone dota Gencar espone 
Giro 120 autovrtte perte: 
Monte sicongizionat. averi 
Sale ia eindrata © mogeti 
501 pie 5 porte, Sassa: 
quia prova pron con. 
Sstnae BAI dev corre giro 
‘petaizzato. da ntenifore: RS 
TS cicomora 1960, cor sai 
6806 km come nuova n ge 
ana Fiat 192 1600: 04 sor 
fo. na 78 con posi 
Eciora Des cor cassone 
lega tepgera. lugo 1960, co: 





188. ia 
896,17:55 aperto sabato tutto 
giorno, 


NOVITI 





hai mal pensato a un'auto d'occasione. ge- 
rantita coni garanzia, rimborso scrita 6 non a 
parole? La provi una settimana. e poi 58 non 
è come tl'abbiamo detto. potra daria Indietro 
‘e noi i timborseremo la somma che hai pa: 
gato. Vieni a trovarci. Senza impegno può 
‘esaere conveniante! Branca Concessionaria 
Allaromeo Rivoli Torino, corso Francia 197, 
fol: 9593339 aperto tutti gior dalle 9 alle 25 
sabaio compr 

PRIVATAMENTE vendo Simca 1000 balia: 
ma 1976 radio 970 mia e 127 3 porte 1975 
‘Sccesson 2 milioni 150 mi 

PRIVATO code contati Gi 
Glesai nuovi ci imminente. causa 1a 
‘Sferimenio. Teletonare 510.462. 

[PRIVATO Vende a privato Lancia Gela 1300 
[3n00 1977 accessoriata kr 29 mia originali 
[L-5 milioni 400 mita tratta iletonare ore 
[Dassi 831538 cre ufficio 538017, 

[RS Le Car 79 rossa impeccabile in ogni pi 
licolare vende Simoni corsa Turati 53 ieleto: 
‘n0.506.106, 

TOYOTA Land Cruiser diesel km 10 mila. To- 
yota Siation Wagon banzina km 4000, Cam: 
Dsgnola Fiat passo corto benzina tela kim 35, 
mila, Range Rover 1980 km. 15 mila vendo 
Lanborao, lelono 505/685 corso Ea 


16 Motocicli 


CIAO Bravo Boxer SÌ Vespa 50 moto Gilera 
pronta. Moroni corso Unione So- 
‘Telolono 303.628 


























Vieticon 





MOTORINO 50 da sirada con marce scqui- [E 


‘sto occasione ie 540.945, 


18 Acquisto alloggi 


IAA ALPIGNANO Rivoli Torino Almese Brui- 
no dintorni, compro. contani! alloggi interi 
‘complessi terreni VA V. She, al. 9878159 

A ACQUISTO aloggi ber in Tino 0 pa 
ma cintura pagamento contanti. Teletonare 
‘ori esosaza. 

‘A ACQUISTO direttamento contanti alloggio 
Nbero camera tinello 0 cucina servizi in fort. 


1 iron gb 727 
dun probrta NAl cat mesi toi 


c ie per contanti 
"n 
si accuse anche ceti 





mente se nostro Interesse, Tel. 780.132. 


ALVENDERE SUBITO! 





e 


per contani al miglior prezzo il 
VOSIrO immobile? La certezza è 
‘CASALEGNO. 


fidatevi di chi gl case se ne in- 





DIRETTAMENTE ga privato acquistasi alog: 
g1 libero signorile con doppi semizi anciva 
Semicenirale. Tel. 610.884. 

NAZIONALCASE acquista dicotamente per 
‘Contanti case vil alloggi anche occupati ga: 
ranzia e serietà. Tel. 747-148. 

PRIVATO acquista. appartamento libero in 
Torino. Telefonare 780.4741 

PROSSIMI sposi cercano urgentemente ca- 
mera tinolio 0 2 comere linelto in Torino pa: 














‘gamenio contanti. Tel. 965/8406 ore past. 
=" ‘30 GIORNI 

UNION | cara iicarico è tutto quei che 

8 vi chiede il Gabbiano per Ven: 


dre Vostro alloggio Union: 
Case 640.777, 


119 — Venditaalloggi 


AA-FIDALCASE A vende ie. 
10 2008 Sì Ria presti corso 
Unione ouiaica facente sog» 
Sino camera ine cuci 
Bari cantina ottima posizio» 
0 66 ‘miione 00. mi. Tel 
501246 
IAA VIA Gioi vicinissimo piaza San Caro 
'ppariamento signorie soggiorno 2 camere 
Eucina senizi atrio ertao. Siudio RO, 
end, Telelonae 395211 S94711 
WS. Fila via Grltia faro sloncino 2 ca 
Fra cucina sei motto Galla minano 106 
Palloni iazionabt 66519977 
ADIACENTE corso Montocucco ampi libero 
[favara nai 35 mini DIO mulvo possi 
Eliazioni IS 519977 892000. 
AFFARE via Parma 12 angoio via Bologna 
[camera cucina ingresso 4) no riscaldamen- 
‘ovenso L 22 mito: Te 485255 
[AFFARONE bero camera cucina seizio i. 
caldamenio cenvaie zona RosuniL'26/m: 
Toni S0OrM et 519879 
[AL Centro resina Europa (corso Tazzo: 
È) bero salon 2 camera cena box conce: 
‘inte muvo cazioni IS 39080 16877 
[ALLOGGIO bero (Borgata Vira: 1 camo- 
fa nel cucinino Cenina tutti etici vendo 
Hd miboni Telefonare 480.507 
[ALLOGGIO ibero ingresso camera cucina in 
Sento Borgo Vira beta cass (0 pretto 
Bemionto s10r7 

10 signonle via Mercadante ubero 
|nsione i camera cucina servizi bor sio 
affare SIS 532080. Lia 
ALPIGNANO ibor ina ang otto per utt 
[0 0 abitazione 7 Camere ioppi sv in 
Hlable recente Ortncin 358.900 
[AMPIO sro via Venga soggiorno 3 ce. 
[Mora cucinotto canina sortita ignore 20 
oo zan 8 519077 

cor#9 Orbassano 2 camera soggior 
[no cameretta stanzino bagno cucina Cini | 
Fosazzo L.-105 milni Knogso Vende, Si 








ATTICO peo sui recare camera ino 
[fucnino Bagno fposigiio ampio i 

| Spazio BO vende. Tai. 513,916. I 
[TICO San Donaio sone camere eo 
'ucnino servizi ampio ingrato 6 taraato 
Spazio BO vende: Tal 13038 

[AVIGLIANA in paiazaina recente spazioso 2 
amore inno Esonata sii o aes 
rossa mansarda box cantina vendo Inner 
Cana 592 484. ai 


BRUNO Vendesi in palazzina appena utime- 





fa 2 camere tinello cucinino box soggiorno 2. 


Sopariamenio Composto da ingresi 
‘80,3 camere, cucina, servizi, terrazzo, puo 





CASAMERCATO tel 550.39 05 liberi via Bi 
tiasco siessa casa. piani all con ascensore 
n. 4 apoariamenti composti da ingresso, © 
Camere, tinello. cucinino. doppi servizi. can- 
fina, 

CASAMERCATO tel. 650 3405 libero im va 
Ticino ingresso; camera. tinello cucina. ser 
vizi canina, 


"| CABAMERCATO tel: 650.305 via menabrea 


alloggio di due camere servizio esterno. Por: 

sibilità di modica 

‘CABAMERCATO tel: 650.3905 Via Osasco in: 

gresso. camera. inello, cucinino. senz, 

Cantina. 29 miloni 

CASAMERCATO ie, 6503805 iibero |n via 

Thuros ingresso, due camere, inelio, cuci 

no. semi, Cantina. 

CASAMERCATO (el ‘6505905 via Pinelli 1- 

gresso. salone. 2 camere. lina, cicirino, 

Servizi.L. 42 milioni 

‘CABAMERCATO el. 650,3405 vende hbero 

n vin Casteideltino Ingresso. camera. (ingl 

‘cucinino, bagno. 

CASAMERCATO ie 6503805 va Galtari in 
‘salone, 2 camere, cucina. servir 

anima, 41 milioni. 





CASAPIU = 
vende libero paraggi Francia Moniecucco 5 
‘nor rilinilissimo. appariamento in siabile 
recentiesima Costruzione composio da doppi 
ingressi ampio salone 2 camere con spogi 
tolo cucina doppi servizi grandi balcor tel 
788.857 747204 














‘ca altci ulirasignorii ma 115 circa più ie 
20 132 milioni 800 mila meno mutuo. 
CENTROCASA 513831 libera corso Regina 
mansarda camera cucina bagno 14 miiooi 
‘200 mila minimo contanti ilazioni 
CORSO Giambone U. Sovietica Ibero 2 ca- 
mere cucina servizi ripostiglio cantina 67 m: 
lioni cliazionabili Ball (01 1)347.12.19. 
‘CORSO MONTECUCCO 
adiacente corso Francia vendesi occupato 
‘Camera nello cucinino. Teletonare 513.916 
CORSO Orbassano; angolo piazza Piagora 
Vendesi ‘2 camere ingresso bagno cantina 
adatto ufficio © abitazione L- 42 miloni tei 
531760 
CORSO Trapani Ibero panoramico È pianò 
signorie 3 camere cucina Goppi semizi 174 
‘mioni meno mutuo fel 233.822. 
(CRIMEA Snc vende libero via Coppino 1 ca: 
mera tinello cucinino bagno spazioso piano 
alto grande ierrazzo L 46 millonidilazionabil 
tel. 665479 
CROCETTA vendo 5 camera cucina biservizi 
2 ingressi piano 3°, Telelonare 543.534 Ulf 
Clo 963.8710501, 
ADILCABE inizia venia nuovo razionamen: 
to via Argentero d (pa Nizza) alloggi 1-2 ca: 
mero cucina. Visie eul posio oppure leleto: 
Raro 840,154 

















EDILCASE vendo como Unione. Sovietica 
(eona Muratori) sppariamento tre camere i 
Nello cucinino Bagno recente. Telefonare 
40.184 

'EDILCARE vande via Nizza (zona Bengas) 
‘quattro: camere servizi L. 28.300.000 ven: 
tualmanto Irazionabili. Telofonare 548-154, 
'EDILCABE vende via Borgomasino (zona Li: 
‘Enno) litro spazioso camera inolio cucini 
‘No bagno Telelonare S48.154. 

IDILCABE vengo ia Casalnuovo et Lan: 
‘8 (£ona Stadio) appartamento signori 

ta, famera Cucina ‘Bagno.  Teleonare 








EDILCABE vendo via Modona 48 alloggio ca- 
mera tinello cucinino bagno prezzo interes: 


Rentisaimo 


lire 23.000.000. Telatonare 
848154 
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Consigli del medico per la dieta estiva 


Per combattere la ca- 
nicola. sono necessarie 
alcune norme che ri 
guardano il regime di vi- 
ta, l'alimentazione, le be- 
vande. Poiché le condi- 
zioni climatiche estive, 
con l'aria di solito carica 
di umidità,-rendono dif- 
ficile l'eliminazione ‘del 
calore corporeo, bisogna 
‘avere come scopo princi- 
pale la minore produzio- 
ne possibile di calore. E 
ciò si ottiene anzitutto 
movendosi poco, e nelle 
ore più fresche, quelle 
del mattino. conceden- 
dosi un riposo pomeri- 
diano, distesi sul letto e 
spogliati; infine corican- 
dosì presto alla sera per 
dormire il maggiore nu- 
merodi ore possibile. 

‘Analogo programma, 
cioè poche calorie, deve 
avere l'alimentazione. 
Cibi leggeri, facilmente 
digeribili, a base soprat- 
tutto di carne magra, di 
verdure e di frutta. Po- 
chissimi grassi. poco pa- 
ne. poca pasta e farina- 
cei in genere. tutti pro- 
duttori di calore che sa- 
rebbe difficile smaltire. 

Si ricordi inoltre che la 
stanchezza e la depres- 
sione nervosa che vengo- 
no comunemente attri- 
buite al caldo in sé, sono 
dovute invece alla forte 
eliminazione. di. cloruro 
sodico dalla pelle, insie- 
me con il sudore. E' un 
errore, quindi. salare 
meno i cibi, e conviene 
anzi aumentare legger- 
mente la quantità di sa- 
le. o mangiare qualcosa 
di particolarmente ricco 
di.cloruro sodico (che è 
appunto il sale da cuci 
na) come brodo di carne 
o acciughe. La sete, cer- 
to. aumenterà. ma è un 
inconveniente di poco 
conto rispetto alla man- 
canza di sale. 


Uno ‘scienziato ripro- 
dusse, con un'esperienza 
ormai classica, i danni 
della perdita di sale con 
il sudore. Per 10:giorni si 
sottopose. ad un’abbon- 
dante sudata di mezz'o- 
ra, bevendo poi a volontà 
ma eliminando il cloruro 
sodico dai cibi. Notò allo- 
ra la perdita del gusto 
per gli alimenti ele siga- 
rette, la perdita dell'odo- 
rato, poi ebbe nausea e 
dolori addominali, infine 
divenne ‘apatico, cambiò 
carattere, ebbe crampi 
muscolari. La sete non 
era intensa. Bastò che 
mangiasse cibi salati, 
senza bere, perché tutti i 
disturbi si dileguassero e 
ricomparisse un perfetto 
benessere. 

Ecco perché, come si è 
detto, è necessaria una 
certa quantità di sale ne: 
gli alimenti, ed è indi- 
spensabile l'uso di be- 
vande saline o di com- 
presse contenenti cloru- 
To sodico per le persone 
costrette: a lavorare ad 
alte temperature, come i 
lavoratori delle industrie 


siderurgiche e metal- 
meccaniche, minatori, 
fuochisti. 


Il grande minacciato 
dai calori estivi è l’inte- 
stino. Può, accadere in- 
fatti che dopo poche ore. 
dal pasto insorgano im- 
provvisamente. in pieno 
benessere, i sintomi d'u- 
na gastroenterite acuta. 
Si tratta di infezioni do- 
vute a microbi di vario 
genere, salmonelle, stafi- 
lococchi eccetera. Questi 
microbi sono presenti 
con frequenza nella car- 
ne. nel latte, nella pan- 
na. nel tonno. negli 
sgombri sott'olio, nei cibi 
în conserva. Anche i ge- 
lati. i cibi allestiti con uo- 
va. (anche con polvere 
d'uova).come la maione: 


(ROZETEST Vi) 





cessato allarme? 


NAIROBI — Il programma ambientale delle Nazio- 
ni Unite si sta battendo per l'abrogazione da parte dei 
Paesi mediterranei del quindicennale divieto al consu- 
mo di pesce ad alto contenuto di mercurio pescato in 
quel mare, Tuttavia mette in guardia le donne incinte 
‘perché non mangino tonno e pescespada di queste ac- 
que. 

Stjepan Keckes, jugoslavo, direttore del programma 
regionale dei mari dell'ente. ambientale dell'Onu con 
sede a Nairobi, dice che uno studio durato quattro an- 
ni ha riscontrato che il Mediterraneo ha sempre avuto 
alti livelli di mercurio per cause naturali, non in segui- 
to all'inquinamento industriale. 

Lo studio condotto da 34 laboratori di 15 Paesi medi- 
terranei, riscontra anche che non c'è pericolo a man- 
giare moderate quantità di tonno e pescespada — che 
hanno il maggior contenuto di mercurio — eccetto che 
perle donne incinte. 

‘Quando l'organizzazione mondiale per la sanità ri- 
chiese ai governi di adottare le norme sul mercurio, 
nessuno sapeva — dice Keckes — dei livelli di mercurio 
nel Mediterraneo. Negli Anni 60 gli scienziati comin- 
ciarono a misurare il mercurio nei pesci mediterranei e 
trovarono che in alcuni in livello era fino a cinque vol- 
te più alto di quello consentito dalle norme. 

Ora se ne sono scoperte le cause: primo, alcuni Puesi 
mediterranei, fra cui Italia, Turchia, Jugoslavia e Spa- 
gna hanno rocce ricche di mercurio. Nei tempi antichi 
il mercurio veniva estratto in abbondanza in questi 
Paesi perché serviva ad estrarre oro. Mediante proces- 
Si naturali, pioggia ed erosione, enormi quantità di 
mercurio furono dilavate in mare. Secondo, vi sono 
vulcani. L'Etna, ad esempio, esala mercurio nell'aria; 
tali esalazioni vengono portate in mare dalla pioggia. 

Oggi, nel complesso, il Mediterraneo riceve 500 ton- 
nellate di mercurio l'anno, ma quello proveniente dalle 
industrie non supera le 10 tonnellate l'anno. Analiz- 
‘zando campioni di pesce di 200 anni fa, prelevati dai 
musei, si son trovati gli stessi alti livelli di mercurio, 
quindi il Mediterraneo — dice Keckes — ha sempre 
‘avato un alto livello di mercurio a prescindere dall'in- 





quinamento di origine umana. 





se, le frittate, le creme e 
altri dolci, possono esse- 
te la ‘causa di infezioni 
alimentari. 

Oggi non si è disarma- 
ti di fronte a,questi ri: 
schi. A parte la scrupolo- 
sa pulizia degli utensili 
da cucina, le norme igie- 
niche durante le mani- 
polazioni, la difesa dalla 
polvere e dalle mosche, 
che sono sempre impor- 
tanti. c'è un mezzo fon- 
damentale di profilassi. 
il freddo. Qualsiasi cibo. 
ma in particolare i tritati 
di carne (la triturazione 
è la più pericolosa mani- 
polazione perché sparge 
i microbi in.tutta la mas- 
sa dell'alimento), il latte, 
le creme, la panna, gli 
‘alimenti ‘contenuti in 
‘scatole:che siano già sta- 
te aperte. dovrebbero 
‘sempre essere consuma- 
ti sul momento. Se si 
vuole conservarli da un 
pasto all’altro, o addirit- 
tura da un giorno all’al- 
tro, bisogna tenerli in 
frigorifero. Il frigorifero 
è un sussidiò igienico di 
eccezionale valore. 

La spiegazione è sem- 
plice. Al.primo momento 
i microbi eventualmente 
presenti nel cibo sono di 
solito in piccolo numero. 
‘quindi è improbabile che 
riescano a produrre con- 
seguenze dannose. Ma se 
trascorre un certo tem- 
po. e se esistono condi- 
zioni di temperatura fa- 
vorevoli alla vita dei mi- 
crobi. questi si moltipli- 
cano rapidamente e for- 
mano abbondanti tossi- 
ne. Così un cibo che sa- 
rebbe innocuo subito, 
non lo sarà più dopo al: 

«cune ore o il giorno se- 
guente. La. conservazio 
ne mediante il freddo è 
dunque essenziale. 

Per essere veramente 
utile in questo senso, pe- 
rò. il frigorifero deve es- 
sere usato con discerni- 
mento. Quando esso non 
arriva alla congelazione 
ma soltanto alla refrige- 


razione, rallenta la mol- 
tiplicazione dei microbi 
ma non l’arresta, Perciò 
neppure in questo caso 
la conservazione deve 
essere prolungata oltre 
le 24 ore. 

I bambini sono sogget- 
ti in modo particolare a 













infezioni intestinali du- 
rante l'estate, in quanto 
sensibilissimi al caldo. 
Nel bambino (non più 
lattante) il latte sarà ra- 
zionato: non più di 400 
grammi al giorno a 2 an- 
ni, 350 a 3-4 anni, 300.2 
5-6, 1/4 di litro dai 7 anni 






in poi. La carne è un ali- 
mento prezioso ma con il 
caldo i succhi digerenti 
sono meno attivi, perciò 
non bisogna darne più di 
10-20 grammi al giorno a 
2 anni, 50 grammi più 
avanti, Un altro cibo im- 
portante è l'uovo, ma in 
questa stagione l'intolle- 
ranza è frequente: se è 
sopportato bene lo si dia 
preferibilmente ‘ sotto 
forma di uovo da bere, 
strapazzato. in frittata. 
‘oppure crudo frullato, 
messo nei cibi o in qual- 
che dolce. Le verdure so- 
no un alimento estivo 
per eccellenza ma sono 
ricche di sostanze indi- 
geribili, quindi non si de- 
ve abbondare: preferire 
gli spinaci, le carote; i po- 
modori. La frutta può es- 
sere somministrata con 
una certa generosità 
purché sia ben matura. 
lavata e sbucciata. Even- 
tualmente è bene dare la 
preferenza ai succhi di 
frutta. e alle spremute 
purché non troppo fred- 
di o. peggio, con l'ag- 
giunta di ghiaccio. 

Non è detto, infatti. 
che i disturbi intestinali 
dei bambini siano dovuti 
sempre ‘a infezioni. Il 
freddo improvviso. rap- 
presentato da bevande 
troppo fredde o ghiaccia- 
te. o da bagni freddi, o da 
qualunque altra causa 
refrigerante (per esem- 
pio il freddo notturno 
che agisce sull'addome 
scoperto), può provocare 
vere e proprie enteriti. 

Paolo Cavalli 
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Ultimo siorno di scuola e i pren Pallet dicono: 


i studenti è in arrivo la stangata? 





c’è più 


severità 


‘All'istituto tecnico Som- 
meiller nelle prime si sono, 
avuti 143 promossi contro 92 
rimandati e, 75 respinti. 
mentre nelle Seconde i pro- 
mossi sono risultati 118 con- 
tro 81 rimandati e 41 respinti 
e nelle terze 156 contro 68 ri- 
mandati e 38 respinti. Man- 
cano ancora comparazioni 
ufficiali con i risultati dello 
‘scorso anno anche se. secon- 
do il primo commento uscito 
dalla segreteria. «si delinea 
forse la tendenza a respin- 
‘gere di meno». 


Intanto, all'istituto pro- 
fessionale C. I. Giulio, i re- 
spinti delle prime raggiun- 
gono il 48 per cento. Una 
percentuale decisamente in- 
quietante, seppure legger- 
mente inferiore a quella di 
dodici mesi fa. quando a giu- 
gno i respinti toccarono il 51 
per cento. Niente che giusti- 
fichi analisi ottimistiche. co- 
me è ovvio, ma soltanto la 
conferma di una drammati- 
ca «emorragia» scolastica 
che ha vecchie radici e. pur- 
troppo. almeno per ora non 
conosce rimedi. 

‘Sempre all'istituto Giulio i 
respinti delle classi seconde 
costituiscono il 21 per cento 
(insede) e il 2 per cento nella 
succursale di Carmagnola. 
In quinta. su 29 alunni sol- 
tanto uno non è stato am- 
messo all'esame. 


Dice il preside Guido Va- 
netti: «La gran massa dei 
respinti appartiene alle pri- 
me classi. Ho, l'impressione 
che molti alunni vengano 
qui sbagliando) addirittura 
indirizzo. scambiando | cioè 
l'istituto con la più semplice 
scuola professionale prope- 
deutica al lavoro che viene 
loro consigliata. per eviden- 
te incapacità. di proseguire 
negli studi. dagli insegnanti 


È di terza. media». 


A} Giulio 
arrivano studenti (per la 
stragraride maggioranza ra- 
gazze)i provenienti da una 
trentina‘ di medie. diverse. 
Un buon test. quindi. per va- 
lutare certi risultati della fa- 
scia dell'obbligo. 

Ed ecco la diagnosi del 
preside, corroborata dal pa- 
rere (di altri insegnanti: 
«Non sanno più studiare. as- 
‘similanole materie'in modo 





epidermico con risultati solo 
apparenti. Gli' audiovisivi li 
riducono ad una passività in 
cui valori veri e fasulli si ap- 
piattiscono sotto una patina 
opaca e'sterile. La vecchia 
scuola media. tra i tanti di- 
fetti. ‘aveva il vantaggio di 
una certa coerenza. di un fi- 
lologico su'cui si sriodavano 
{‘programmi./Adesso'a que- 
‘sto livello si riscontra invece 
‘eterogeneità paurosa. con 


Gli alunni della Fattori all’ultima esibizione del coro polifonico 


Alla fine tutti in coro hanno chiesto . 
«Fateci sentire com'è il do di petto») 


«Do; di petto! Dodi petto! 
Fateci sentire com'è il do di 
petto!.. Con questa appas- 
Sionata richiesta a gran voce 
i bambini di quarta e quinta 
della scuola elementare Fat- 
tori hanno salutato ieri mat- 
tina l'ultima esibizione del 
Coro. polifonico di Torino 
(per. quest'anno, scolastico) 
‘nell'ambito: del programma 
«Concerti a scuola» del Tea- 
tro Regio in collaborazione 
con la Regione. 1 soprani del 
Coro: (Amelia Cocumelli. 
Marzia Ferreri, ‘Maria Mi- 
scioscia, Franca Piantanida, 
Luciana Podda. Raffaella 
‘Tuveri) li hanno acconten- 
tati, rischiando di frantu- 
mare le vetrate della pale- 
stra trasformata in audito- 
rium, ed è stato un trionfo, 
ritmato dall'applauso di tre- 
cento piccole mani. 

‘Un successo che non sor- 
prende più f venti coristi di- 
retti da Dante Ghersi. come 
non meraviglia i componen- 
ti del Gruppo d'archi affida- 
to a Gianni Monte, che da 
tre anni (da quando cioè è 
stato varato il programma 
che ha lo scopo di avvicinare 
i giovani alla musica) si al- 
ternano, fuori del loro nor- 
male orario di lavoro, in ac- 
clamate esibizioni nelle 
scuole elementari e medie 
cheli chiamano. 

«Tranne rare eccezioni, in 
tutte le scuole dove abbiamo 
cantato bambini e ragazzi 
‘hanno dimostrato un grande 
interesse, sia con l’attenzio- 
ne. durante il concerto sta 
sottoponendoci a un fuoco di 
fila di domande alla fine», 
dice Ghersi, sudato e con- 
tento dopo aver affrontato 
una coda di una ventina di 
piccoli curiosi. 

Domande tecniche'in ge- 
nere, a volte ovvie a volte 
molto precise, come si è sen- 
tito anche deri. In qualche 
occasione anche strampala- 
te, in genere, divertenti: la 
richiesta. del «do di petto», 
‘avanzata da una sorridente 
alunna di quarta, rumorosa- 
mente appoggiata da tutti 

gli altri, era'stata preceduta 





















dalla curiosa domanda di un: 
allampanato compagno, di 
quinta però, che voleva sa- 
pere se:«per cantare così be- 
ne bisogna fare qualche cura 
alla gola», fiducioso forse 
che. là dove manchino la 
predisposizione naturale 0 
l'applicazione nello, studio, 
possa intervenire vittoriosa- 
mente la scienza. La rispo- 
sta dovrebbe averlo deltiso. 

Gli altri interrogativi pro- 
ponevano argomenti più 
pratici: dalla possibilità di 
cantare (in coro) da piccoli ai 
compiti del direttore e alle 
diverse funzioni di soprani e 
contralti (voci femminili) da. 
una parte, di tenori e bassi 
(voci. maschili) dall'altra; 
dalla differenza fra «voce 
bianca» e «Voce nera» a un 
ingenuo «ma come fate @ 
non sbagliare?» («succede 
‘anche a noi, eccome=); fino a 
un timido «perché cantate 
senza musica?», che ha for- 
nito l'occasione a Ghersi per 
una carrellata sulle origini 
della musica corale «da cap- 
pela» e sull'impiego in prin- 
cipio esclusivamente religio- 
so dei cori, nonché sulle in- 
credibili capacità musicali, 
sia tonali che ritmiche, della 
voce umana. 

Il tutto suscitato da un'o- 
ra di canto corale giocata su 
un. programma classico 
(canti gregoriani, canti delle 
corporazioni artigiane del 
‘500, canzonette, frottole, 
madrigali di epoca rinasci- 
mentale, canti popolari, un 
«Odi e t'amo» tratto moder- 
namente dai versi di Catullo 
e reso su una fascinosa fal- 
sariga da «carmina burana») 
apparentemente poco orec- 
chiabile per i bambini, che 
l'hanno invece seguito con 
invidiabile concentrazione. 

Ciò che è accaduto, dico- 
no, in quasi tutti gli ottanta 
concerti tenuti dal Coro del 
Regio e negli oltre cento del 
Gruppo. d'archi. Possono 
sembrare pochi, in tre anni, 

ima. bisogna tener conto — 
Spiega la direttrice didattica 
della Fattori, Milena Ponte 
— della ancora scarsa sensi- 


bilizzazione di insegnanti e 
genitori sulla educazione 
musicale e ariche della ca- 
renza di fondi, che a volte 
non consente di affrontare 
neppure una spesa supple- 
‘mentare non eccessiva come 
questa». 

Direttrice anche. della 
Agazzi e di due scuole ma- 
terne nella stessa zona (per 
un totale di circa 1800 allie 
vi). Milena Ponte non si è 
però lasciata sfuggire («sul- 
L'orlo del tracollo: di: bilan- 
cio=) l'occasione: sul filo del 


traguardo, è vero, ma sia i 
coristi sia il Gruppo d'archì. 
la settimana prima all'Agaz- 
zi. sono infine approdati nel- 
le/Scuole.a lei affidate. Con 
sua: grande soddisfazione. 


> anche (perché — confida — 


alla musica. attribuisce 
un'importanza | fondamen- 
tale, tanto da spingerla ogni 
21 gennaio a celebrare ade- 
guatamente: il «compiean- 


no» di Wolfgang Amadeus 


Mozart, nato: appunto in 
quelgiorno del 1756. 
Maurizio Spatola 





ogni scuola che lavora per 
conto suo e molti che opera- 
no per le attività-di gruppo 
senza sapere affatto cosa si- 
gnifichi e quel che comporta 
un'impostazione di questo 
genere». 

Così al primo impatto con 
le superiori fioccano le boc- 
ciature. Subite da chi ne è 
vittima con una rassegna- 
zione più drammatica di 
qualsiasi eventuale tentati- 
vo di reazione. Molti si riti- 
rano spontaneamente: dalla 
frequenza; altri. quelli della 
provincia, sembrano godere 
di una posizione di vantag- 
gio che. si rivela in realtà 
estremamente fragile: «La- 
vorano con maggior sereni- 
tà forse le famiglie li seguo- 
no di più mentre gli inse- 
gnanti sono meno esigenti e 
distaccati. Ma le grosse ca- 
renze linguistiche e mate- 
matiche risultano sempre le 
stesse; Ce ne accorgiamo, 
quando, negli ultimi anni del 
corso. si trasferiscono, con 
gli altri nella sede centrale». 

In città e provincia. ecco 
qual è la carta d'identità del 

«bocciato», «Bravi, ragazzi 
tutt'altro che. difficili. anzi. 
‘Spesso, hanno alle spalle si- 
tuazioni familiari difficili. 
talvolta comincianò addirit- 
tura a dimostrare una nuo- 
va voglia di studiare: Main 
troppi casi:non ce la fanno, 
ecco tutto, € soho i primi a 
riconoscerio. -Abbandonano 
la scuolain silenzio; apatici e 
rassegnati». 

Talvolta, senza. neppure 
aspettare l'impatto con. le 
‘superiori. Anticipano ‘alla 
media Lagrange. in via San- 
t'Ottavio: «Non abbiamo 
‘ancora dati ufficiali. se è 
possibile un aumento di boc- 
ciature sarà senz'altro: con- 
tenuto. Molto più grave, an- 
che da noi, la percentuale di 
scolari che non termina la 
frequenza». 

Anche la preside del liceo 
classico ‘Alfieri. Maria Tere- 
sa Roberti. conferma mali di 
vecchia data. Qui la percen- 
tuale di bocciati risulta: sul 
9.7 per cento. «Siamo sulla 
linea dell'anno passato. Co- 
me sempre, il maggior nu- 
mero di respinti appartiene 
alle prime classi», 

Infine, una precisazione 
dal preside della magistrale 














‘Regina Margherita: «L'indi- 
rizzo per le superiori si sce- 
glie con estrema superficia- 
lità. senza aver la minima 
base di conoscenza in propo- 
sito. Sì profila un'ecatombe 
di respinti? Non sarei così 
drastico. Secondo me. stia- 
mo semplicemente vivendo 
la reazione uguale e contra- 
ria alla generosità assurda e 
controproducente del passa- 
to, 


‘Anche i risultati del Regi- 
na Margherita, per ora, re- 
stano top-secret. «Resta il 
fatto che, a differenza di al- 
tri tipi di istituti, dove il 
triennio finale segue due 
anni di collegamento, qui 
l'anno propfdeutico è uno 
solo; Di conseguenza. non 
avendo possibilità di tenere 
in sospeso per due anni un 
giudizio che si profila nega- 
tivo, dobbiamo: incidere con 
rigore nelle prime classi, 
‘Quando; è bene tener. pre- 
sente. i ragazzi hanno anco- 
rala possibilità di scegliere 
tn indirizzo più adatto alle 
loro concrete possibilità... 





Iniziata stamane 


Fiat-Flm: via 
" alla «verifica» 


Questa mattina, all'Unio- 
ne Industriale, i rappresen- 
tanti della Fiat e dei dipen- 
denti dell'azienda si sono in- 
contrati per la «verifica» 
dell'accordo di ottobre. cioè 
per definire il futuro dei «23 
mila» del settore auto sospe- 
sia«zero ore». 

‘Dopo una breve relazione 
del responsabile delle rela- 
zioni. sindacali: della. Fiat. 
Gesare Annibaldi, la delega- 
zione aziendale e quella del- 
la Flm hanno deciso di co- 
minciare a discutere in nu- 
mero limitato, «al ristretto: : 
otto-nove per il sindacato. 
‘altrettanti per la Fiat. L'in- 
contro è iniziato poco prima 
di mezzogiorno. 
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Le correzioni proposte dai socialisti al progetto quinquennale 


La crisi e il futuro di questa città 


La crisi. occupazionale 
pesa fortemente sul futu- 
ro di Torino. La città del 
duemila disegnata dalla 
giunta comunale, o;inma- 
niera diversa, auspicata 
dalle varie forze politiche 
è; forse, tutta da rivedere. 
‘Ancora una volta è la Fiat 
a caratterizzare il destino 
di questa nostra più volte 
‘proclamata capitale. 

Capitale d'Italia, prima, 
capitale dell'auto, poi. per 
non dire del cinema, della 
Radio-televisione e così 
via. E ora Torino capitale 
della crisi: Le conseguenze 
si avvertono da tempo su- 
gli abitanti, colpiti a mi- 
gliaia dalla cassa integra- 
zione, ma ora si manife- 
stano ‘in campo. politi- 
co-amministrativo. Il la- 
voro di progettazione de- 
gli enti locali è semipara- 
lizzato dalle incognite che 
pesano sul domani dell’e- 
‘cononomia, del territorio. 

Il psi, nei giorni scorsi, 
ha fatto suonare un cam- 
panello d'allarme, ha pro- 
posto correzioni al proget- 
to quinquennale dell'am- 
ministrazione civica. Nei 
primi due giorni di questa 
settimana si sono succe- 
duti incontri tra la giunta 
e la Fiat per riesaminare 
la dislocazione dei centri 
direzionali. 

Teri rappresentanti. dei 
partiti e i componenti del- 
la seconda commissione 
consiliare si sono confron- 
tati con esponenti dell'a- 
zienda automobilistica; le 
posizioni ‘sono state con- 
fermate, Va bene per bor- 
go San Paolo e corso Mar- 
coni — ha detto la Fiat —, 
non per l'area di corso 
Marche: «Per ora dobbia- 
mo sospendere l'intenzio- 


ne di collocare in quella 
zona ‘uno dei cervelli». Al- 
l'origine della revisione ci 
sono difficoltà di investi- 
menti. Il psi ha ribattuto 
sostenendo la necessità di 
dare il via ai lavori in cor- 
‘80 Marche per l'edificazio- 
ne di uno stabilimento an- 
che ridotto rispetto al pri- 
mo. progetto: iversa- 
mente, trascorsi i tempi 
previsti dalla'legge, il Co- 
mune si potrà riappropria- 
re del terreno, esproprian- 
dolo». Cì saranno. altre 
riunioni per: giungere a 
eventuali nuovi accordi. 

‘Sempre ieri il Consiglio 
comunale si è interessato 
della’ crisi occupazionale. 
Un dibattito, richiesto dal- 
la de, che si è prolungato 
sino; a tarda ora. Nono- 
stante le tesi sostenute 
dalla decina di consiglieri 
intervenuti, in rappresen- 
tanza di tutti i partiti. fos- 
sero meditate /e approfon- 
dite, nella sala rossa alla 
fine sono rimasti pochi su- 
perstiti. La discussione sa- 
rà stata utile?. 

‘Sulla crisi della città. le- 
gata a filo doppio con l'an- 
damento dell'amata-odia- 
ta Fiat, abbiamo intervi- 
stato due degli assessori 
più interessati al tramon- 
to 0 all'alba torinese. Per 
loro ogni giorno i progetti 
che hanno elaborato ri- 
schiano di essere sempre 
più inattuali, superati da 
tin processo di trasforam- 
zione della città che va 
contro le loro aspettative. 
‘Alle domande di Stampa 
Sera rispondono, Giusep- 
‘pe Rolando (psi), assessore 
ai ‘trasporti, e Raffaele 
Radicioni, assessore al- 
l'urbanistica. n 





Radicioni (pci): «Le case Rolando (ps. 


costruiamole tutte a Sud) 





Raffaele Radicioni, pci 


‘Assessore Radicioni, ‘suo 
era, principalmente, il dise- 
gno di fare dell'area di corso 
Marche un grosso centro di 
riequilibrio territoriale, _il 
Suo piano si sta sgretolando: 
gli uffici giudiziari, ad esem- 
pio, difficilmente saranno si- 
stemati alla periferia di To- 
rino, la Fiat sembra non es- 
sere. più interessata a un 
centro direzionale. sull'er 
‘campo volo. Ha ancora spe- 
ranze? 





«Le ragioni per cui în cor- 
so Marche era previsto l'in- 
sediamento del terziario so- 
no ancora valide. Si tenga 
presente che il terziario non 
‘ha spazio in città, che quel- 
l’area è ben collegata e an- 
cor di più lo sarà quando la 
linea metropolitana sarà co- 
struita: che le dimensioni di 
terreno \sono considerevoli, 
che quella è la zona-cuore 


della provincia torinese». 


Ma per l'assessore all'ur- 
banistica il problema «nu- 
mero 1» oggi è un altro: come 
fare i conti su una città di 
cui non si può ipotizzare il 
domani? «Già, 0 pensiamo 
che la città sia destinata al 
tramonto oppure che tenga 
0, magari che si riprenda. 
Per quale Torino dobbiamo 
lavorare? Ecco che il livello 
di*occupazione è determi- 
‘nante per il nostro studio; Si 
parla di spostare la stazione 
alLingotto qualora la Fiat 
lasci. libera quell'area. ma a 
quel punto il problema non 
sarà sfruttare meglio il ter- 
ritorio, ma renderci conto 
‘che avremo a che fare con 
un'altra città. Chiudere gli 
stabilimenti ‘del Lingotto 
vorrà. dire avere migliaia di 
posti. di lavoro in meno. 
Quanti abitanti se ne an- 
dranno‘da Torino? Ci saran- 
no ancora le esigenze odier- 
ne di case, trasporti e ser- 
vizi?». 


Pensiamo da ottimisti. Se 
le cose resteranno, almeno 
per popolazione, ai livelli at- 
tuali, lei, come urbanista, 
dove: dislocherebbe i nuovi 
insediamenti abitativi? «Per 
me è valido lo schema di rie- 
quilibrio territoriale elabo- 
rato dalla giunta del com- 
prensorio nell'80: le case de- 
Vono essere costruite sull'a- 
rea delimitata da Rivalta, 
Orbassano e Moncalieri, con 
alcuni insediamenti minori 
a Settimo. Sono i centri più 
collegati con la città, quelli 
maggiormente in grado di 
accogliere nuovi abitanti». 








Da lunedì a mezzogiorno i giudici sono in camera di consiglio 


n 


Neli tardo pomeriggio 0 do- 
mani mattina si dovrebbe 
conoscere la sentenza della 
Corte d'Assise contro i 73 
imputati accusati di appar- 
tenere alle Brigate rosse, co- 
lonna: torinese. Si conclude 
così. un processo fiume, ini- 
ziato Il 4 maggio scorso, an- 
dato avanti per complessivi 
22 giorni di'udienze per fare 
‘chiarezza sugli ultimi cinque 


Lea delle Valle ia cul 3 è ist Il lnghissimo processo 


anni di terrorismo a Torino, 
in provincia e nel Biellese. I 
brigatisti detenuti, divisi tra 
19 «duri», una ventina: di 
pentiti ed altri in posizione 
intermedia, hanno letto 
nove comunicati. 

Patrizio Peci, dal canto 
suo ha rivolto un appello ai 
suoi ex compagni di lotta 
«perché non infieriscano su 
‘Roberto, che ha soltanto la 





colpa di essere mio fratello». 

La giuria delle Assise che 
deve decidere condanne ed 
assoluzioni, è composta da 
sei giudici popolari e due to- 
gati, il presidente Guido 
Barbaro e il giudice a latere 
Mitola. La giuria è entrata 
in camera di consiglio a 
mezzogiorno di lunedì e da' 
allora ha lavorato, ininter- 
rottamente. 


Conferenze d’arte 
a palazzo civico 


Domani alle ore 17 nella 
Sala®el Consiglio comunale 
di Torino sarà presentato il 
volume «Studi e ricerche di 
storia dell'arte» in memoria 
di Luigi Mazze. 

Venti studiosi hanno col- 
laborato per ricordare colui 
che fu il direttore dei Musei 
Civici torinesi dal 1965 al 
1973. Una istituzione cultu- 
rale tra le prime in Italia a 
dare assetto all'arte moder- 
na con incremento di acqui- 
st#'ed accoglimento di dona- 
zioni e che seppe offrire con 
una cinquantina di mostre 
di alto livello critico un pa- 
norama significativo dell'ar- 
tie moderna. 
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Noxsicorn 8 un callitug indolore par- 
ticolarmente efficace ed igienico, 
Grazie‘alla presenza di olio di 
ricino Nox8corn ammorbidi- 
‘sce calli'e duroni e li estirpa 
fino alla radice. Agisce in 
maniera rapida € Sicura 
senza bisogno di peri- 
colosi rasoi: 


NON SPANDE 
PENETRA SINO 





SOLO IN: FARMACIA 


SUINI PRODOTTO: MONTEFARMACO 








«Ad Ovest 


i i centri residenziali» 


L'assessore Rolando 


Assessore Rolando, a che 
punto è il piano dei tra- 
sporti? 

«Giovedì presenteremo il 
progetto definitivo di tr 
Sformazione della rete dei 
trasporti ‘pubblici torinesi. 
Riguarderà le linee di metro- 
politana leggera, la trasfor- 
mazione a griglia della rete 
tranviaria e le ipotesi di la- 
voro per la situazione finale 
al'1995. A partire da venerdì 
il documento sarà dibattuto 
con le forze sociali e con gli 
abitanti in consigli aperti di 
quartiere. A fine luglio i pro- 
getti saranno. sottoposti al 
voto del consiglio comunale. 
Se saranno approvati, in u- 
tunno inizieranno i lavori». 

Il psi, partito cui lei appar- 





non è più necessario essere 
calvo 0 avere i capelli molto 
diradati, mostrando 10 anni 
più della tua età, quando og- 
gi puoi risolvere il problema 
dell'antiestetica calvizie sen 


attaccato con nastri adesivi, 
gancetti o un toupé di pla- 
stica che non fa respirare e 
traspirare il tuo cuoio capel- 
luto, con il rischio di allergie 
e sofferenze causate dalla pla- 
stica. L'infoltimento dei capel- 
li Svenson-Skin 81 permette, 


shampoo, di praticare qual: 





Orari: 10 - 19, 1990, 1 
ford mattine Ghia o 








BOLOGNA Piazza dei Marti, 1/2° - 


ZURIGO Biickerstrasse, 9 - 
BERNA Bollwerk, 31 - Tel, 031 


104 








la calvizie 
non si vede più 
con il sistema 


savevambSkin8si 


non accontentarti di: 
un toupé in plastica 
o di un parrucchino, 


za metterti in testa un toupé ff 





sia all'uomo che alla donna, di infoltire in modo natuzale 
i capelli nelle parti calve o diradate con capelli umani 
dello stesso colore, spessore e sfumatura dei capelli rimasi 
Il nostro sistema permette al tuo cuoio capelluto e capi 
lî di respirare e traspirare, di eseguire normalmente lo 





dormire senza dover ricorrere 2 colle, nastri adesivi, cavetti 
d'acciaio. Telefona oggi stesso per un 
presentati di persona al Centro Svenson a te più vicino, 
per una consultazione gratuita © senza impegno. 
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GENOVA Viale Sauli, 5/20 - Tel 58.722 

‘81 scala D - Tel. 67.96971 
‘d'Aquino, 33 - Tel. 31.08.81 
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TINFORMITALIA 


Gorso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 


tiene, propone, qualora la 
Fiat lasci libera l'area del 
Lingotto, di arretrare la sta- 
zione ferroviaria, ora a Por- 
ta Nuova. Ma non è and: 
contro quel progetto di linea 
1 della metropolitana che 
prevede di collegare Rivoli a 
Porta Nuova? «Non è un 
controsenso. Intanto i lavori 
inizieranno da Rivoli verso il 
centro, quindi ci sarà tempo 
‘per eventuali correzioni, poi 
‘già nel primo progetto è pre- 
vista la prosecuzione del per- 
corso fino a Nichelino pas- 
‘sando da via Nizza». 

Ma allora inutile prevede- 
re una stazione di inter- 
‘scambio sotto corso Vittorio 
Emanuele? «Eventualmente 
si tratterà di rivedere questa 
parte del piano, fermo re- 
‘stando che in corso Vittorio 
‘sarà necessaria una stazione 
metropolitana». 

Tì suo partito propone an- 
che la creazione di program- 
mi integrati per la realizza- 
zione di quartieri satelliti. In 
base alla rete di collegamen- 
to interurbana che lei inten- 
de portare avanti în quali 
zone dovrebbero essere in- 
sediati questi centri residen- 
ziali? 

«Nella zona ad ovest della 
città. Nell'area compresa tra 
Rivoli, Rivalta, Orbassano. 
Lì i collegamenti sono ga- 
rantiti dalla tangenziale, in 
futuro ci sarà la metropoli- 
tana. Altre collocazioni po- 
tranno essere individuate 
lungo le direttrici delle linee 
ferroviarie Torino-Rivarolo 
e Torino-Ceres, ferrovie che 
il Comune ha in concessione 
e per le quali è prevista una 
radicale trasformazione». 
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Bocche cucite nel clan dei calabresi dove è maturato.il delitto 


Il marito della donna uccisa non parla 
Vorrà compiere da solo la vendetta? 


La «mobile» sta cercando 
di capire il motivo per cui lu- 
nedì è stata assassinata 
Santa Tomasello, 47 anni. e 
massacrato il marito Paolo 
Vazzana, 50 anni. nell'allog- 
gio. di Madonna di Campa- 
gna. E' un'impresa improba 
perché l'ambiente calabrese 
in cui il delitto è maturato 
non lascia filtrare nulla. L'o- 
mertà è assoluta. Lo sottoli- 
nea lo stesso ferito, con il 
suo comportamento comple- 
tamente passivo davanti alle 
domande della polizia. Ha 
preferito farsi arrestare per 
favoreggiamento. 


La prognosi per lui è anco- 
ra riservata, tuttavia in lui 
rimane soltanto il chiodo fis- 
so della vendetta. E' la stes- 
sa morale della giustizia di- 
retta che ha ispirato tanti 
altri delitti delle famiglie 
Vazzana e Tomasello. Rie- 
saminiamo i fascicoli degli 
‘omicidi che hanno avuto per 
protagonista Paolo Vazzana 
in Calabria (condannato a 20 
anni di reclusione) e di un 
altro avvenuto a Torino. in 
via Berthollet. il 21 agosto 
1977. dove ad essere ucciso 





fu il: fratello della donn: 
Domenico Tomasello. 


‘Brutte storie di scontri fra 
clan rivali per contendersi la 
supremazia di loschi traffici, 
Del delitto dove perse la vita 
Domenico vennero incolpati 
due fratelli: gli contendeva- 
no.il controllo della prostitu- 
zione nei boschi di Stupinigi. 
Il nome dei suoi assassini 
riuscì a sussurrarlo durante 
i pochi secondi d'agonia. Il 
tribunale condannò Antonio 
‘e Franco Prigitano a 25 anni 
di carcere anche perché 
qualcuno, forse proprio uno 
dei due figli maggiori dei co- 
niugi Vazzana, fece il nome 
degli uccisori dello zio: Lui 
stesso che era il suo «guar- 
daspalle» era stato condan- 
‘nato dalla corte d'assise a 3 
‘anni e 9 mesi per detenzione 
d'arma elesioni. 

E' possibile che il compor- 
tamento di Santa Tomasello 
e quello di suo marito Paolo 
Vazzana, entrambi testimo- 
ni, sia stato troppo aggressi- 
vo contro coloro che aveva- 
no ucciso il loro congiunto. 
La polizia non esclude però 
che l'assassino lunedì. prima 





‘ Santa Tomasello Vazzana 


di sparare e uccidere. abbia 
cercato di patteggiare con le 
sue vittime. 

Il racconto dell'unico te- 


stimone del delitto. il cliente 
dell'officina meccanica che 
‘sta nello stesso cortile dove è 
avvenuto il delitto può con- 


s$ dl È 
è stata colpita a morte sul balcone 


validaré questa tesi. Prima 
degli spari'si era accorto che 
nell'alloggio del delitto c'era 
stata una.lite; Violenta e ru- 





Eredità con il contagocce da parte dei cittadini 


Lasciti e donazioni al Comune 
Solo otto negli ultimi 60 anni 


Eredità con_il contagocce 
per il nostro Comune. Negli 
ultimi sessant'anni soltanto 
otto volte ha ricevuto lasciti 
€ donazioni di immobili da 
parte dei suoi cittadini. Un 
‘numero striminzito che con- 
trasta con la magnanimità 
degli stessi torinesi nei con- 
fronti di parrocchie e asso- 


ciazioni di benficenza. 














«Non è mai stata un'usan- 
2a diffusa quella di lasciare i 
propri beni alla Città — dice 
l'assessore al patrimonio 
Scicolone —. Non regge il 
confronto con le istituzioni 
religiose; diverse sono le mo- 
tivazioni che spingono a do- 
nare in favore dei più poveri, 


dei fratelli di una stessa co- 
munità». 

‘Perché nominare erede:il 
Municipio? «Il lascito alla 
Città — risponde l'assessore 
— è un atto di liberalità, 
l'amministrazione civica as: 
sicura una destinazione col- 
lettiva dell'immobile eredì- 
tato». 

E il Comune è obbligato a 
prendere donazioni e lasciti; 
qualora ci fossero? «L'ammi- 
nistrazione valuta di volta in 
volta e deve fare un'apposita 
delibera qualora accetti 
Talvolta i testamenti hanno 
clausole troppo impegnative 
per il Comune, e allora si ri- 
fiuta. Ma è raro, si cerca 
sempre di esaudire il deside- 
rio del cittadino». 

Ci faccia un esempio ne- 
gativo. «Nel passato ce ne so- 
no stati — dice Scicolone —, 
Una vedova, nel '70, ci lasciò 
alcuni stabili, ma designò il 
figlio usufruttuario e dispose 
che altri eventuali redditi 
Jossero utilizzati per borse di 
studio in favore di studenti 
‘poveri. Il Comune ha dovuto 
ristrutturare le case, versan- 
do tutti i proventi al figlio. 
Soltanto dopo molti anni 
quest'ultimo ha rinunciato 
alla rendita». 

Voi chiedete che vi venga 
lasciata l'eredità e la dona- 
zione senza vincoli? «La bor- 
sa di studio è troppo impe- 
gnativa e oggi poco utile per 
gli stessi studenti — rispon- 
de l'assessore al patrimonio 
— Senza vincoli particolari 
l'amministrazione è in grado 
di poter trovare la soluzione 
migliore ai fini della colletti- 


Ci sono lasciti o donazioni 
che sono tornati del'tutto 
utili alla Città? «Certo — ag- 
giunge Scicolone — come il 
lascito Ottolenghi in collina 
che per tanti anni è stata 
una colonia antitubercolare 


Raccolta 
«differenziata» 
del vetro 

L'Azienda Municipale 


Raccolta Rifiuti, in collabo- 
razione con il quartiere San 
Salvario Valentino, ha in- 
stallato un contenitore spe- 
fre per: la raccolta 

fferenziata del vetro. Tale 
contenitore è collocato in 
corso Dante angolo via M: 
dama Cristina È 

Il presidente del Consiglio 
di Circoscrizione, Emilio Del 
Mastro sottolinea. l'impor- 
tanza educativa dell'esperi- 
‘mento, 





‘morosa, Il killer non era an- 
dato: dai Vazzana: solo. pef 
uccidere. forse non l'avreb- 
be fatto se fosse stato accon- 
tentato: nelle sue ‘richieste; 
Ma quali erano? Il marito 
dell'uccisa dormiva e si è 
svegliato soltanto, sentendo 
sparare. Ha tentato di osta- 
colare la fuga dell'assassino 
‘quando; la moglie era già 
‘stata colpita: un solo proiet- 
tile mortale che ha bucato la 
mano destra che proteggeva 
il viso e poi è entrato a deva- 
stare il cervello. L'uomo è 
stato colpito da altre due 
pallottole sparate a brucia- 
pelo dall'assassino. Questi, 
quando s'è accorto di avere, 
svuotato il caricatore, ha an-' 
cora colpito con il calcio del- 
la pistola. 

Capelli castani, maglietta 
scura..il killer dimostrava 35 
anni. Perché ha compiuto la 
vendetta Paolo Vazzana 
non lo vuol dire: di qui l'ar- 
resto. Probabilmente. una 
volta guarito. vuol regolare 
da sé l'affronto, Non vorrà 
compromettere’ qualche 
traffico illecito: gli inquiren- 
ti cercheranno comunque di 
saperlo al più presto. 


Taccuino 


Oggi alle 18 nella sede del 
quartiere Pozzo Strada, via 
M. Ortigara 95 riunione del- 
la' Commissione. cultura e 
centri d'incontro per decide- 
re l'utilizzo del cine Massaua 
e altre iniziative nei Centri 
d'Incontro. Alle 21 si riunirà 
la Commissione istrizione. 
La IV Commissione del 
quartiere San Paolo è con- 
vocata per stasera alle 20,45 
nella sede di via Osasco 80. 
Oggi alle 15,30, presso {l 


‘Teatro Valdocco, via:M. Au- 


siliatrice 32 si chiude uffi- 
ciatmente l'Anno Accademi- 
co dell'Università della Ter- 
za Età Presenzia alla mani- 
festazione il cardinale Ana- 
stasio Ballestrero che terrà 
una conferenza sul tema; 
«La dimensione dell'uomo, 
dalla libertà alla società». 
Contemporaneamente è in 
corso, nella sede di via Care- 
na 3a mostra dei quadri de- 
gli iscritti ai corsi di pittura. 
L'orario è 10-12: 16-19. 


Questa sera alle ore 21. 
presso il parco della Teso- 
riera, «L'eco di un seme», 
Teatro danzato e ritmo a cu- 
ra del Danza Studio. nel- 
l'ambito della rassegna di 
spettacoli «Tutti frutti» or- 
ganizzata dalla: Circoscrizio- 
ne Parella. 

La manifestazione rientra 
nel più ampio programma di 
decentramento culturale 
denominato «Dalla città al 
quartiere». che prevede il so- 
stegno  tecnico-finanziario 
dell'Assessorato per la Cul- 
tura ed'iniziative autonoma- 
mente formulate dai Consi- 
gli circoscrizionali. Ingresso 
libero. 





ASSESSORATI CULTURA DI REGIONE PIEMONTE 
PROVINCIA E COMUNE DI TORINO 
TEATRO REGIO TORINO 

ASSOCIAZIONE CORI PIEMONTESI 


| CORI 


PIEMONTESI 
PICCOLO REGIO 


STAMPA 
SERA 


GIOVEDI’ 18 GIUGNO ORE 21° 


Coro Alpino Eporediese 


di IVREA 


Tema: Canti del folclore 


italiano 


Corale Die Walser In 
Land 
di Alagna Sesia (Vc) 


e oggi, sconfitta questa terri- 
bile malattia, è diventato se- 
‘de di un centro scambi edu- 
cativi per giovani, oppure 
come la donazione della so- 
cietà asili infantili di via 
Principe Tommaso 25, dove 
sorgeranno tre sezioni di 
scuola materna e una unità 
di asilo nido, per un totale di 
150 posti». 


Tema: Una gente, una 
tradizione, una lingua: 


: Direttore: Romano Beggino 
Coro Tre Castelli di Magliano Alfieri 
Tema: Vecchi canti d'osteria; Direttore:-Pierino Farin: 


Ingresso libero 


Direttore: Marino Faccin 
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A Nichelino dopo tante polemiche e ricorsi vari e 
Chiuderà la Cooperativa 2001 -==== ==" 
iu operativa 1" 


Così dice la sentenza del Tar 


— Da fuori, arrivando dallo 
stretto senso unico di via 4 
novembre, sembra uno del 
tanti «Cash'and carry» spar- 
sl per la cintura. Ma non è 
così. La cooperativa super- 


‘spaccio 2001 di Nichelino è 
un caso a parte, la sua storia 
è una miniera di guai, la po- 
lemica batte il suo tempo 
quotidiano. E adesso, dopo 
tante vicissitudini sul futuro 





Due funghi giganteschi 
sono stati trovati, in Valle 
d'Aosta, da Silvano Cava- 
gnino, 16 anni, abitante a 
Settimo in via Monviso 
18/D. Il più grande pesa 9 


Il gigante si i 


chili; il più «piccolo» un chi- 
lo. L'ufficio. d'Igiene: dopo 
averli esaminati e catalogati 
come «Langermannia gigan- 
te» ha stabilito: «Commesti- 
ili, finché la polpa è bianca 


della cooperativa, sta per ca- 
larsf inesorabile, come un si- 
pario, una sentenza del Tar: 
l'esercizio è irregolare, dovrà 
‘chiudere. Ma la sentenza del 
tribunale regionale ammini- 
‘strativo è solo la conclusione 
© Coperiomeno l'ultimo svilup- 

come sostengono | soci 
delle 2001) di una storia in- 
‘cominciata nel novembre 
dello scorso anno. 

Infatti verso { primi del 
mese Giuseppe Reano, pre- 
sidente della cooperativa 
(«un socio come tutti gli al- 
tri- come egli stesso affer- 
ma, ma l'impressione è che 
sia «un po'più scio degli al- 
tri») dopo aver acquistato 
per pochi soldi il terreno di 
Via 4 novembre (terreno de- 
stinato dal piano regolatore 
‘ad ospitare un asilo nido) vi 
ha costruito il capannone 
che ospita il superspaccio 
200). 

Un avvio promettente: 
prezzi contenuti, soci in au- 
mento. Ma alla fine dello 
stesso novembre tomincia- 
no i primi guai. E sono subi- 
to seri. Un incendio doloso 
distrugge. il 0 e il 
negozio. Gli iscritti reagisco- 
no bene e sorprendono tutti 
(specialmente molti com- 
mercianti locali che pur con- 
dannando l'episodio non si 
erano. certi disperati); la 
cooperativa risorge dalle ce- 
neri. 

Dopo questa rinascita gli 
affari vanno a gonfie vele: 
la politica dei prezzi bassi dà 
i suoi frutti, la gente arriva 
anche dai comuni vicini. Ma 
un ‘altro ostacolo rallenta 
l'ascesa della 2001. Un'in- 





Gravemente danneggiata la Alto-Best di Borgaro 
Furioso incendio in fabbrica 


L'incendio di una incolla- 
trice ha dato l'avvio ad un 
furioso rogo che ha grave- 
mente danneggiato stama- 
ne uno stabilimento per la 
fabbricazione di pannelli 
isolanti nella frazione Villa- 
retto di Borgaro, al confine 
con la Falchera sulla strada 
per Leinì. Il materiale alta- 
‘mente infiammabile avreb- 
be potutocostituire grave 
pericolo per la vita di una 
decina di dipendenti che in 
quel momento occupavano il 


grande capannone stipato di 
pile di truciolati, legname e 
pannelli plastici. 


Lo stabilimento colpito è 
l'Alto-Best. Proprietari Ro- 
berto Bleu, Pasquale Gian- 


Danni per centinaia di milioni 


Il reparto dello stabilimento semidistrutto dal fuoco a Borgaro 


‘nantempo e Gilberto Spinel- 
li. Erano tutti e tre presenti 
‘quando è scoppiato l'incen- 
dio. La macchina da cui sono 
scaturite le fiamme è un'in- 
collatrice elettrica a spruz- 
zo. Un enorme pantograto 
riscaldato che irrora di col- 
lante caldo i grossi pannelli 
prima che siano pressati 
uno contro l'altro. Un corto- 
circuito o semplicemente il 
surriscaldamento di una re- 
sistenza ha sprigionato cen- 
tinaia di scintille che hanno 
appiccato il fuoco ai mate- 
riali circostanti. 

Subito un acre fumo ha 
riempito il grande locale di 
circa 2000 metri quadrati. 
Vinto il primo momento di 


smarrimento proprietari e 
operai ‘hanno. dato mano 
agli estintori in attesa del- 
l'arrivo dei Vigili del fuoco. 
Insieme, in meno di un'ora 
‘sono riusciti a circoscrivere 
le fiamme e, con le masche- 
re, ad entrare dove c'era il 
focolaio per trasportare al- 
l'esterno il materiale ancora 
intatto. 

Un'opera durata oltre tre 
ore, Il danno è di centinaia 
di milioni. Particolarmente 
grave in questo momento la 
necessaria fermata a causa 
della. grande richiesta di 
pannelli per prefabbricati 
‘usati per costruire case per 
terremotati e abitazioni per 
villeggiatura. 


giunzione del Comune ordi- 
na la chiusura dello spaccio: 
sorge su un'area destinata s 
servizi, deve andarsene. 
Inoltre non possiede una li- 
cenza commerciale; 

La cooperativa ricorre al 
Tar che sospende il provve- 
dimento municipale, ms è la 
«vittoria di Pirro». Poco do- 
po arriva la sentenza: l'in- 
giunzione è legittima ll ne- 
gozio deve chiudere. Così a 
Giuseppe. Reano non resta 
che ricorrere ai Consiglio di 
Stato nell'attesu che l'ordi- 
nanza di chiusura venga at- 
tuata. Sembrano questi 
dunque gli ultimi giorni (al- 
menoin via 4 novembre) per 
la cooperativa? Saranno in 
molti ad essere contenti? 
«Molta gente ce l'ha con noi 
— sostiene Giuseppe Reano 
— solo perché riusciamo a 
praticare prezzi più conve- 
‘nienti. Non è concorrenza 
‘sleale, ciò è dovuto al nostro 
tipo di statuto che ci vieta di 
ricavare profitti dall'attività 
commerciale». I prezzi della 
2001 sono infatti competiti- 
vi: 350 articoli, soprattutto 
beni di prima necessità ven- 
duti «a prezzi di costo». Cosa 
‘accadrà ai 20 soci-dipenden- 
tiche lavorano allo spaccio? 

Come reagiranno i quasi 
16 mila soci? Sono domande 
a cui è impossibile per ora ri- 
spondere. 


Investito 
dal treno 
ad Airasca 


Grave incidente sul lavoro 







eee corso le Ia ad Ara. 
Sergio Ciriegio, di anni 
2 residente a Barge in via 
Cottura 17, operaio. delle 
Ferrovie dello Stato, mentre 
stava lavorando accanto ad 
alcune rotaie, per cause an- 
cora tmprecisate, è stato in- 
vestito dal treno 3110 della 
linea Cuneo-Airasca 
Soccorso dai militi della 
Croce Verde e trasportato al- 
l'ospedale Agnelli di Pinero- 
lo, èstato ricoverato con pro- 
gnosi riservata per spappo- 
lamento del braccio sinistro, 
‘profonde ferite allo stomaco 
e fratture agli arti inferiori. 
‘Sul luogo dell'incidente il 
‘macchinista ha dichiarato di 
aver segnalato più volte l'ar- 
rivo del convoglio, ma il gio- 
vane non si è spostato ed è 
stato così urtato dal locomo- 


Ci na lasciati 


Giuseppina Laguzzi 
in Gobello 

La piangono: il marito Severino, la fi 
glia Giuseppina, il genero Dario Alessio, 
l'adorata Patrizia, o parenti tuti. La car 
‘salma sarà benedetta giovedì 18 corr. al- 
ie. ore 15 nella Cappella dell'ospodale 
‘San Giovanni Antica Sede indi prosegui- 
tà per Casielterro (Alessandri 
tumulata nell tomba di famigli 
— Torino, 16 Ugno 1981 

Tragico incidente ha troncato la gio- 
vane vita di 

Claudio Graglia 
‘anni 15 


Con angoscia ne danno Il doloroso 
‘annuncio: mamma, papà, sorella. onne, 
madrina, padrino, li, Cugini, parenti tutt. 


‘San Luigi Gonzaga in Chieri. La presente 
‘partecipazione © ringraziamento. 
‘Torino, 16 giugno 1981. 


Dopo lunga malattia è cristianamente 
mancato 
Domenico Simonelli 
‘ex maresciallo CC 
anni 69 


lo annunciano la moglie 
Giuseppina Ratto, i figlio Andrea © pa- 
renti tutti. Funerali mercoledì 17 corr. ore 

30 nella parrocchia Santissima Trini- 


Nichelino, 16 giugno 1981 


E mancaio, 
Tommaso Ardissone 


Rina, ia figlia Lulgina ved. Viano; ll nipo- 


le Giorgio con Lillana @ piccoli Paolo 
‘Andrea, famigliari tutti. Funerali mercole- 
‘lore 17. Abate. 

— Abate di San Sebaatizno Po, 16 giu- 





‘gno 1981 


Lingotto via Nizza. Si ringrazia anticipa- | 
tamento. 
— Torino, 17 giugno 1981. 

improvvisamente è mancato al'attetto 
doi suoi cari 

Marsiliano Sanmorì 
‘anni 69 
Tipograto 


Ne gànno il doloroso annuncio: 
glie Rita, | figli Rensto © Laura 





mo- 
spettive famiglie. | funerali‘ avranno luo: 
90 oggi partendo dalla Parrocchia Ma- 
Gonna delle Grazie, Tetti Neirott, Rivoli 
alle ore 16. 
— Torino, 17 giugno 1981 

E mancato 

Guido Bezzato 
Cavallere di Vittorio Veneto 
‘Addolorati lo annunciano moglie, figli, 


nuora, genero, nipotini, sorella. fratelio, 
cognati e parenti. | funerali giovedi 18 al: 








le 0r0 17.50 in Nizza Monterrato Parroc- 





Lidia Bracchetto 
In Lombardi 


Rimangono con il loro dolore il marito 
Orente, i figli Emilio @ Marco con 






18 giugno ore 
focchia Santo Natale. La presente è par 
tecipazione e ringraziamento 





Lina Maggiori in Gatti 


‘AGdolorati l'annunciano Il marito Fran- 
co, la figlia Barbara, genero, suocera | 
sorelle, cognati; nipali, parenti tutti. Fu 
herali oggi, ore 15,30, Ospedale Mauri: 
zlano; La cara salma proseguirà per l ci. 
mitero di Santo Stelano Belbo. 

Forino, 17 giugno 1981 











Serenamente è mancato, 


Giovanni Battista Serra 
annunciano ll ‘sorella, co-| 
‘nipoti e pareni unerali mor- 
17/0re 14,30 ia S. Dona- 
to; La presente è partecipazione e rin: 
‘graziamento. 

orino, 











no 1981 











mancato all'afftto dei su01 cai 
comm. Dino Maneja 


Ne danno il doloroso annuncio: la fi- 
glia Anna Marla con il marito dott. Caro 
Migliano, i nipoti Pippo e Dina, parenti 





ed amici‘ Un particolare ringraziamento | 9! 


(04 alla signora Ines Molineris per 

josa assistenza prestata. Funerali 
8 corr. alle ora. 14,30 partendo] 

ica Piana Pintor. La presente 

di ringraziamento. 

— Torina; 17 giugno 1681 


rcondata dall'aftetto dei suoi cani è 













mancata 
Palma Fontana 
in Paglieri 


Lo annunciano il marito Carlo e figli 
Valentina € Valter con Pierangelo, Ilea-| 
na € gli adorati nipotini Ugo, Carlo, Crt: 
slina, Roberto, Claudia 0 la cara Mira. 





funerali con partenza dalla Clinica 
‘are 14 avverranno a Feisoglio alle ore 17 
LEI 17 giugno 1981 

ro 1981 





È mancato all'aiito dai suoi cari 
Pierino Cavallero 
anni 75 
Ne danno il doloroso anuricio la mo- 


‘cognate, nipoti € 
‘giovedi 18 giugno. 





— Torino, 15 giugno 1981. 


El mancala 


Gina Riva 
ved. Sclaverano 
L'annunciano aciiolorai 
poli @ parenti tutt. Fune 
Corrente ore 8,45 nella parrocchia Gran 
Madre. La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 
— Torino, 16 giugno 1981. 











Serenamente è mancata 
Laura Perino 
ved. Petra 





— Torino, 16 giugno 1981 





improvvisamente è mancato all'atto 
deisuoi cari 
Luigi Longhi 

(Gigi) 
10 piangono: ia moglie Ber- 

Patrizia con Turi, la co- 
‘ansia Franca con ll marito Guetlo e pa-| 
enti tutti lunerali avranno luogo vener- 
Gi 19, alle ore 8,45 nella parrocchia S. 
Paolo (via Machenione); La presente è 








È mancata 


Domenica Deorsola 
in Goria 
(Michina) 


L'annunciano il marito Felice, l figlio 





i, nipoti & parenti tutti. Fune-| 
tali giovedì 18 corr. mese nella parroc- 
chia di Maretto d'Astì, ore 9. 








| terno, 








-Maretto d'Asti, 16 giugno 1981. 
ce TT 


donna di esempiare virtù che dedicò tut- 
a la ‘sua vita alla famiglia ec alla scuola. 
marito Giuseppe con il figlio Angelo 6 
la nuora Eldina Lo Celso nei più dispera: 
10 dolore ne dànno partecipazione. La 
salima muoverà dall'abitazione corso 
Monte Cucco 73 il 18 c. m. alle ore 8 per 


orino, 16 giugno 1981. 


Tragico incidente ha strappato alla vi- 
fona l'anima buona del 


rag. Silvio Calzato 


Costernati lo piangono la mamma An- 
a moglie "Locana, l'agorata Nota 


‘Came, 5 giugno 1981 
E' mancata all'atltto dei suoi cari 


Ada Bruno ved. Nasi 


La piangono ll figlio Lucio con la mo- 
gio Laura e i glio Robert, la fila Rita 
‘Gino Emanuei e figli plercaro 























Los 

Marco: cogoai. nati Fontral gloves 

18 Gonenio ore 6.90 ospedale Moletta 

via Santena. 

E° eri, 6 giugno 1981 

ll uore grande generoso di 

Tranquilio Bo 

ai è fermo, ma vive 6 vir sempre per 

SUN quaoni gn etero era. he oso 

‘afgncio 18 moglie Carla Marton. so 

alla ipioccia iaia: cognati nipoti cu: 

gin a 'attzionato Vincenzo. Un parico: 

Dre fingraziamento al pro Monari ai 

colt Cardelino: algo Ghigo eq al ie: 
o doh: Gelato ce tamo arme: 














tevolmente Lo assistettero. Funerali gio- 
veal ore. 14,30 parrocchia Annunziata 
(via Po). 

— Torino, 17 giugno 1981. 


E' mancata all'aetto dei suoi cari 
Emilia Bobba ved. Gili 

Lo annunciano figli Roberto € Renato 
e le nuore Antonietta e Omelia. | funerali 
‘avranno luogo giovedì 18 c.m. alle ore 
10,15 presso l'ospedale Molinette, via 
Santena. La presente è partecipazione e 
ringraziamento 
— Torino, 17 giugno 1981 


Ha raggiunio l'amata Rosina 
Umberto Marrocco 
anni 66 


Ne. dìnno doloroso annuncio i fraielli 
Wrma, Vittorio. Mario con mamma, ‘èo- 
‘nati Paolo; Bianca, Carfo, Mario, Gino 
è famigli. 








Gristianameni 
dei suoi cari 


Spirito Orusa 








‘neta’'avranno luogo in Venasca merco- 
ledi 17 corr. alle ore 16 partendo dalla 
posa' per la Casa parrocchiale. La pre- 
‘Sente è partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 16 giugno 1981. 


Cristianamente è mancato all'afetto 

der suoi cari 
dott. Lino Gariboldi 

‘Addoiorati lo annunciano: la' moglie 
‘Adriana; ie figlie Marina, Luciana coi ma- 
ito dott: Mario Iilengo 6 i piccoli 
‘na e Marco, fratel pa 
ti_Funerali giovedi ore 10,15 parrocchia 
-S. Rosa. (via Beaulard 70) 
È Torino, 16 giugno 1981 








[mprovvisamente è mancato all'alferio 
dei suol cani 


Gianpiero Rozzo 
‘anni 24 

Ne danno ll doloroso annuncio la 

mamma Elsa Ghione, il papà Virgilio, 
Sorella Loredana col marito Fermucio; 
‘sua cara Laura © parenti tutti, Funei 
‘oggi ore 15,30 nella parrocchia di Bioni 
(frazione di Costigliole d'Asu). La pre- 
Senta è partecipazione e ringraziamento, 

Costigliole d'Asti, 17 giugno 1981 


Sarenamenia come visse, è mancata 
Lodovica Bonetto 

La piangono la cugina Wanda, cugino, 
Mario © fami carissima Tina Pa- 
netto. Funerale parrocchia S. Gaetano 
orè 8,45 domani 18. La presente è parte- 
sipazione e ringraziamento. 
— Torino, 15 giugno 1981 


RINGRAZIAMENTI 


La famiglia. ringrazia quant hanno 
partecipato ai suo dolore per ja perdita 


di 
Luca Martinotti 
La Messa di tigesima verrà celebrata 
alio ‘ore 18 di mercoledì 24 giugno in 
Moncalieri nella chiesa di San France: 
— Torino, 16 giugno 196), 


ANNIVERSARI _ 


Nel 2 anniversario della scomparsa di 
Serafina Fasani 
in Moiso 


il marito La ricorda con infinito amore & 

rimpianto. Il giorno 18 giugno 1981, 

ore 18, verrà celebrata una S. Messa in 

memoria nell chiesa di S, Chiara (via 
1 





































17 giugno 19 
1981 

Vincenzo Ansaldo 
19 1961 





Maria Galdo 
È nipoti Gialdo-Berrutl ricordano con infi- 
ito rimpianto. 
1970 1061 
Tommaso Parussa 


Troppo triste piangendo ricordarni 
Nmzn1"Rqae Til 





cai 





Speciale sposi 


STAMPA SERA 


Mervoledì 17 Giugno 1981 





Non ancora tramontato uno dei «miti) della società italiana 


Vergine alle nozze 
una donna su tre 


Sinora in Italia è stata 
condotta una sola inda- 
gine sufficientemente 
estesa e approfondita sul 
sesso e sui rapporti tra la 
coppia. Il merito va al 
professor Giovanni Ca- 
letti. sessuologo, libero 
docente dell'Università 
di Padova e primario 
dell'ospedale di Mestre. 
Il professor Caletti. tra 
molte difficoltà e criti- 
che. è stato il primo che 
aperto la strada nel no- 
stro Paese alla ricerca, 


con metodi rigorosa- giorno d'oggi un rilevan- to. il freno imposto dal' anatomica. è salva. non 
mente scientifici e criti- te numero di ragazze ruolo della donna (così certoil modo di essere. la 
gi sul comportamento (più di una su tre) consi- come essa è vista nella franchezza del rapporti. 


Dai risultati statistici 
è uscita un'immagine 
complessiva della società 
italiana ben lontana dal- 
la pretesa emancipazio- 
ne che molti credono es- 


N) comportato disinbio ia pabbico di moli giovi spesso son corrisponde sd ia vee cumcipizione 


sersi affermata in questi 
ultimi anni. I cambia- 
menti in tema di costu- 
me e mentalità sessuale. 
al di là delle parole si 
possono raggruppare s0- 
prattutto in due fatti: 
presso i giovani vi è una 
maggiore libertà di fare 
le proprie esperienze e i 
genitori sono quasi sem- 
pre esclusi da ogni inter- 
vento, per questo aspet- 
to. della vita dei figli. 
Questa la sostanza. 
che fa sì che ancora al 


derano importante. o ne- 
cessario, arrivare vergini 
al matrimonio, mentre 
‘un pari numero di giova- 
notti pensa sia una «pro- 
va» loro dovuta l'integri- 
tà della fidanzata. 


agliano 


SPOSI 


troverete per la Vostra casa 
il massimo assortimento 

di articoli classici e moderni 
delle più rinomate marche di 


porcellane, cristallerie, 
posaterie, argenti, lampade, 
e oggetti d’arredamento 





Certi vecchi modelli di 
‘comportamento, insom- 
‘ma, sono rimasti pari pa- 
ri. I ragazzi vogliono 
molto presto dimostrare 
la loro virilità e cercano 
anzitutto di divertirsi 
collezionando una lunga 
lista di conquiste. Le ra- 
gazze amano essere Cor- 
teggiate, primeggiare fra 
le amiche. Talvolta sono, 
condizionate da una 
doppia morale: la ten- 
denza, da un lato, a fare 
esperienza; dall'altro la- 


nostra. società): pulizia 
morale e serietà agli oc- 
chi della gente. 

Va detto in tema di 
verginità, che vi sono 
molte meno ipocrisie ri- 
spetto ai tempi andati, 


= 


10122 TORINO - Via 


n Salotto 
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ABITI SPOSA E COMUNIONE 
LAVORAZIONE PROPRIA 
10125 TORINO - Coîao Marconi, 3 Tel. 

er En sosta: 


ma che tuttavia alla fin 
fine riemergono sempre 
i vecchi tabù ed i vecchi 
difetti. Ad esempio da 
parte dei giovanotti non 
Vi è certo maggior senso 
di responsabilità: il ma- 
schio nostrano fa di tut- 
to per portarsi a letto il 
maggior numero di ra- 
gazze durante il periodo 
delle esperienze giovani- 
li. ma poi quando si spo- 
sa pretende in non rari 
casi la donna vergine. 


Cos'è questa tanto mi- 
tica verginità? E' un con- 
cetto profondamente di- 
verso tra Paese e Paese. 
In una nazione come la 
Svezia. o più in generale 
i popoli scandinavi © 
nordamericani. la vergi- 
nità è un fatto che ri- 
guarda tutta la persona 
e. in un certo senso: si- 
‘gnifica pulizia morale, 
franchezza di rapporti. 
mente limpida. Da noi 
tante volte finisce per 
essere semplicemente un 
fatto anatomico. in real- 
tà molto misero e me- 
schino. Molti maschi vo- 
gliono vedere il sangue 
‘per esser certi di aver 
fatto la loro conquista, di 
essere stati i primi. Tut- 
to questo è malinteso or- 
‘goglio e posizione da Me- 
dioevo. Giustificata però 
anche dall'atteggiamen- 
to di ‘alcune ragazze e 
‘donne che finiscono con 
il loro comportamento 
per favorire la conserva- 
zione di una mentalità 
‘così arretrata. 

E' arcinoto che negli 
ultimi anni tra i giovani 
si è diffusa la cosiddetta 
tecnica del «petting». Il 
termine. inglese. è diven- 
tato comune anche da' 
noi perché significa gio- 
chi d'amore. dai baci ai 
contatti con gli organi 
genitali. Con il' petting. 
molte ragazze che si ri- 
fiutano di «andare pi 
là. la verginità fisica. 





l'integrità. morale. _In 
breve: l'ipocrisia conti- 
nua a farla da padrone. 
Chissà se avrà delle con- 
seguenze sul modo di vi- 
vere il matrimonio. cioè 
d'esser felici? 


da 


MAGO 


di Piero Crosio 
Tel, 98.33.149 - 98.33.489 


Vittoriano 


Ristorante Tipico Toscano 
Pranzi- Banchetti - Comitive 


Informa la spett. clientela 
che il turno di riposo 
è di Domenica 


Capacità posti 230 


BANCHETTI 
CERIMONIE 
COLAZIONI 
RINFRESCHI 


attrezzato fino a 
2000 coperti 


riparazione e Vendita 
‘apparecchiature fotocine. 


Specializzato 
LEITZ-ROLLEI-NIKON 
Via Genova 20 bis - Tel. 630.154 
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c. Turati 7/b- Tel. 


(011) 588.989 
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Nuova Gestione 
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LAZIONI [ aa 
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Sono gradite le prenotazioni 


VANOAZO A Ia e] 


NTE ROSA 1-1. A 


Mitte NNT NeTe Tea IIIo] 
api 0a RNC IFEA BEER) 
CHIUSO IL MARTEDI’ 


‘piante da appartamento 


Torino - Via Mazzini 25 - Tel. 831.761 - 836.624 coltivazione in serra 
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STAMPA SERA 


Quasi irrilevante la quota dei matrimoni «ad una certa età) 


Oltre i trentatré anni 
non ci si sposa più 





L'incomunicabilità si accentua sempre più con l'età 


E' a tutti noto che a 
grandi linee la maggior 
parte dei matrimoni av- 
Viene tra i 20 .e i 25 anni 
(per l'esattezza, dicono le 
statistiche, la percentua- 
le più fitta è. trai2lei 
24). 
Quel che parecchi 
ignorano, — a parte i di- 
retti interessati — è che 
nella maggior parte dei 
casi chiarriva a passare i 
33 anni (scapolo 0 nubile 
non. importa) vedrà sem- 
pre. più scemare le possi- 
bilità di crearsi una fa- 
miglia. 


ni 


Per gli uomini dopo i 
40 anni è il «dramma»: 
non si può nemmeno più 
parlare di difficolta a 
sposarsi, se è vero, come 
testimoniano le cifre nu- 
de e crude, che sono po- 
che. centinaia in Italia 
quelli che si uniscono 
con una donna che non 
sia vedova. 

Inoltre a pochissimi 
quarantenni riesce a 
sposare una donna sotto 
i 27 anni. Il «colpo» poi 
(sia. detto bonariamente 
senza alcun preconcetto 
razzista o maschilista) di 


portare davanti all'alta- 
re o in municipio una 
ventenne è prerogativa 
di appena qualcheduno 
all'anno. 

I dati statistici sui ma- 
trimoni per stato civile e 
classi di età degli sposi 
rivelano altri fatti inte- 
ressanti, almeno rispetto 
a certi luoghi comuni, 
sorprendenti. 

Di tutti i matrimoni 
annui tra celibi e nubili. 
quasi un terzo delle don- 
ne si sposa tra i 21 e i 24 
anni di preferenza con 
uomini di 24-27 anni e 
poi con 27-30 enni. Nep- 
pure lo 0,1% sposa sca- 
poli oltre i 40 anni. 

Pochi i celibi che si 
uniscono alle vedove. e 
sono per lo più ultra cin- 
quantenni con donne 
della loro età. Imatrimo- 
ni tra nubili e vedovi 
no. invece, più numerosi; 
oltre la metà dei vedovi 
ha più di 50 anni e convo- 
la... a giuste nozze con le 
40-50 enni e le ultracin- 
quantenni. 

Le giovanissime. infi- 
ne. come già detto. si 
sposano anche rarissi- 
mamente con uomini al 
di sopra dei 30 anni. 








Premi e facilitazioni per chi giunge tardi al matrimonio 


In Cina è un’altra cosa 


Se c'è una nazione che 
vorrebbe avere gli stessi 
problemi dell'Italia, o meglio 
ancora dei paesi scandinavi, 
è la Cina. Mentre in Europa 
(ein America) stanno sem- 
pre più diminuendo matri- 
moni e nascite, nell'immen- 
50 Paese asiatico la natalità 
è ancora altissima tanto da 
far temere future carestie 
dovute alla sovrapopola- 
zione. 

In un primo tempo il g0- 
verno cinese aveva. preso a 
«consigliare» molto ferma- 
mente di ritardare i matri- 
moni, (in Cina si tende a 
‘sposarsi presto perché i.se- 
veri costumi _ escludono 
«esperienze» prematrimo- 
niali), poi, abbandonando le 
mezze misure, è stata fissata 
un'età minima e — dulcis in 
fundo — si è praticamente 
imposto di: non! fare più di 
unfiglio. n 

Nel tentativo di porre un 
freno all'ondata demografi- 
ca i cinesi non hanno esitato 
a stabilire dei premi e una 
‘serie‘di vantaggi per chi si 
sposa tardi e dà alla luce un 
unico figlio. Le coppie che 
invece «arrivano» a due. 0 





Mattino tamento 
Pomeriggio dalle 15 lle 20 
Tel, 61.87.13 


«addirittura» a tre, sono pe- 
nalizzate persino con dimi- 
nuzioni di salario. 

1 costumi sessuali dei cine- 
si appaiono ancor oggi assai 
morigerati e di stile, per così 
dire. vittoriano. Le donne 
non si truccano, trascurano 
l'eleganza, indossano per s0- 
lito giubbe di taglio militare 
e pantaloni sformati che 
non mettono in evidenza le 
forme. Malgrado ciò, conti- 
nua il colossale aumento 
della popolazione che è pas- 
satà dai 540 milioni del 1949 
‘ai 900 di oggi e anche più. 
Ogni ‘anno nascono malgra- 
do gli sforzi delle autorità 30 
milioni di bambini. 

Il governo ha varato un 
programma che intede ri- 
durre a zero il tasso di cre- 
scita della popolazione 'entro 
la fine del secolo. In conse- 
guenza le pillole anticonce- 
zionali vengono date gratis 
‘a qualsiasi donna ne faccia 
richiesta. 

Non sono però state con- 
dotte indagini o inchieste 
sulla vita sessuale, sulla fri- 
gidità femminile, sull'impo- 
tenza maschile o sulla diffu- 
sione dell'omosessualità che 





non è illegale, ma giudicata 


‘con molta sevérità dalla mo- 


rale comune. Nelle scuole 
non vi sono corsi di educa- 
zione sessuale e non esisto- 
no manuali del genere che 
possano dare indicazioni. 
Questo stile di austerità e 
di puritanesimo cela proble- 
mi dovuti a una forte re- 
pressione sessuale anche se 
sulla stampa incominciano 
ad essere trattati temi con- 
nessi alla sessualità con il 
preciso intento, però, di con- 
sigliare cautele e moderazio- 
ne, con aperte esaltazioni 
‘sulle virtù della continenza. 
D'altra parte si stanno 


diffondendo abitudini un _ 


tempo impensabili. Si sono 
«persino» verificati fenome- 
ni di «pappagallismo=. L'or- 
‘gano ufficiale del partito co- 
munista cinese 71 quotidiano 
del'popolo ha recentemente 
pubblicato lettere di prote- 
sta di ragazze fermate per 
strada da giovanotti che in- 
tendevano «abbordarie». Si- 
no a pochi anni fa compor- 
tamenti del genere sarebbe- 
ro stati impensabili e motivo 
di severissime critiche e re- 
pressioni. 


Casa di Mode 
lety pour la femme 


Informa 


la gentile clientela, che presso la sede di 


via 0. 


Vigliani 15, espone la nuova colle- 


zione Primavera-Estate 81 che comprende 
un vasto assortimento di camicette, gonne, 
comniie abiti in seta e cotone e capi 
esclusivi con tessuti dipinti a mano. 

Per le future spose un particolare studio 


stilistico 
modello adatto. 


che personalizzerà ad ognuna il 

















Indagine nei negozi 
Tornano 

i regali 

in argento 


Il 1981 sarà ricorda- 
to, in fatto di matri- 
moni, come l’anno in 
cui si è arrestata la or- 
mai ventennale cadu- 
ta in verticale delle 
unioni sia civili che 
religiose. Ma non solo, 
allo stabilizzarsi delle 
nozze si accompagna 
(ed è facilmente verifi- 
cabile con una rapida 
inchiesta presso î ne- 
gozi specializzati) il 
ritorno al regalo im- 
portante, specialmen- 
tea quello in argento. 

Il motivo? La ragio- 
ne.c'è, e, dicono i com- 
mercianti, va ricerca- 
ta nell’inflazione. In- 
fatti, mentre qualche 
anno fa numerose per- 
sone furono costrette 
dall'aumento dei prez- 
zi a «dirottare» il loro 
dono agli sposi su 09- 
getti «correnti», oggi 
la consapevolezza del- 
l'inconsistenza della 
lira, sempre più de- 
prezzata, ha invoglia- 
fo parecchi a investire 
per conto terzi su un 
métallo che (pur non 
essendo tra i più pre- 
ziosi e quindi senza 
spendere cifre enormi) 
consente di far regali 
di prestigio, d'arte e al 
riparo dall'inflazione. 

Oltretutto, a garan- 
tire che i regali più 
graditi da fare a una 
giovane sposa sono 
quelli in argento, indi- 
struttibile, luminoso, 
dello da guardare, da 
toccare e ancora più 
‘da possedere c'è la tra- 
dizione. Nelle famiglie 
italiane l'argento ri- 
specchia infatti 
un'antica tradizione 
che lo ha sempre visto 
in gara con quadri, 
tappeti, ninnoli pre- 
ziosi sui mobili e sulle 
tavole tutti i giorni 
per'intere generazioni. 

Che sia bello e gra- 
dito da chi lo riceve 
nessuno ha dubbi. Che 
sia anche caro, ma 
tutto è relativo dato i 
tempi, invece lo sanno 
anche le ditte del set- 
tore. E allora, proprio 
per. sfruttare il mo- 
‘mento e per venire in- 
contro a queste diffi- 
coltà economiche mol- 
te fabbriche di argen- 
terie hanno ormai fat- 
to dettagliatissimi ca- 
taloghi con l'offerta di 
una rateizzazione per 
quanto riguarda i ser- 
vizi di posateria. 

L'idea funziona. 





10121 TORINO 


Via XX Settembre 11 


Tel. 518.174 
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ARREDATI SUBITO! 
CONTRO IL CARO VITA 
CONTRO IL CARO MOBILI 


ARREDATI SUBITO! 
con SUPERMEC DEL MOBILE puoi 
TORINO-C.so Potenza,166-Via Lanino,9 
RIVOLI-Str.Avigliana.Km.17(ROSTA) 


Il fotografo del tuo matrimonio 
fotoGRafia 
ianni 
enn: 
Via Sestriera, 10 - B. S. Pietro - MONCALIERI - Tel. 60.52.292 


Salone LA STAMP. A 


Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


Foto tessere rapide b.n. 
e colore - Attualità - 
Moda - Laboratorio b.n. 
- Serv. colore dilettante 
24 ore 














Libreria Concess. dell'istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 





soc. ac Bambi 


10122 TORINO 
Galleria Umberto I, 48 
Tel. 530.187 


(Ingresso da piazza della Repubblica - 
Porta Palazzo) 


CONFETTI E 
BOMBONIERE 
Servizi speciali per 
Nozze - Battesimo 
Prima Comunione 
Conseguimento Lauree 


RICCO ASSORTIMENTO ARTICOLI DA REGALO 


Visitato all'interno ll grandioso campionario 
‘e confrontate i prezzi di assoluta concorrenza 





PASTICCERIA - RINFRESCHI 
RICEVIMENTI - COCKTAILS 
PARTIES - LUNCHS - PRANZI 

e per ogni circostanza ed in ogni luogo 
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Schiaffino, ex milanista degli Anni 50, 
oggi non riescono ad emergere perché trascuran 


In Italia il calcio non cresce» 





DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Potrebbe essere 
un qualsiasi impiegato del ca- 
tasto: magro, volto segnato 
dalle rughe, capelli a spazzola 
stile Anni 50, «spezzato» sul 
beige con cravatta a disegni 
Diu e rossi, Invece è Juan Al- 
berto Schialfino, detto «Pepe». 
uno dei migliori giocatori che 
hanno calcato i campi italiani e 
considerato fra | dieci più gran- 
di calciatori di tutti i tempi. E' 
quasi stupito dell'interesse dei 
giornalisti e ancor di più delle 
richieste di autografi da parte 
di ragazzini che ai tempi in cui 
Iù mandava in delirio San Siro 
non erano neppure nai 

«Continuo ad essere convin- 
to che l'Italia e il suo pubblico 
mi hanno dato molto di più di 
quanto io ho dato a loro — di- 
ce come se dovesse giustifi- 
carsi —. Ho avuto di più dagli 
otto anni che ho giocato qui 
che dagli undici che ho giocato 
nel Penarol. Non posso non es- 
sere riconoscente». 

A questo punto è inevitabile 
la domanda di rito: Tornerebbe 
da noi a lare l'allenatore? «Non 
lo so. Non ci ho mai pensato — 
risponde con un. candore che 
ha un po' troppo il sapore di di- 
piomazia —. Ai vecchi fempi, 
quando ho smesso di giocare, 
sarebbe stato! bellissimo, ma 
‘avevo fante cose da fare al mio 
Paese. Adesso credo che sa- 
rebbe difficile tornare. Mi sono 
mantenuto informato sul calcio 
italiano, ma solo sui risultati, 
da quello che leggo sui giornali 
che ogni tanto riesco a trovare. 
‘Non ho una conoscenza diretta 





di come si gioca adesso in Ita- 
lia». 

E' tacile, a questo punto, far 
scivolare il discorso sul mo- 


Schiaffino, scudettato nel Milan 54/55, 56/57 e58/59 





mento non propriamente felice 
‘che questo sport sta attraver- 
sando da noi. Schiaffino, pur 
mantenendo la consueta genti- 








Stasera nella riunione di trotto a Vinovo 


Govone, prova-verità 


Govone-Zimo, «match» di 
stasera a Vinovo, è il motivo 
centrale della riunione nottur- 
‘na di trotto. Govone è assente 
dalle piste dall'ottobre scorso, 
quando «steccò» il «Derby» 
dopo aver perso il «Marango- 
‘ni» a Torino in modo incredibi- 
le, sbagliando a cinque sei me- 
tri dal palo mentre si avviava a 
un trionfale successo. Nei mesi 
invernali il campione della scu- 
deria Noî Due è stato operato 
alle vie respiratorie. |. «trai 
ning» deli periodo primaverile 
hanno, ridato. fiducia a Pino 
Prima corsa 


PREMIO PALERMO 
L:8.400.000 - m. 2100 
1 Gallio (M. Lovera) 

2 Govone (G. Rossi), 
3. Zmo(V. Guzzinati 
Favoriti: Zimo, Govone, 








Seconda corsa 


PREMIO CORLEONE 
L.3.150.000 - m. 1600 


1. Eridano (A. Colombino) 
© Greca (S.D'Agostino) 
3. Navatril (8. Milan), 

4. Gladiator (G. Guzzinali) 
5. Deinola (R. Giano). 
Favoriti: Deinola, Eridano. 





Terza corsa 


PREMIO CEFALU' 
L: 2.860.000 - m. 1600 


Alinaz(A- Pedrazzani). 
Acquisto (L. Gennero) 
‘Ariemones (L. Conti) 
‘Alombo (S; Ascadu) 
‘Amarillide (R. Ciano).. 
‘Abbey Or (S. Milani) 
Atlantis (S. Varetto) 
larry (A. Pasolini)... 
Favoriti: Abbey Or, Atlantis: 


Quarta corsa 


PREMIO PRIZZI 
L. 2.800.000 - m. 2060 


Gallone (M. Baroncini). 
Kiammer (L. Gennero) 
Zamsil (M. Rinaldi)... 
Boydita (E. Demuru; 

Cessna (S. D'Agostino) .. 
Basan di Noè (A. Pasolini). 
: Camiguin (G. Gu2zINAt))..... 
Favorit: Camiguin, Zamell. 














Rossi che lo ha in cura e lo gui- 
da. Stasera la gara della verità. 
Se è fornato il Govone di un 
anno fa quando vinse il «Nazio- 
nale», Zimo e Gallio, gli avver- 
‘sari che faranno da «Sparring- 
partner, dovranno arrendersi. 
In caso contrario il rilancio di 
Govone è rimandato. 
«Sottociou» per i «3 anni» 
che si incontrano nel Premio 
Monreale. Ancora un allievo di 
Pino Rossi in evidenza, Anto- 
nioz, che torna a Vinovo dopo 
due gare disputate a S. Siro, 








Nella quinta corsa della se- 
rata gli spettatori muniti di 
«Stampa Sera» possono vince- 
re un Ciao Piaggio. Basta im- 
bussolare il tagliando apposito: 
stampato sul! giornale di oggi 
indicando Il vincitore della cor- 
sa. Sabato scorso Alfredo Bi- 
ma, torinese appassionato di 
cavalli, si è aggiudicato il primo 
ciclomotore messo in palio nel- 
l'originale concorso perché ha 
‘puntato su Geox (vincitore del 
«Campo di Mirafiori»), lo 
«shampoo» che usa normal- 
























l'ultima da protagonista. mente. a. deb. 
ore 20,45 Quinta corsa ore 22,30 
PREMIO CARINI (Gentiemen-drivers) 
L. 2.400.000 - Corsa Trio - m. 1600 
dis È. Borgiano(A. Colombino)................< 500. 215 
540 ,7a 2 Cinton(Y, Scampolin) 344 204 
ISF I78 3. Arabide(G. Bechis) 048 212 
1. Indu (6.8. Montaldo). SOR 226 
51 Ottati(C. Versino) 304 205 
6. Crusco(D. Garigli) 300 208 
7. Cerro (A. Grosso). 032 201 
8. Iberta(F. Triveli) 004 233 
9182115 9° Horeke(C.Castogner) 4/0/0710? 
10. Mullone (Giu. Racca) ORO 218 
Favoriti Hereke, Arabide. 
133 123 Sestacoma ‘ore 22.55 
$30 2i4 PREMIOMONREALE 
131 219 L.6.600.000-m.1600 
102 197 ‘i. Alvan(A.Pedrazzani), 196 
2. Angolo (E; Dellepiane) 198 
3. Apius (S. Varetto) 218 
. Armeado (M. Lovera) 199 
‘5. Antonioz (G. Rosai) 19 
ore 21,35 Favori: Anionioz, Armeodo, 
Settima corsa ore 23,25 
0 232 PREMIOTRABIA 
3 216 L:4.500,000-m.1600 
2 208 1: Gang(A.D'Agostino), RS2 191 
4 221 2 ArBZZO(E Demuru)..... 140 202 
- 21 2013 Zenodoto(G.Guzzina). R2S 209 
300 235 4 Senestro(A Pedrazzani) 300 207 
021 20° 5 BethsandiNok(S-Varetto) 314 191 
234 207 6 Farindola(A; Ciano). 424 196 
7. Buxton(R. Doni)... 823 192 
Favorit: Gang, Zonodoio. 
orezz Ottava corsa ore 23,55 
PREMIO BAGHERIA 
L.2.400.000 - Corsa Trio - m.1600 
. 1. Groccio(F. P. Violante) 030 213 
217 2 Cuseno(8.Cavi@sto)..... 000 201 
209 2 Gion(R.Valcarenghi).. 000 203 
- 4 Sioliy(L. Conett).. 1 000 211 
21.6, 5. Passport (G. Pisano) 1 000 202 
- 5 Santsg(S.Ascadu) 021 214 
2187. Marionna(O. Tommasi) 000 227 
19.18. Obizza(P.Demuru), 000 208 


Favoriti: Gion, Passepori, Santag. 











lezza ‘e. disponibilità, rifugge 
accuratamente da giudizi che, 
come precisa egli stesso. po- 
trebbero essere superficiali. 
«Penso; che il calcio di tutto il 
mondo si sia livellato — dice 
. Bisogna vedere se si è liver- 
lato ‘in alto 0 în basso. Per 
quanto riguarda l'Italia, mi 
‘sembra che sia un po' peggio- 
rata rispetto ai miei tempi 0 an- 
che solo rispetto a una dozzina 
di anni fa. Ma, ripeto. conosco 
troppo poco la vostra situazio- 
ne: manco dall'Italia dal ‘64 e 
da allora ho visto solo la vostra 
Nazionale. 





Il seguito della: conversazio- 
ne. dimostra come. Schiaffino 
‘abbia voluto mascherare sotto 
la modestia una conoscenza 
tutt'altro che superficiale. «Ho 
notato che è molto migliorata 
la preparazione atletica — get 
ta ii quasi per caso —. Forse, 
nel frattempo si è un po? fra- 
scurata la parte tecnica. Ho 
sentito dire che a forza di fargli 
lare ginnastica per imitare. gli 
olandesi, gli italiani hanno di- 
simparato a giocare. Nel cal 
cio, secondo me, ci sono tre 
elementi essenziali: prima di 
tutto bisogna saperlo giocare, 
poi allenarsi e avere tanta forza 
di volontà. La tecnica indivi- 
duale, comunque, rimane la 
prima cosa». 


Ed ‘è proprio quello che il 
pubblico, stuto dei picchiatori 
che col gioco del calcio hanno 
ben poco da spartire, rimpian- 
ge di più: giocatori che, magari 
atleticamente non dotati come 
culturisti, sapevano però fare | 
quello che volevano col pallo- 
ne. Gente, in sostanza, che si 
divertiva, dava spettacolo. Tro- 
verebbero ancora posto gioca- 
tori di questo genere in un cal- 
cio come il nostro, sempre più 
impostato sulla componente 
sica? «Un giocatore di. classe 





rimane sempre tale — sottoli- 
nea il "Pepe —. Ma da solo 
non ce la può fare. Una squa- 
dra è composta di undici uomi- 
ni, se gli altri non valgono ‘nien- 
te; gli avversari mettono due 
difensori sull'unico forte e fini- 
scono per non fargli più tocca- 
re la palla» 

Che sarebbe, forse, quanto 
potrebbe accadere sui nostri 
campi se alcuni dei più forti, 
giocatori stranieri venissero in- 
gaggiati dalle nostre squadre. 
Rimane però sempre l'enorme 
forza di persuasione del dena- 
ro. «In Uruguay la massa dei 
calciatori guadagna molto me- 





sostiene che i giovani 
o la tecnica 





Schiaffino —. Sono ricchi solo 
quelli che giocano nel Penaroi 
‘nel Nacional, ma solo i titolari 
e, comunque, guadagnano 
sempre; meno che i più forti 
giocatori italiani. Ma è logico, 
Si tratta di un mercato diverso 
dal vostro. Al mio paese, il cal- 
io professionistico lo si gioca 
‘solo a Montevideo, dove ci so- 
‘no quindici squadre di prima 
divisione, dodici di seconda e 
una ventina di terza. Tutto que- 
sto su un milione e duecento 
mila abitanti. Una partita fra 
Penarol e Nacional, che sono 
le due squadre più forti, incas- 
sa quanto da voi una di serie 


no che in Italia — spiega 8» 






















per un tifoso ferito 


Giorgio Destetanis 






Dopo gli incidenti di ieri sera 


Prognosi riservata 


MILANO — Luciano Aretosi, rimasto ferito negli inci- 
denti avvenuti in prossimità dello stadio «Meazza», è stato 
trasferito all'ospedale di Lecco (Como) in un reparto spe- 
clalizzato. Il giovane è in gravi condizioni: ha riportato la 
frattura dell'osso frontale. | medici si sono riservati la pro- 
gnosi. 

E' invece ricoverato ancora all'ospedale: San Carlo un 
aitro giovane, Paolo Mussa di 22 anni, rimasto ferito sem- 
pre nelle vicinanze di San Siro, nel ‘«dopopartita» della 
prima giornata del «Mundialito Club». Per lui una prognosi 
di 10 giorni. I medici hanno stilato un referto che parla di 
contusioni e abrasioni varie. Anche il Mussa è stato rag- 
giunto da colpi di mazza. 

La polizia ha sequestrato, nella notte, una parte del ma- 
teriale in dotazione ai facinorosi che si sono «esibiti» al- 
l'interno dallo stadio e fuori: due bottiglie incendiarie, tre 
bossoli, di cul uno inespioso (e questo avvalora l'ipotesi 
chhe cl siano stati anche colpi di arma da fuoco, come era 
parso di capire dall'interno dello stadio), tondini e un tubo 
di ferro, mazze di legno. Il ritrovamento è stato fatto in 
piazzale Axum, sul quale si atfaccia lo atadio, e dove sono 
avvenuti li Incident. Non! ci' sono però) siti arti 














Una giovane Soci 


finanziaria, notarile. fiscale della:brb, 
consente una conciusione rapida, 

€ sicura nell'acquisto del 

tuo alloggio 0 stabil 

nella stessa giornata. 

Rivolgiti con fiducia 





intesta 


la paga il massimo, sull'unghia 


Untealizzo immediato, al massimo della valutazione x 
possibile: questo è quanto può garantite la brb. 
al tà il cui successo è dovuto. 
alla serietà. alla chiarezza di trattative sempre. 
limpide e lineari. La competenza legale, 


abrb la casa che 
hai da vendere: 
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Il Torino rincorre l'ultima speranza di una 
stagione amara: incassi deficitari. tifosi 
scontenti, squadra che si esprime a livelli 
nettamente insufficienti. Questa sera c'è 
l'opportunità pér un riscatto, per cancellare 
il tempo e i suoi grigiori, per offrire al pub- 
blico, finalmente, l'immagine e il successo 
che aspetta. C'è la Coppa Italia, con fascini 
ritrovati proprio, nel finale convulso e con 
una storia da costruire attraverso una tradi- 
zione che per adesso la manifestazione non 
ha. 

Il Torino gioca contro la Roma. E si gioca 
un posto nell'Europa. Battendo la squadra 
gi Liedholm automaticamente acpuisirebbe 
il diritto a pare, nella prossima si 
gione, alla Coppa delle Coppe. Una soddisfa- 
zione tecnica ed una necessità economica. 
Ma c'è Il diaframma, tutt'altro che fragile. 
della Roma, arrivata seconda in campionato. 
‘e desiderosa di pervenire almeno a questo 
successo parziale. Gli astri non le dovrebbe- 
ro essere però favorevoli e spieghiamo per- 
che: già nel finale del campionato la Roma 
ha denunciato una certa stanchezza, con- 
fermata nel match di andata disputatosi al- 
l'Olimpico e conclusosi con un pareggio (l'a: 

1) vantaggioso soltanto peril Torino. 

Basta che gliuomini di Cazzaniga blocchi- 
no l'avversario sullo zero a zero e la Coppa è 
nelle loro mani. Ma questo tipo di calcolo è 





La partita in Tv 
Diretta alle 20,30 
Differita a Torino 


‘TORINO ROMA 
Tancredi 
Romano 
Volpati 
Sala 
Danova 
Taccarelli 
Bertoneri 
Pecci Di Bartolomei 
Graziani Pruszo 
Sclosa Ancelotti 
Pulici Scarnecchia 
ARBITRO: Michelotti 
A DISPOSIZIONE - TORINO: 12 Cop- 
‘paroni, 13 Masi, 14 Francini, 15 Davin, 16 
Salvadori — ROMA: 12 Superchi, 13 De 
Sala 14 Amenta, 15/Birigoxzi, 16 Santa- 


Stadio Comunale, ore 20,30. 

TV e RADIO: telecronaca diretta alle 
20,3 sulla Rete 1 conesclusione della x0- 
na ino. La partita sarà trasmessa 
in differita anche per:la sona di Torino 
sulla Rete 3 al termine dei programmi 
serali. Non ci sarà invece la radiocrona- 
ca a causa di un'agitazione. 


Eton 





pericoloso e si adatta poco alle qualità, per 
tradizione generose ed offensive, del grana- 
ta. I‘ quali dovranno conservare la loro men- 
talità offensiva, ma con. il grano della pru- 
denza. Resta comunque il calo dei gialloros- 
si, con Di Bartolomei ed' Ancelotti non più 
vitali come ad inizio di stagione, con Pruzzo 
(Se verrà ricuperato) in chiaro calo di forma. 
La Roma attuale si avvale soprattutto del 
coraggio intrepido di Turone, del movimen- 
to intelligente di Falcao (che costruisce il 
gioco come una instancabile formica a cen- 
trocampo per consentire ai compagni di sta- 
re'sempre dentro agli schemi) e si avvale, in- 
fine, della pericolosità di Scarnecchia, al 
quale bisogna impedire di girarsi in direzio- 
ne della porta difesa da Terraneo: 

UnaRoma battibile, dunque. A' condizione 
che il Torino non sottovaluti il test, alla luce 
dei rasserenante l'a 1 ottenuto all'andata, 
sabato scorso, e non dia corda ad una «zona» 
pronta a scattare come una trappola. Di là 
dai contenuti strettamente tecnici ci sono. 
tanj cose da annotare: un pubblico che tor- 
nerè ad affollare il Comunale per incorag- 
giare i suoi beniamini e per consentire ai di 
rigenti una valutazione economica sulla 
quale costruire un certo discorso per il futu- 
ro; una squadra che vuole accomiatarsi dal- 
la stagione offrendo ai tifosi quel successo 
che aspetta da anni (l'ultimo campionato lo 
ha vinto nel ‘76 e l'ultima Coppa se l'è aggiu- 
dicata nel '71); infine. ci sono i due partenti 
‘Graziani e Pecci, i quali dicono addio ad una. 
‘squadra con la quale hanno diviso anni di 
gioie e qualche delusione. 

Dice Graziani: «Spero che l'addio si svolga 
nel clima più felice e più festoso. A parte la 
mia posizione personale, tutti noî vogliamo 
regalare la Coppa al pubblico». 

Si potrebbe, in altri termini, verificare 
una riappacificazione tardiva, fra Graziani 
e quella parte del pubblico che a volte lo con- 
testò. n 

Me: lo aliguro. Non so cosa sia successo 
esattamente fra alcuni tifosi e me. Bisogne- 
rebbe chiederlo a loro. Per fortuna il fenome- 
no si è limitato ad una piccola parte. Da 
quando però si parla di Graziani trasferito 
c'è stata un'inversione di tendenza. La gente 
mi ha fermato con frequenza per strada, 
chiedendomi, dispiaciuta per la decistone, i 
perché del divorzio. Mi rammarico che certi 
tifosi mi abbiano giudicato solo con i "se" e 
con i "ma”; invece di analizzare quanto davo 
in campo. Sotto questo aspetto il sottoscritto 
ha sempre offerto il massimo. E' stata tirata, 
in ballo addirittura la storia che volevo Pu 
ci fuori squadra'e che appoggiavo la candi- 
datura di Mariani. Tutte sciocchezze, che vo- 
glio dimenticare, perché mi riempiono di 
‘amarezza... 

Il pubblico, a Graziani ha dato molto. 
Quella curva’ Maratona, che puntualmente 
si trasforma in un galeone rosso sul punto di 
salpare verso la vittoria, è uno! stimolo che 
forse lei non troverà più, neppure a Firenze 
dove il tifo è particolarmente passionali 














Anche per Pecci serata d'addio 
«D'accordo; io al pubblice ho dato e dal 
pubblico ho ricevuto molto: Solo una piccola 
parte non mi ha capito. Gli altri sono stati 
Sempre con me. Sull'importariza della curva 
Maratona è superfluo soffermarsi. A volte ho 
disapprovato pubblicamente l'atteggiamen- 
to di alcuni esagitati; ma so che sarà difficile 
riscoprire un analogo entusiasmo, che. era 
una autentica spinta verso il successo, s0- 
prattutto negli anni felici. Ecco, mi spiace la- 
Sciare quel pubblico che ho sempre stimato. 
Perciò vorrei accomiatarmi con una vittoria, 
siglata da me o da un compagno di squadra, 
non importa. Siamo in grado di vincere: Im- 
‘portante sarà non cullarsi troppo sull'I a 1 
ottenuto all'Olimpico. E se vincessi andrei 
via dal Torino più sereno». Angelo Caroli 





. Se i granata battono la Roma rientrano nel giro interna- 
zionale - Graziani promette una prestazione ad alto livello 


Un posto in Europa 


(CAMPIONATO: andata (5-10-1980) 


Roma - Torino 2-0 


ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggio: 
Turone, Falcao, Romano; Conti, DI Ba: 
tolomel, Ancelotti, Giovannelli, Scar- 
necchia. 12. Superchi, 13. De Nadai, 14. 
Amenta, 15. Sorbi, 16. Rocca. 

TORINO: Terraneo; Volpati, Salvado- 
ri; Sala, Danova (Cuttone 20* Il t.), Zac- 
carelli; D'Amico, Pecci, Graziani, Sclo- 
sa, Mariani. 12. Copparoni, 13. Masi, 15. | 
Ermini, 16. Pulici. 

Arbitro: Casarin di Milano. 
Marcatori: nel Il t. 1-0 Ancelotti (R) al 
4';2-0 Di Bartolomei (R) al 9’. 

Spettatori: 50.000 circa, di cui 28.552 
paganti per un incasso di L. 147 milioni 
977 mila. Abbonati 18.000, quota partita 
1140 milioni: 


CAMPIONATO: ritorno (1-3-1981) 


Roma -*Torino 2-0 

TORINO: Terraneo; Volpati, Cutto- 
ne; Sclosa, Danova, Van De Korput; 
D'Amico, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pu- 
liei. 12. Copparoni, 13. Masi, 14. Francini, 
15. Bertoneri, 16. Mariani. 

‘ROMA: Tancredi; Spinosi, De Nadai; 
Turone, Falcao, Romano; Conti, Di Bar- 
tolomei, Pruzzo, Ancelotti, Scarnecchia. 
12. Superchi, 13. Amenta, 14. Santarini, 
15. Rocca, 16. Benetti. 

Arbitro: D'Elia di Salerno. 

Marcatori; nel I t. 1-0 Pruzzo (R) 
all’11'; 2-0 Di Bartolomei (R) al 38°. 

Spettatori: 40.000 circa di cui 20.633 pa- 
ganti per un incasso di L. 108 milioni 578 
‘mila. Abbonati 8796 (quota lire 65 milioni 
313.333). 


COPPA ITALIA: andata (13-6-1981) 


Roma - Torino 1-1 


ROMA: Tancredi; Romano, Maggio- 
ra; Turone, Falcao, Santarini; Conti, 
Bartolomei, Faccini, Ancelotti, Scarnec- 
chia. 12. Superchi, 13. Spinosi, 14. Rocca, 
15, Amenta, 16. Birigozzi. 

TORINO: Terraneo; Cuttone, Salva- 
dori; Volpati, Danova, Zaccarelli; Berto- 
neri, Pecci, Graziani, Sclosa, Pulici. 12. 
Copparoni, 13. Masi, 14. D'Amico, 15. 
Francini, 16. Davin. 

Arbitro: Pieri. 

Sostituzioni: nel lt. al 23° Davin per 
Zaccarelli; nel Il t. al 20° D'Amico per 
Pulici. 

Marcatori: nel I t. al 31° Ancelotti; nel 
Ital 16 Palici. 

‘Spettatori: 35.000 circa di cui 34.071 pa- 
ganti per un.incasso di lire 250 milioni 
111.500. È 









































Dai Concessionari Ford i ricambi, sem- 
pre originali, sono veramente facili, perché 
sempre disponibili, ad un prezzo altamente 
competitivo. Questo è solo uno dei vantaggi 
che trovi dai Concessionari Ford. Senza con- 
tare che l'assistenza è rapida e precisa. 


Inoltre dai Concessionari 
Ford, puoi ottenere, su tut- 
ti i modelli, compreso 
il Transit, la stra-, 
ordinaria e conve- {f 
niente GARANZIA 
EXTRA.Un program- 
ma esclusivo Ford 
di garanzia triennale. 


250 Concessionari. 
Oltre 1000 punti 
di assistenza. 
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Stasera a Cervia difende il titolo europeo 


Nati guarda agli Us 


(ma prima c'è l'inglese) 


DAL NOSTRO INVIATO 


CERVIA — Continua a 
«piovere» sulla boxe italiana 
e, nel momento in cui si 
piange peril ritiro di Mattio- 
li e sulla brutta batosta — 
del resto prevista — toccata 
ad Antuofermo, il romagno- 
lo Valerio Nati rappresenta 
l'ombrello sotto il quale ripa- 
rarci per attendere tempi 
migliori. 

I venticinquenne pugile 
di Forlì, un ragazzo fatto in 
casa come le tagliatelle della 
sua regione, è campione 
d'Europa dei pesi gallo da 
nove mesi. Ha conquistato il 
titolo, sul ring di casa, bat- 
tendo lo spagnolo Juan 
Francisco Rodriguez, lo ha 
difeso all'inizio di quest'an- 
no contro un altro Rodri- 
guez, pure spagnolo e stase- 
ra, allontanandosi da casa di 
qualche chilometro, ma non 
dalla sua gente, aspetta l'as- 
salto dell'inglese John Fee- 
ney, un gran brutto cliente. 

Tì pugile britannico, venti- 
tré anni, 21 combattimenti 

piscina 
° 

a Torino? 

All'orizzonte della 
pallanuoto torinese, 
in crisi: soprattatto 
per la mancanza di 
Spazi in cui potersi al- 
lenare, è apparsa una 
schiarita concretizza- 
tasi nell'incontro che 
ieri i responsabili di 
società e il presidente 
del Comitato regiona- 
le Frattini hanno 
avuto con l'assessore 
allo sport Alfieri. 

Dopo aver ascoltato 
le motivazioni della 
crisi ‘în cui si trova la 
pallanuoto, l'assesso- 
reallo sport di Torino 
ha concordato una 
maggiore utilizzazio- 
ne nelle ore serali 
delle piscine «Stadio» 

e «Trecate» da parte 
delle società interes- 
sate. Li 

E' noto che la scar- 
sità di impianti a di- 
sposizione della pal- 
lanuoto si era accen- 
‘tuata da quando la Si- 
sport si era ritirata da 
questa attività. A que- 
sto proposito l'asses- 
sore Alfieri si è fatto 
interprete presso la 
direzione sportiva del- 
la_Sisport per poter 
utilizzare la piscina 
di corso Moncalieri. 

L'incontro in Co- 
mune non si è limita- 
to alla soluzione di 
problemi contingenti, 
‘ma si è cercato anche 
di gettare le basi e tu- 
telarsi anche per il 
futoro: per risolleva- 
re la pallanuoto a To- 
rino, i responsabili 
delle varie società de- 
vono impostare un 
programma a lunga 
scadenza, basato so- 
prattutto sulla forma- 
zione di vivai, natara- 
li serbato! per le squa- 





Pertanto la notizia, 
data dallo stesso as- 
sessore, che entro l’85 





via  Valentmo Car- 
"f. bis. 


rera 





all'attivo, ha perso una sola 
volta, aì punti, da Johnny 
Owen, a quel momento cam- 
pione d'Europa. In quella 
sfida, cui assistemmo diret- 
tamente nel giugno scorso a 
Londra, Feeney, un indomi- 
to combattente che non ri- 
fiuta mai la lotta e picchia 
duro, soprattutto col mon- 
tante sinistro, diede filo da 
torcere ad Owen, che finì 
vincitore, ma sfigurato in 
volto quanto lo sconfitto. 

E° un match difficilissimo, 
insomma, per  l'imbattuto 
Valerio Nati, il quale è con: 
‘sapevole di giocarsi in dodici 
riprese tutta la carriera. Il 
momento, non è brillante 
neppure per il resto del pu- 
gilato europeo, John Feeney, 
può essere considerato l'ulti- 
mo grosso. ostacolo. sulla 
strada di Valerio Nati. Bat- 
tuto il britannico, il- pugile 
romagnolo potrà, vivere di 
rendita per un bel po', addi- 
rittura pensare alle offerte 
che gli giungono per andare 
in America a misurarsi per il 
titolo mondiale col terribile 
Lupe Pintor. colui che ha 
provocato coi suoi pugni la 
morte di Johnny Owen. 

‘Adesso. comunque, è pre- 
maturo parlarne. adesso si 
tratta di pensare all'ostacolo 
dî stasera. cioè al roccioso 
Feeney. L'inglese-è calato a 
Cervia ostentando la tipica 
sicurezza degli anglosasso- 
ni: «I dieci milioni di borsa 
offertimi per venire in Italia 
— ha detto — mi fanno co- 
modo per mettere su casa. 
Ma io voglio anche il titolo 
europeo e sono in grado di 
conquistarlo. Penso di essere 
troppo; veloce sulle gambe 
per essere impensierito. dai 
‘pugni di Nati e alla distanza 
Dincerò io». 

Il romagnolo, che è disceso 
dal suo «ritiro» sopra Pre- 
dappio soltanto stamane in 





tempo per il peso, non ha. 


fatto dichiarazioni traco- 
tanti: «Sono preparatissimo, 
— ha detto — e ritengo di po- 
ter dare ancora una grossa 
soddisfazione ai miei soste- 
nitori». Il match di Cervia, 
che si disputa sul ring alle- 
‘stito in un Teatro Tenda. sa- 
rà teletrasmesso alle 23,30 
circa, dopo il Tgl notte. 


Gianni 











® TENNIS — Domani sera 
si disputa la partita finale del 
Trofeo Mariatti: 





della 
«Pineta». SI gioca alle 19 all'E- 
speria. s 


® CICLOTURISMO — Sa 





@ IL TORNEO «ZECCHI 
Ni», dalla «Pino 
Maina», ha fatto registrare leri 
nora questi risultati nella inse 
iminatoria: Pino 73 - Vienney 
1.2 0; Cenisia - Pozzo Strada 1 
2 1. Con li successo ottenuto 
sul Vienney, ll Pino 73 si qualli- 
fica al girone finale. 








Sabato il terzo torneo 
del Country Club 


TENNIS 
PARATA 
A CUNE 


CUNEO — Tennisti di di- 
ciassette nazioni parteciperan- 
no alla terza edizione del tor- 
neo open «Country, Club», in- 
serito nel circuito europeo del- 
l'Apt, che prenderà ilwia saba- 
to prossimo sui campi di viale 
Angeli. 5 

Tra gli iscritti spiccano i no- 
mi degli ‘azzurri Corrado Ba- 
razzutti, Paolo Bertolucci e To- 
nino Zugarelli. Qualificata an- 
che la presenza straniera con 
l'argentino - Riccardo. Cano, 
vincitore. dell'ultima edizione, 
lo spagnolo Mariano Martinez 
e lo jugosiavo Marco Ostdja, 

«Una manifestazione presti- 
giosa come dimostra la parte- 
cipazione di ben venti dei pri- 
mi duecento tennisti del mon- 
‘do — dice il direttore del tor- 
neo, Paolo Montevecchi — in 
grado di offrire uno spettacolò 
tecnicamente molto valido, 
senz'altro superiore a quello 
che gli altri tornei nazionali da 
25 mila dollari possono of- 
frire». 

Accanto ai «mostri sacri» 
della racchetta, una nutrita 
schiera di giovani promesse, 
certamente in grado di recita» 
re, come già è avvenuto in pas- 
sato, il ruolo di outsiders. Non 
va infatti dimenticato che è 
stato l'open di Cuneo a lancia- 
re nell'Olimpo del tennis mon- 
diale giocatori quali Fernando 
Luna, vincitore della prima edi- 
zione, Mariano Martinez e Ric- 
‘cardo Cano, finalisti lo scorso 
anno, arrivati a Cuneo come il- 
lustri sconosciuti e successi- 
vamente assurti ai vertici inter- 
nazionali. Particolarmente at- 
tesa la prova di Bottazzi e Can- 
celiotti, le due. giovanissime 
speranze del tennis italiano. 

Il tomeo del « 

Club», che ha tra l'altro il privi- 
legio rimo su terra 
battuta dopo gli Intemazionali 
di Francia, si concluderà con 
le finali domenica 28 giugno. 
Pier Paolo Luciano 








Pieno successo della sesta edizione del Cromodora 


a Anche senza l'allenatore 


il Maroso vince il torneo 


In una festosa cornice di 
pubblico si è conclusa a Ve- 
naria la sesta edizione del 
«Torneo Cromodora». La 
bella rassegna di calcio gio- 
vanile patrocinata da Stam- 
pa Sera e ben organizzata 
dal C.P. Cromodora è stata 
vinta da Venaria e Maroso: 
Per tre settimane i campi 
aziendali di viale Carlo 
Emanuele hanno visto all'o- 
‘pera due categorie di gioca- 
tori: giovanissimi e mini-al- 
lìevi. Alla‘ prima hanno par- 
tecipato le squadre di (ro- 
modora, Borgo San Remo, 
Venaria. Piossasco, Maroso, 
Sassi, Ferrini e Rivoli; alla 
seconda: Cromodora, Sassi, 
‘A.T.ML, Caselle, Cenisia, Ma- 
roso, San Mauro e Mappa- 
nese 

Tecnicamente ‘pregevole e 
agonisticamente valido no- 
nostante il gran caldo il gio- 
co praticato dalle 16 forma- 
zioni in campo. Nella classe 
giovanissimi la vittoria è an- 
deta al Venaria che ha tra- 
volto con un ineccepibile 4-0 

Xi cugini del Cromodora nella 
finale per il primo e secondo 
posto. Le reti del successo 
degli atleti di Boggia sono 
state messe a segno dal cen- 
travanti Gentile (3 gol 1 su 
rigore) e da Jeseppon i mi- 
gliori in campo. 

Più combattuta e a tratti 
al calor bianco la gara di fi- 
nalisstma tra il Maroso e il 
“San Mauro che l'ottimo arbi- 
tro Zaza è riuscito a portare 
‘@ termine mandando prima 
‘del tempo riegli spogliatoi la 
troppa agitata panchina del 
Maroso. Nonostante questo 
colpevole handicap i torinesi 
sono riusciti a conquistare la 
vittoria. finale superando, 
dopo aver colpito tre pali‘a 
portiere battuto, la tenace 
resistenza del'San Maturo 
con un gol capolavoro messo 
a segno da Palazzo su splen- 
dido assist di Roccaro, un 
terzino sedicenne le cui en- 
tusiasmanti proiezioni of- 
fensive hanno sempre perfo- 
rato la difesa avversaria. 
Nella gara st sono messi in 
luce anche Cipriani, Politi, 
‘Popolo e De Filippi, un po- 
ker di atleti che sicuramente 
riusciranno a piazzarsi nel- 





l'affollata corsa verso il pro- 


fessionismo calcistico. 

‘Tra una finale e l'altra so- 
no scese in campo le donne 
calciatrici. che non hanno 


per nulla sfigurato nell'indi- 
retto confronto con i maschi. 
Curata dal presidente del 
Comitato piemontese della 
Figef (Federazione Italiana 
‘Gioco Calcio Femminile) la 
gara tra le rappresentative 
di serie. C del Piemonte e del 
Lazio era valida per le quali- 
ficazioni alle semifinali ita- 
liane di categoria 

Il Piemonte ha superato 
agevolmente le azzurre la- 
ziali con un rotondo 3-0.1 901 
della vittoria per le amazzo- 
ni piemontesi: della «pelota» 
Sono stati realizzati dal cen- 
travanti Clelia Secco (2) € 
dall’ala destra Katy Pellica- 
nò. La Secco, una pasticciera 
diciannovenne di Novi Ligu- 
re che tira di destro e di sini- 
stro da qualsiasi posizione e 
sî fa largo in area con drib- 
bling e gomitate, ha subito 
conquistato la simpatia del 
pubblico che l'ha applaudita 


alungo® 
Josè Leva 
AI sesto torneo Iorietti 


L’Ascoli fa centro 


‘Al loro primo apparire al torneo organizzato dall'Eureka 
di Settimo, i giovanissimi calciatori dell'Ascoli hanno fatto 
centro. Davanti a trecento spettatori (meno del previsto, ma 
più dell'anno scorso), la squadra marchigiana sì è imposta al 

- Varese, nella finalissima del sesto torneo Iorietti, con una 
retesegnata da Barrieri: 

La Juventus, grande favorita, sì è dovuta accontentare del 
terzo posto superando il Bari per 1-0 (gol di Mastrototaro), 
dopo aver perso la semifinale contro il Varese con una rete 
discarto. 

‘Tra le squadre del settore dilettantistico che hanno cerca- 
to di opporsi alle più titolate del settore professionistico, la 
figura migliore l'ha fatta l'Eureka, che di fronte al Bari è 
riuscita a lasciare imbattuta il campo!dopo.i tempi regola- 
‘mentari (1-1, con retedi Parretta). Purtroppo, ai cinque calci 
di rigore, la formazione allenata da Scaglione ne ha sbaglia- 
to uno con Todisco ed è stata eliminata nei quarti'di finale. 

«Pet noi è stato un grosso successo — dice il presidente 
dell'Eureka, Dominietto —; contro una formazione tecnica- 
‘mente forte non potevamo sperare di più. Siamo stati sconfit- 
tda un rigore sbagliato per pochi centimetri», 

A parte l'affluenza di pubblico sempre scarsa alle manife- 
Stazioni sportive, il torneo ha messo in mostra una serie di 
partite interessanti e combattute. L'Eureka ha fatto colle- 
Zione di'premi, tra cui quello apdato al capocannoniere del 
torneo, l'ala sinistra Severino, autore di quattro reti. Anche 
il premio per il miglior arbitro è rimasto in famiglia: lo ha 
vinto Riccardo Rapalino, 25 anni, ex calciatore dell'Eureka; 
fratello del responsabile del settore giovanile della società. 
‘Rapalino ci teneva a dirigere la finalissima,.ma non è stato 
‘accontentato. 

Archiviata la coppa Iorietti, sabato e domenica si gioche- 
ranno altri due tornei per giovanissimi”il primo trofeo Gui- 
do Sattin (ex allenatore del Settimo e dell'Eureka, scompar- 
so l'anno scorso dopo cinquant'anni di vita nel mondo del 
calcio) ela terza coppa Eureka per miniesordienti. > 


Judo-show 


Da domani e fino al 
21 giugno, si svolgerà 
al Palazzo a Vela a 
Torino, il ?° Stage in- 
ternazionale di Judo, 
organizzato dal Co: 
‘mitato regionale Fil- 
Pi, Lo «Stage» sarà di- 

‘ retto dal maestro 
‘giapponese e campio- 
ne del mondo Uegu- 
chi Kota, cn. 6° Dan, 
due. volte vincitore 
‘dell'«aInternazionale. 
di Parigi, e vedrà la 
partecipazione del 
collaboratore tecnico 
della nazionale M° 
Sugiyama Sholj. L'o- 
rario dei quattro gior- 
ni della manifestazio- 
ne è il seguente: mat- 
tino dalle 10 alle 12, 
pomeriggio dalle 16 
‘alle 18. 
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La Migliore é Migliorata! 


La:nuova TI-30 LCD, 3 
‘caratteristiche che hanno fatto della T--30 la 
‘calcolatrice più venduta nel mondo, ha tante 


‘cose in più: 


CIAGOR SE Va Gol 10. Tomo Tal Gn ene 
Lf nl |, 18 — Torino — Tel. (011) 
OROLOGERIA E. FALETTI S.n.c. — Via Torino, 4 — do i 


GIORGIO CASTIGLIANO. 


Visualizzatore a cristalli liquidi 
memoria “costante”, funzionante anch 
calcolatrice spenta. 5a 


economia d'uso per l'alimentazione con 
pile‘a stilo da 1,5 volt 


sistema operativo algebrico (AOS) 
conversione automatica di unità angolari 
51 funzioni di calcolo. 


dD TEXAS INSTRUMENTS 


Il circuito integrato, il microcomputer e il 
microprocessore sono invenzioni Texas Instruments. 


— Mia Fratelli Piol, 18 — Rivoli — Tel. (011) 95: °471 
Distributore: LA MERIDIANA Sin.c. - C.so Giulio Cesare, 205 — Torino Tel.!(0T1, :00995 
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Patto Ribbentrop-Molotov: una schermaglia di inganni 


1 due anni quasi completi, che-van- 
no dal 23 agosto 1939 — firma del patto 
nazi-sovietico — al 22 giugno 1941 — 
inizio dell'attacco nazista alla Russia 
— sono un tragico balletto di sospetti, 
‘di mosse e contromosse; di giuramenti 











tura sanguinosa. Insomma, della di- 
plomazia più spregiudicata, usata, se- 
condo i classici dettami tedeschi, co- 
me «arte di preparare la guerra». Un 
balletto macabro, seguito da tutto il 
mondo còfi incredulità, con batticuo- 
re, con sorpresa continua e finito con 





la rivincita della «real politi 
la lunga, non secondo le: coi 
tedesche, bensì secondo i desideri del- 
l'umanità, che voleva schiacciata una 
volta per sempre l’idra'hitleriana. 

‘Prima conseguenza del: patto Rib- 
bentrop dell'agosto ‘39 fu l’entrata in 
guerra dell'Urss contro la Polonia; 
quando i sovietici ebbero l'impressione 
che. non intervenendo, la spettacolare 
avanzata tedesca sarebbe forse prose- 
guita fino ai loro confini. L'Armata 
Rossa entrò in campo il 18 settembre, 
caddero ancora 700 soldati sovietici, 
200 mila polacchi furono fatti prigio- 
nieri e portati in Russia: fatto che osta- 
colò gravemente la costituzione di un 
esercito polacco in Occidente. 

Il 27 settembre Ribbentrop, ministro 
degli esteri di Hitler, si recò di nuovo a 
Mosca: grandi festeggiamenti come tra 
vecchi compagni d'arme, durante i 
quali Stalin affermò che la singolare 
amicizia nazi-sovietica «era suggellata 
dal sangue». Da quel momento la Rus- 
sia cominciò a rifornire la Germania di 
grano e dî petrolio in quantità crescen- 
te, mentre la gomma dell'Estremo 





Ti ministro Goebbels legge alla radio il proclama di Hitler 


Oriente poteva giungere mediante tre- 
ni speciali. In' questo clima di «accordo 
tra gentiluomini» Stalin poté obbligare 
gli Stati baltici — Estonia, Lettonia e 
Lituania — ad accettare presidii sovie- 
tici, nonché attaccare la Finlandia per 
«restaurare i confini del 1915», metten- 
dola in ginocchio dopo gravi scacchi 
iniziali, con la pace del 12 marzo 40. 
‘Furono proprio le batoste inflitte ini- 
zialmente dall'esercito della piccola 
Finlandia a quello della gigantesca 
Russia. a convincere Hitler della so- 
stanziale inefficienza militare. o perlo- 
meno della grave. impreparazione mili- 
tare sovietica: convinzione esatta. ma 
soltanto per quanto riguarderà le pri- 
missime fasi dello scontro imminente: 

L'inverno ‘39-‘40 fu Insomma la vera 
luna di miele dell'amicizia tra nazisti e 
sovietici. Stalin pensava che Hitler si 
sarebbe dissanguato contro l'esercito 
francese: così egli sarebbe rimasto uni- 
co a dettare legge in Europa. ‘Hitler 
‘pensava che Stalin avesse troppo biso- 
gno del macchinario (ma non aerei né. 
carri armati né cannoni) che la Germa- 
nia gli inviava in pagamento delle ma- 
terie prime; e che il suo esercito fosse 
troppo debole per attaccare. In questa 
sostanziale identità di interessi Molo- 
tov, ministro degli esteri sovietico, au- 
gurò pieno successo alla Germania 
quando questa aggredì la Danimarca e 
la Norvegia, e si rallegrò ufficialmente 
dei rapidi successi contro l'Olanda, il 
‘Belgio ela Francia. Hitler lasciò all'Est 
soltanto sette divisioni, poi ne richiamò 
altre: nell'autunno ’40 solo due divisio- 
ni tedesche restarono in Polonia. 

La luna di miele continuava, ma solo 
in apparenza. Le spettacolari vittorie 





Von Ribbentrop annuncia i motivi dell'attacco alla Russia 


tedesche ‘avevano. gettato la Russia 
quasi nel-panico; Stalin diramò. ordini 
per d'occupazione ‘e l'incorparazione 
nell'Urssidi Estonia, Lettonia Lituania 
e'dellà Bessarabia, strappata‘alla Ro- 
mania: l'industria bellica sometica ri- 
cevette disposizioni di premere sull'ac- 
celeratore: ma sì mise di mezzo la clas- 
sica burocrazia ed il colossale sistema 
di produzione sovietico si pose:in moto 
lentissimamente, cominciò fin dall'ini- 
zio'a perdere colpi e fu una delle cause 
delle sconfitte iniziali. 

Esduritasi la campagna in Occiden- 
te, convintosi che coni bombardamenti 
aerei la Gran Bretagna non avrebbe ce- 
duto, affidato il blocco alle navi da su- 
‘perficie e soprattutto alle mute di sot- 
tomarini, Hitler potevg ora rivolgersi 
contro la Russia, contravvenendo a 
quel principio basilare che egli stesso 
aveva eretto a dogma nel «Mein 
Kampf», «La mia battaglia»; «Mai più 
la Germania si. troverà a combattere su 
due fronti!». Che cosa lo spinse a quel 
passo disastroso? E* facile intuirlo: da- 
‘vanti alle prospettive di'una guerra più 
lunga del previsto ed-alla! possibilità 
sempre più concreta divun intervento 
americano, la Germania doveva garan- 
tirsi la sicurezza alle spalle, occupando 
l'immensa Russia, che era in grado di 
fornirgli altrettanto immense quantità 
di materie prime e masse umane che 
potevano dedicarsi ai lavori più bassi, 
lasciando all'uomo tedesco i compiti 
che gli spettavano per il fatto di appar- 
tenere ad una razza superiore. Ormai 
Hitler aveva un colossale esercito inat- 
tivo: meglio impiegarlo subito, che at- 
tendere che i russi si organizzassero 
con calma. 


In piena luna di miele ufficiale, men- 
tre Molotov e Ribbentrop si scambiava- 
no baci e abbracci, Hitler imparti le 
‘prime. direttive per l'Operazione Bar- 
barossa». Era il 18 dicembre ‘40. qual- 
che giorno prima Molotov era stato an- 
cora una volta a Berlino. Ribbentrop 
gli aveva proposto di attaccare la Per- 
sia, spingendosi verso le acque calde 
dell'Oceano Indiano, Molotov rispose 
che per: il momento avrebbe preferito 
basi sullo Stretto dei Dardanelli. Il 
mondo, o; perlomeno l'Europa e l'Asia, 
sembravano ancora a loro disposizione. 

Le operazioni nei Balcuni, la conqui- 
sta della Jugoslavia e della Grecia ri- 
tardarono l'Operazione Barbarossu», 
ma-contemporaneamente diedero a Hi- 
tler la certezza che il fianco meridiona- 
le sarebbe stato coperto. L' Operazione 
‘Barbarossa» fu spostata dal 15 maggio, 
data prevista, al 22 giugno. Stalin, pur 
senza credere ad una guerra imminen- 
te, blandì Hitler, rompendo le relazioni 
cont governi in esilio di Jugoslavia, 
No; ria, Belgio e Grecia: nel solo me- 
se di aprile spedì in Germania duecen- 
tomila tonnellate di grano, promise 
cinque milioni per l'anno successivo; il 
13 giugno stilò personalmente un co- 
municato in cui qualificava le voci sui 
concentramenti di truppe tedesche alla 
‘sua frontiera come «goffe manovre pro- 
pagandistiche». 

Nelle prime ore del 22 l'ambasciatore 
tedesco a Mosca lesse a Molotov la di- 
‘chiarazione di guerra. I bombardieri 
tedeschi avevano già quasi distrutto 
l'aviazione sovietica. Molotov boccheg- 
giò: «Credete:che ce lo siamo merita- 
to?». Fu l'ultima‘ipocrisia. Ormai la pa- 
rola era alle armi. 
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Dal; Giappone avvertì Stalin: «Hitler attacca il 20 giugno» 


Sorge, superspia inascoltata 


Un uomo, un cervello diabolico, for- 
se la più abile spia della seconda guer- 
ra mondiale, avverti Stalin che le ar- 
‘mate germaniche stavano per invade- 
re l'Unione Sovietica, ossia che stava 
per scattare quella che Hitler perso- 


_nalmente aveva chiamato «Operazio- 


me Barbarossa». Si trattava del piano 
nazista per invadere l'Urss, il paese 
cioè con il quale Hitler aveva stabilito 
quel «patto di non aggressione» di cui 
in pratica a fare le spese fu soltanto la 
Polonia spartita tra i due colossi. 

Hitler aveva preparato e atteso il 
momento giusto, l'occasione propizia. 
Era assolutamente certo — come ha 
‘annotato un biografo — di essere «due- 
mila volte più preparato di Stalin sul 
‘piano strategico e più furbo del mare- 
sciallo russo nel colpire a sorpresa». 
Stalin — oggi lo riconoscono anche i 
comunisti. più fedeli alla memoria del 
generalissimo — abboccò «come un 
bambino». Così ebbe a dire un consi- 
gliere del presidente degli Stati Uniti 
F. Delano Roosevelt. 

1 servizi segreti di Londra e di Wa- 
shington avevano dapprima «annusa- 
to» qualcosa, poi erano giunti alla cer- 
tezza che la Germania nazista si pre- 
parava a invadere la Russia. A questo 
punto. Churchill e Roosevelt pensaro- 
no.che una «soffiata» a Stalin avrebbe 
ancora potuto metterlo. in guardia. 
Stalin ricevette quell'informazione 
preziosa ma ‘sorrise furbescamente, 
come era solito fare. 

«Roosevelt e Churchill mi regalano 
false informazioni — disse ai suoi colla- 
boratori — solo per trascinarmi a testa 
in giù nel conflitto, ma non ci riusci- 
ranno. Non sono così ingenuo da ab- 
boccare. Hitler ricorda molto bene la fi- 
ne di Napoleone durante la campagna 
di Russia per tentare un'esperienza co- 
si disastrosa». 

T generali sovietici erano abbastanza 
concordi con Stalin, Si domandavano: 
«Quale motivo avrebbe mai Hitler, ci 
la vastità degli impegni militari che si è. 
già accollato, di venire a scontrarsi con 
noi, sapendo che cos'è oggi l’esercito 
TUSSO?». 

Dopo le «informazioni. passate sot- 
tobanco da Churchill e Roosevelt, Sta- 
lin ebbe alCremlino un accurato rap- 
porto: anche. daila. superspia Richard 
Sorge. Chiera Sorge? 

Il giornalista tedesco di questo no- 
me, elegante, inappuntabile, presente 
‘a ogni manifestazione mondana, sem- 
brava un perfetto nazista. Brindava al 
‘Fùhrer durante i ricevimenti, alzava il 
braccio nel salutare i gerarchi del par- 
tito, non perdeva occasione per esalta- 
re il genio di Hitler asserendo che «la 
nuova Germania aveva trovato in lui la 
guida ideale, l'unico vero genio capace 
‘di farla marciare verso mete per altri 
‘popoli irraggiungibili», come scrisse in 
‘un suo articolo. Cominciò a lavorare in 
‘modo efficace per Mosca quando il na- 
zismo era agli albori. 

Nato a Bakù nel 1895, da madre rus- 
sa e da padre tedesco, partecipò alla 
‘prima guerra mondiale come ufficiale 
germanico, poi «sentì», come spiegò, di 
essere comunista e grazie alla sua atti- 
vita giornalistica cominciò a compiere 
viaggi all'estero e a svolgere le sue pri- 
me. missioni. Seguì anche un breve cor- 
‘so,di spionaggio, tanto per apprendere 
gli elementi rudimentali del mestiere. 
e nel 1930 venne mandato in Asia. Do- 
veva prepararsi ad entrare in scena in 
quello scacchiere. 


Era a Shangai quando gli venne or- 
dinato clandestinamente da Mosca di 











passare al servizio dello stato maggio- 1 


re militare russo e quindi di recarsi in 
Giappone per ascoltare sul posto quali 
progressi stesse facendo l’esercito 
giapponese. La Russia era infatti in al- 
larme per notizie non confermate circa 
un notevole aumento del potenziale 
bellico nipponico, e ciò andava verifi- 
cato. 


Sorge, insieme ‘al giornalista nippo- 
nico Hozumi Ozaki e al radio-operato- 
re Max Klausen — altra spia —, si pre- 
sentò nel 1935 a Tokio con la qualifica 
Ufficiale di «corrispondente di una del- 
le maggiori agenzie giornalistiche te- 
desche». Il più entusiasta fu l'amba- 





Il dottor Richard Sorge 


‘sciatore germanico a Tokyo, il quale co- 
municò a Berlino la propria gioia per 
avere accanto a sé un giornalista di va- 
lore. che era anche un convinto nazi- 
sta. Sorge entrò subito nell'ambiente 
diplomatico. Attraverso l'ambasciata 
‘del Reich captava le notizie che passa- 
va immediatamente a Mosca via radio. 
Nessuno sospettava di lui e chi avesse 
espresso dubbi o, addirittura, lo avesse 
‘accusato di essere ùn comunista, sa- 
rebbe passato per pazzo. 

Max Klausen giunse a Yokohama il 
28 novembre 1935;a bordo del Tatsuta 
Maru e Sorge andò a incontrarlo poco. 
dopo al Ruban Bleu. un bar abbastan- 
za rinomato. Tutto doveva sempre av- 
venire alla luce del sole per non desta- 
re sospetti di sorta. Klausen costruì'da 
solo la radiotrasmittente e fu tanto 
abile da fabbricarsi anche le bobine 
per non-dovere andare in giro ad ac- 
quistarle con il rischio di suscitare do- 
mande o.curiosità. 


Tre ricetrasmittenti uscirono in bre- 
ve tempo come giocattoli dalle sue ma- 
ni. Erano piccole abbastanza da poter 
stare in una valigetta. Ciascun appa- 
recchio fu installato in un alloggio di- 
verso. Tutte e tre le «basi» facevano 
capo a Sorge. 

La polizia giapponese disponeva già 
allora di strumenti molto sensibili per 
captare trasmittenti clandestine e in- 
tercettò i primi messaggi ma non fu in 
grado di localizzare l'emittente poiché, 
dopo ogni breve invio di messaggi, 
Klausen chiudeva la radio in una vali- 
‘getta e se ne andava molto lontano, in 
un'altra sede, a proseguire le trasmis- 
‘sioni, di modo che gli agenti del contro- 
spionaggio furono disorientati. Inoltre 
la Tokkoka, ossia la polizia segreta 
nipponica, sentiva i messaggi ma non 
riusciva a decifrarli. Eranoin un codi- 
cedifficilissimo. 


‘Klausen operava preferibilmente in 
una casa di legno, all'alba o al tramon- 
to. Tra la fine del 1939 e l'ottobre del 
1941 spedì in Russia 141 messaggi per 
complessivi 65.103 gruppi di cinque ci- 
fre caduno, per un totale di centomila 
parole. A Tokio furono certi che esiste- 
va una «spia radiofonica» in contatto 
con l'Urss ma ammettevano di non es- 
sere in grado di localizzarla e di inter- 
pretarne il linguaggio. 

Klausen cominciava a trasmettere le 
notizie dategli da Sorge con la sigla AC. 
seguita da una cifra stabilita di voita 
in volta. L'agente sovietico a cui il mes- 
saggio arrivava aveva per sigla XU. 
Kiausen riusciva a confondersi fra le 
mille voci dei radioamatori e la polizia 
nonci capiva più niente. 

Ogni messaggio, per essere decifra- 
to, necessitava della frase-base che i 
nipponici ovviamente non conosceva- 
no. Si trattava — lo sì apprese solo do- 
po la guerra — del proverbio tedesco 
che può in certo modo corrispondere. 
in una libera traduzione, a quello ita- 
liano che dice: «Il'mattino ha l'oro in 
bocca». Klausen comunicava diretta- 
mente con Mosca ogni cinque giorni. 

Veniamo al colpo. più sensazionale 
realizzato da Sorge. A un ricevimento 


dell'ambasciatore tedesco egli apprese 
che l'«Operazione Barbarossa» poteva 
‘dirsi imminente e ne conobbe i partico- 
lari. Così affidò a Klausen un messag- 
giodi eccezionale importanza. 

Erano le 3,15: del:20 maggio 1941. La 
spia rivelò al Cremlino: «La Wehrma- 
chi sta ammassando sul vostro fronte 
occidentale dalle 170 alle 190 divisioni, 
molte delle quali sono corazzate. Scopo 
‘di questa offensiva tedesca è di conqui- 
stare Mosca. L'attacco dovrebbe scat- 
tareil20giugno» 


Chi ricevette il messaggio lo recapitò 
a Stalin sei ore più tardi. Il generalissi- 
mo lo lesse almeno cinque volte poi 
scosse il capo: «Anche questo agente 
che abbiamo in Giappone è in preda al- 
la follia. Mai i tedeschi oserebbero lan- 
ciarsi in un'avventura del genere» 

Gli storici si domandano ancora oggi 
perché Stalin, pur comprensibilmente 
diffidente di Churchilì e di Roosevelt. 
non abbia creduto a Sorge, di cui gli 
avevano decantato la bravura eccezio- 
nale. Rimane un enigma questo breve 
ma determinante episodio spionistico 
della seconda guerra mondiale. Stalin 
‘aveva in mano la possibilità addirittu- 
ra di precedere Hitler, e nonlo fece. 


Sorge, che in seguito trasmise anche 
‘a Mosca (il 15 ottobre del 1941) che ì 
giapponesi avrebbero attaccato a sud, 
fu poi tradito da un collaboratore che 
fece i nomi dei complici e tutta la rete 
spionistica finì nelle mani della polizia 
‘segreta giapponese. 


Sorge fu impiccato nel carcere di 
Akita il 7 novembre 1944. Alla vigilia 
dell'esecuzione aveva già detto di non 
pentirsi di nulla. A pochi passi dal boia. 
lo fermò con un gesto della mano e, 
prima che gli mettessero il cappio in- 
torno al collo, gridò con tutte le sue 
forze: «Per il partito comunista, l'U- 
nione Sovietica e l’Armata Rossa!» 

Oggi è onorato da Mosca tra gli eroi 
che con il loro sacrificio hanno contri- 
buito alla vittoria dell'Urss, accanto 
agli alleati, nella seconda guerra mon- 
diale. Gli hanno dedicato un franco- 
bollo commemorativo e; di recente, un 
vistoso monumento; 


ro di spia a Tokyo 
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Hitler era. persuaso di stravincere in poche settimane 


Nel 1942 Hitler aveva cinquantatré 
anni. Lo si poteva quindi considerare 
al vertice delle capacità intellettuali 
(almeno secondo la media: non man- 
cano esempi di vegliardi che sono an- 
che ottimi uomini di Stato). Seguiva 
una dieta ferrea a base di verdura e di 
frutta, non fumava, non si sa bene 
quali rapporti avesse — se ne aveva — 
con il sesso femminile. I postumi la- 
sciatigli dai gas asfissianti nella cam- 
pagna di Francia del '14-'18 erano 
completamente spariti. A chi lo avvi- 
cinava, specialmente dopo una di 
sue sensazionali vittorie, dava l'i 
pressione di un uomo superiore, di 
una dinamo umana, di un genio dalla 
à di sintesi fulminea e dalle de- 
cisioni sorprendenti, che si rivelavano 
sempre le migliori. 

Come l'esercito germanico era consi- 
derato, ed era davvero, in quel momen- 
to, il migliore del mondo, così Hitler era 
giudicato il più formidabile uomo di 
Stato, il più grande organizzatore, il 























’essante bombardamento aereo tedesco - E” il mattino del 22 giugno 1941 


massimo stratega. Mussolini, dopo le 
batoste in Grecia, in Africa Orientale e 
în Africa settentrionale stava andando 
‘a picco nella considerazione generale; 
Churchill doveva ancora dimostrare 
‘che, alla lunga, aveva ragione; Roose- 
velt, non si sapeva che atteggiamento 
avrebbe tenuto; Stalin si ammantava 
di mistero. L'unica volta che ne era 
uscito, erano state figuracce, come nel- 
la guerra contro la Finlandia. 

Alle sette antimeridiane del 22 giu- 
gno 1941 tutte le stazioni radio tede- 
sche diffusero il proclama di Hitler: 
«Oppresso da gravi cure, condannato a 
‘mesi di silenzio, posso infine parlare li- 
beramente. 

«Popolo tedesco! In questo momento 
è in corso un’avanzata che per la sua 
estensione si può paragonare alle più 
grandiose che il mondo abbia mai vi- 
sto. Oggi, una volta ancora, ho deciso. 
di mettere il destino e l'avvenire del 
Reich e del nostro popolo nelle mani 
dei nostri soldati. Dio ci aiuti in modo 


particolare in questa battaglia! ». 

‘Poco tempo prima aveva detto a von 
Rundstedt: «Basterà un calcio alla 
porta e tutta quella marcia struttura 
‘comunista si sfascerà». Aveva. scelto 


‘personalmente il nome di «Operazione 


Barbarossa» proprio perché il grande 
‘imperatore era il rappresentante tipico 
del tedesco avido di battaglie e super- 
bamente sprezzante (Hitler forse non 
ricordava che Barbarossa era stato 
battuto a Legnano). 

‘A Mussolini, Hitler confidò poi: «Da 
quando hoattaccato la Russia, mi sono 
sentito spiritualmente libero». Allude- 
va evidentemente alfatto che anch'egli 
si rendeva conto di quanto innaturale, 
assurda fosse l'amicizia Germania di 
Hitler - Russia di Stalin. Adesso era ve- 
nuto il momento di regolare i conti ca- 
muffati per troppo tempo. Lo scopo era 
di cancellare:la Russia dalla faccia del 
mondo. Mosca, Leningrado, Kiev sa- 
rebbero state rase al suolo. I russi la- 
sciati in vita nelle regioni immense 








Mosca» 


comprese tra la Polonia e gli Urali sa- 
rebbero stati trattati come schiavi, in 
‘enormi fattorie simili a campi di con- 
centramento. Nessuna scuola superio- 
re; nessun museo. Fin l'ultima traccia 
del regime sovietico sarebbe scompar- 
sa. «I bolscevichi — diceva — hanno 
soppresso tutto ciò che ha una parven- 
za di civiltà. Io non proverò il minimo 
‘serupolo a spazzare via le loro città 
principali». 

Un odio particolare sentiva per Mo- 
sca, Alle sue segretarie disse: «Tra po- 
che settimane saremo a Mosca. Su 
questo, nessun dubbio. Io raderò al 
suolo quella città maledetta e ci farò 
sopra un lago artificiale per alimenta- 
re una centrale elettrica. Il nome di 
Mosca scomparirà per sempre. 

Con altri i suoi sfoghi prendevano in- 
vece un carattere tenebroso. Temeva la 
guerra batteriologica, si confidava: «Al 
principio di ogni campagna militare si 
spinge un'immensa porta che immette 
in una stanza buia. Non si sa mai che 
‘cosa vi si possa nascondere». In questo 
caso, e Hitler non lo sospettava mini- 
mamente, nella «stanza buia» lo atten- 
deva il disastro. 

Per dirigere meglio le operazioni Hi- 
tler andò a vivere nella Wolfsschanze, 
nella Tana del Lupo. Un nome perfet- 
tamente adatto, perché era in una fore- 
sta fittissima, scura e tetra, infestata 
dalle zanzare, con nebbie anche d'esta- 
te. Uno scenario che, in parte, sarebbe 
piaciuto a Wagner: infatti vi si consu- 
mò un nuovo «Crepuscolo degli dei», 

Il padiglione di Hitler era dotato di 
un rifugio sotterraneo in cemento ar- 
mato e sorgeva. al centro di un enorme, 
munitissimo complesso di sistemi di di- 
fesa. Ogni edificio era perfettamente 
mascherato. Con il tempo, visto che la 
campagna di Russia si prolungava ol- 
tre ogni previsione, sorsero anche case 
per gli ospiti, magazzini; una mensa uf- 
ficiali, perfino un cinema. Era una pic- 
cola città popolata esclusipamente da 
militari, come un anticipo di quello che 
‘avrebbe potuto essere l'Europa. in caso 
di vittoria tedesca. 

Il generale Jodl definiva quel posto: 
«Un misto di monastero e di campo di 
concentramento», Hitler non lo ebbe 
mai in simpatia, accettò di vivervi 
quando pensava ch3 in poche settima- 
ne avrebbe trionfato, poi vi si adattò 
come per una cupa fatalità. I russi non 
scoprirono mai quel suo nascondiglio: 
tre apparecchi sovietici furono abbat- 
tuti sulla foresta, ma erano certamente 
alla ricerca di un altro bersaglio. Nella 
Tana del Lupo ebbe luogo poi l'attenta- 
to dell'estate ‘44, che lasciò il Fihrer 
quasi illeso , e gli diede modo di scate- 
nare una terribile repressione contro 
gli ufficiali traditori. $ 

In quel cupo angolo della Prussia si 
conduceva una vita spartana: finché la 
Russia non fosse stata distrutta, non 
c’era alcun motivo di esultanza. L'or- 
ganizzazione era: perfetta, la macchina 
del governo dispotico funzionava a me- 
raviglia. Un ordine di Hitler, e diecimi- 
la ebrei venivano annientati in un 
‘campo. di concentramento in. Austria; 
poche parole, ed un'armata corazzata, 
che stava puntando in una direzione, 
ne prendeva subito un'altra. 

Le conferenze di guerra erano tenute 
due volte al giorno: a mezzogiorno ed a 
‘mezzanotte. Hitler soffriva di insonnia 
enon teneva alcun conto delle esigenze 
dei suoi generali. Queste conferenze, 
come a sue spese dovette imparare an- 
che Mussolini, erano spesso dei solilo- 
qui, in cui Hitler ripercorreva le tappe 
della fulminea carriera e si gettava in 
previsioni del futuro che prendevano i 
contorni di dogmi. Nessuno osava con- 
traddirlo, tutti erano dei semplici ese- 
cutori. 

Sembrava insomma che la Tana del 
Lupo fosse un'altra trovata militare, 
una macchina da guerra, anzi, il cervel- 
lo stesso della guerra. In realtà era un 
luogo di confino. Condannandosi alla 
segregazione, Hitler a poco a poco perse 
i contatti con il mondo, la guerra che 
egli guidava divenne sempre di più 
un'esercitazione di numeri, di schemi, 
di ipotesi fuori della realtà. Anche la 
sua salute soffrì della lunga segrega- 
zione, favorevole alle fantasticherie. 
Hitler, da grande stratega, divenne pri- 
gioniero del suo sogno. 
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Nella notte del 22 giugno, tace Stalin, parla Molotov 


Nel 1941, quando Hitler attaccò la 
Russia. Stalin aveva sessantadue anni. 
I suoi biografi lo dicono in buona salu- 
te. solido al potere, dittatore incontra- 
stato dell'impero bolscevico. coman- 
dante supremo di tutte le forze armate 
sovietiche. Solo dopo la sua scomparsa 
— come spesso avviene — si sono affac- 
ciati non pochi dubbi sulle sue abilità 
strategiche. come è accaduto del resto 
anche per Hitler. 

Stalin ascoltava il parere dei suoi ge- 
nerali ma non ne teneva nessun conto. 
Come ebbe a dire Churchill. «era assai 
più furbo che intelligente, diffidava di 
tutti, anche di coloro che dovevano e. 
sere ì suoi più intimi collaboratori; non 
accettava di essere contraddetto. L'ul- 
tima parola, quella che contava, era la 
sua», 

Quando, dopo contrastanti segnala- 
zioni dei servizi segreti. Churchill fu 
certo che Hitler si preparava ad attac- 
care il colosso russo. inviò un messag- 
gio a Stalin. messaggio che incontrò 
alcune difficoltà di carattere diploma- 
tico e che. quando giunse nelle mani 
del destinatario, non fu capito. Stalin 
diffidava degli anglo-americani e pre- 
feriva seguire il suo intuito. 


Su questo messaggio molto si è scrit- 
to e discusso. In realtà era di difficile 
comprensione. anzi poteva sembrare 
equivoco. Diceva esattamente: «Da un 
agente di fiducia ho avuto questa in- 
formazione: quando i tedeschi credet- 
tero di avere 'la Jugoslavia nelle loro re- 
ti. cioè dopo il 20 marzo. cominciarono 
a trasferire tre delle cinque divisioni 
corazzate dalla Romania alla Polonia 
meridionale. Quando vennero poi a co- 
noscenza della rivoluzione serba, revo- 
‘carono quest'ordine di movimento. Vo- 
stra eccellenza capirà senza fatica il si- 
gmificato di tali fatti». 

Quasi alla vigilia dell'attacco germa- 
nico la Tass. l'agenzia di stampa sovie- 
tica, diffuse un comunicato in cui si 
smentivano divergenze tra Mosca e 
Berlino, si negavano movimenti di 
truppe alla frontiera. si dichiarava as- 
surda la prospettiva di un conflitto tra 
Germania e Unione Sovietica. 


Molotov. il fedele ministro degli 
Esteri di Stalin. si rivelò di una inge- 
nuità spettacolare. Hitler poteva esse- 
re soddisfatto di queste smentite: era- 
no la conferma che i russi non sospet- 
tavano nulla. per cui sentiva già di 
averli in pugno. Li avrebbe strangolati 
di sorpresa. In Germania il comunica- 
to della Tass non fu neppure pubblica- 
to e Molotov se ne stupì e si lamentò 
con l'ambasciatore tedesco a Mosca. 


«Avanti, verso la vittoria!» 
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conte Schulenburg. rilevando anche 
che aerei tedeschi erano sconfinati in 
territorio russo. Erano le ultime scher- 
maglie diplomatiche. 

Alle 4 del mattino del 22 giugno, Rib- 
bentrop. ministro degli Esteri del 
Reich. consegnò la dichiarazione di 
guerra all'ambasciatore sovietico a 
Berlino dopo avergli letto un ipocrita 
preambolo in cui si accusava Mosca di 
aver tramato contro la Germania e la 
sicurezza tedesca, Hitler seguiva il suo 
abituale sistema e stupisce vedere co- 
me Stalin cadesse nella trappola im- 
preparato. 


Gran parte dell'aviazione russa fu 
distrutta al suolo. Le divisioni corazza- 
te tedesche dilagarono nel territorio 
sovietico con estrema facilità. I tede- 
‘schi si comportarono — secondo preci- 
se istruzioni impartite da Hitler — con 
barbarica bestialità. infierendo sulla 
popolazione civile, passando per le ar- 
mi i prigionieri. uccidendo i feriti. tutto 
ciò con la scusa che. in fondo, i sovietici 
non avevano sottoscritto la convenzio- 
ne di Ginevra che regola i rapporti fra 
le nazioni. soprattutto in tempo di 
guerra. 

Domenica mattina. il 22 giugno. 
Winston Churchill sì svegliò nella sua 
residenza di campagna ed esaminò. 
soddisfatto. la situazione. I sovietici 
non gli piacevano. Il comunismo non 
poteva essergli meno odioso del nazi- 
‘smo, ma chiunque combattesse in quel 
momento contro Hitler era da conside- 
rarsi un alleato. Su questo punto aveva 
‘già espresso le sue opinioni al presi- 
dente degli Stati Uniti F. Delano Roo- 
sevelt.ricevendone il pieno appoggio. 

Churchill parlò subito agli inglesi dai 
microfoni della Bbc. Fra l'altro, con vo- 
ce forte disse: «..ogni uomo ed ogni 
Statoche combatterà contro il nazismo 
riceverà il nostro aiuto. Ogni uomo ed 
ogni Stato che marcia con Hitler è no- 
stro nemico... Questa è la nostra politi- 
ca e questa è la nostra dichiarazione. 
Ne segue pertanto che daremo tutto 
l’aiuto possibile alla Russia e al popolo 
russo. Faremo appello a tutti i nostri 
amici ed alleati in ogni parte del mon- 
do, affinché adottino la stessa politica 
e la perseguano così lealmente e co- 
stantemente come noi faremo sino alla 
fine... © 





Dell’attacco diede l'annuncio lo stes- 
so Molotov. che parlò per radio al po- 
polo sovietico: 

«Alle 4 di stamane, senza dichiara- 
zione di guerra e senza che alcuna ri- 
vendicazione fosse stata avanzata al- 
l'Unione Sovietica. truppe tedesche 
hanno assalito il nostro Paese, supera- 
to in molti punti la nostra frontiera e 
bombardato dall'aria Zitomir. Kiev, 
Sebastopoli, Kaunas e altre località. I 
morti e feriti superano i duecento. 

«Questo inaudito attacco al nostro 
Paese è un atto di perfidia che non ha 
uguali nella storia delle nazioni civili 
E° stato compiuto nonostante l'esisten- 
za di un patto di non aggressione tra 
l'Unione Sovietica e la Germania e 
benché il governo tedesco non sia mai 
stato in grado di sollevare la minima 
lamentela per inadempienze di obbli- 
ghi da parte dell'Unione Sovietica. 
L'intera responsabilità di questo atto 
di rapina deve essere fatto cadere sui 
nazisti. Il governo dell'Unione Sovieti- 
ca è profondamente convinto che l'in- 
tera popolazione del nostro Paese farà 
il suo dovere. Riuniamoci attorno al 
nostro grande capo, Giuseppe Stalin 
La nostra causa è buona. il nemico sarà 
sconfitto». 


‘Stalin rivolse — ma.solo undici gior- 
ni dopo — un appello al popolo sovieti- 
co incitandolo alla resistenza a tutti i 
costi, a non cedere un palmo di territo- 
rio russo. 


Stalin esordì: «Compagni, cittadini, 
fratelli e sorelle, combattenti del nostro 
esercito e della nostra marina. Parlo a 
voi, amici miei'». Ammise la perdita 
della Lituania, di parte della Lettonia, 
di parti della Russia Bianca e dell'U- 
craina occidentale. «Una grande mi- 
naccia incombe sulla patria». Disse che 
anche Napoleone era stato battuto, 
che neppure i tedeschi erano invincibi- 
li. Difese il patto di non aggressione 
con la Germania, che dimostrava l'at- 
teggiamento pacifista della Russia. 
Annunziò la costituzione di un comita- 
to nazionale per la difesa dello Stato, 
presieduto da lui, Stalin, e formato da 
Molotov, Vorosilov, Malenkov e Beria; 
incitò alla guerra partigiana, dietro le 
linee tedesche; ordinò la mobilitazione 
di tutte le forze del Paese e concluse: 
«Avanti verso la vittoria!». In sostanza 


Stalin faceva appello assai più al pa- 
triottismo nazionalista dei russi che 
non agli ideali comunisti. 

L'esercito sovietico. che aveva dato 
una prova scadente nella sua lotta con 
l’eroico popolo finalandese. era tutta- 
via assai più forte di quanto Hitler 
avesse immaginato. Inoltre i tedeschi 
‘avevano sottovalutato le difficolta di 
avanzare su un fronte così vasto. pur 
con l'appoggio dell'aviazione che bom- 
bardava indiscriminatamente città e 
villaggi con il proposito di distruggere 
il più possibile. 

‘Se qualcuno in Russia poteva esserci 
— e senza dubbio c'era — desideroso di 
liberarsi dal regime comunista e di ap- 
profittare dell'arrivo dei tedeschi per 
insorgere. ebbene questi dovette ricre- 
dersi per la stupidità psicologica dei 
nazisti i-quali trattarono i russi occu- 
pati come schiavi. se non peggio, con- 
vincendoli perciò che era inutile sot- 
trarsi alcomunismo. che già ben cono- 
scevano. per gettarsi nelle fauci insan- 
guinate del nuovo mostro in arrivo. 
Così la resistenza fu accanita e. in certi 
casi, addirittura disperata. I tedeschi 
entravano in un paese sconosciuto. di 
cui non sapevano nulla; né la lingua né 
i costumi. I russi difendevano la loro 
terra, i campi. le case in cui sino ad al- 
lora erano vissuti. 

A distanza di tanti anni, l'invasione 
della Russia, per l'enorme sforzo belli- 
co che costò ai tedeschi, è considerata 
uno dei maggiori errori di Hitler. 

Con il passare dei mesi, le armate co- 
razzate germaniche, di mano in mano 
che si spingevano verso Mosca, veniva- 
no rifornite con difficoltà. Nell'immen- 
sità della steppa non c'era prospettiva 
di guerra-lampo. L'estate sarebbe pas- 
sata in fretta. poi il freddo, la neve e il 
gelo, avrebbero costituito un baluardo 
di incredibile potenza contro l'invaso- 
re. Finito lo sgelo, sarebbe sopraggiun- 
to il «generale fango», come venne de- 
finito. 

Gli storici non sono concordi nell'in- 
dividuare il momento in cui, comunque 
molto tempo dopo e certamente tardi, 
Hitler s'accorse che la Russia era un 
ostacolo insuperabile e che la Germa- 
nia, stretta fra Occidente e Oriente, 
con immensi territori occupati da con- 
trollare, non aveva possibilità di uscir- 
ne indenne. 
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Gentotrentatré divisioni: una massa d’acciaio contro l’Urss 





I panzer arma vince 


Il coordinamento delle operazioni 
nella gigantesca campagna scatenata 
contro la Russia venne affidato da Hi- 
tler al feldmaresciallo Walter von 
Brauchitsch. In quel momento l'eser- 
cito tedesco, impegnato in Norvegia e 
in Danimarca, in Olanda, Belgio e 
Francia, in Africa Settentrionale, in 
tutti i paesi dei Balcani, contava una 
forza complessiva di 205 divisioni. 
"Trentotto erano dislocate in Occiden- 
te, dodici in Norvegia e Danimarca, 
due in Africa Settentrionale e nei Bal- 
cani. Venti erano tenute di riserva. La 
restante massa, centotrentatré divi- 
sioni perfettamente equipaggiate, con 
soldati ed ufficiali di alto spirito com- 
battivo e di grande preparazione, fu 
lanciata contro la Russia. 

Gli uomini, secondo i calcoli che 
paiono più esatti, erano 3 milioni 200 
mila. Questi avevano a disposizione 
3600 carri armati, 600 mila automezzi, 
600 mila cavalli, 7500 pezzi di artiglie- 
ria. Il fronte dal Mar Baltico al Mar Ne- 
ro era diviso in tre settori, tenuti da tre 
gruppi di armate. 

Il settore settentrionale, dal Baltico 
al saliente della Prussia orientale, era 
tenuto dal gruppo di armate Nord, al 
comando del feldmaresciallo Ritter 
von Leeb con 26 divisioni, di cui 3 co- 
razzate e due motorizzate. L'appoggio 
aereo era fornito dalla prima Luftflot- 
te, del colonnello generale Keller. Sotto 
von Leeb erano pure, al comando delle 
varie armate, i generali Busch, von Kù- 
chiere Hoepner. ; 

Il settore centrale, dal saliente della 
Prussia orientale fino a Lublino, in Po- 
lonia, era comandato dal felàmare- 
sciallo Fedor von Bock. Questi aveva ai 
suoi ordini ben 48 divisioni, di cui 9 co- 
razzate, 6 motorizzate e una divisione 
di cavalleria. 

Sotto il feldmaresciallo von Bock 
erano i generali Hoth, Strauss, von 
‘Kluge, Guderian (con 930\carri) e Kes- 
selring a cui era assegnata la seconda 
Luftflotte. 

Il nome dei generali, l'abbondanza 
dei mezzi corazzati lasciavano. chiara- 
mente intendere che questo era il setto- 
re da cui i tedeschi si attendevano la 
massima spinta, la massima penetra- 
zione. Era una formidabile testa di 


Carro leggero russo distrutto dall’artiglieria antiserea tedesca, con i 


Zappatori aprono la strada nel 

ariete, che avrebbe dovuto squarciare 
in due il corpo della Russia, puntando 
direttamente al suo cuore. 

Il settore meridionale, da Lublino al- 
le spiagge del Mar Nero, era agli ordini 
del feldmaresciallo von Rundstedt, con 
59 divisioni, di cui 5 corazzate'e tre mo- 
torizzate. I generali su.cui poteva con- 
tare il famoso von Rundstedt erano.von 
Reichenau, von Kleist, von Stulpnagel, 
von Schobert. Al confine con l'Unghe- 
ria erano pronte inoltre due divisioni 
ungheresi, in Romania 14 divisioni rag- 
gruppate in due armate. 
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‘fango ai grossi panzer di von KHige 


Che'i tedeschi puntassero tutto sulla 
guerra rapida e sui successi che poteva- 
no ottenere le forze motorizzate e co- 
razzate è ben comprensibile. La Russia, 
con le sue sterminate pianure, lungo le 
quali la natura non avrebbe frapposto 
altre barriere che i fiumi, nelle quali 
Stali non aveva fatto costruire alcuna 
fortificazione (e d’altra parte si:era vi- 
sto, in Belgio e in Francia e in Olanda, 
che valore potevano avere le più muni- 
te fortificazioni, davanti all'aviazione 
ed alle forze d’urto naziste...) la Russia, 
insomma, sembrava ed era il terreno 


cannoncini da 88 mm 





nte 


più adatto per applicare alla lettera le 
norme d'impiego dei carri armati in 
guerra. 


Lo stato maggiore tedesco aveva 
tratto le sue conclusioni durante la 
campagna di Francia conclusasi un an- 
no prima. Nel periodo che va dal 10 
maggio ’40 al 22 giugno ‘41 i gruppi co- 
razzati erano passati con un gigantesco 
sforzo industriale da 1a 4; i corpi ar- 
‘mati corazzati da 5 a-11; le divisioni co- 
razzate da 10 a 21; le divisioni motoriz- 
zate da 7a 14. In sostanza il numero 
delle grandi unità di truppe che pote- 
vano spostarsi con la massima celerità 
era salito da 23 a 50. Le informazioni 
che î sovietici potevano assumere in 
Germania, in tutto questo periodo, non 
avevano rivelato niente di importante 
a Stalin odallo Stato Maggiore. 


Inoltre, abbandonata la produzione 
di carri leggeri, l'industria bellica tede- 
sca sì era data tutta a produrre carri 
medi e pesanti. I medi (Mark III e Sko- 
da 38) erano stati armati con un can- 
noncino da 50 mm; i carri pesanti; da 19 
tonnellate in su, (che erano în totale 
520) ‘avevano avuto in dotazione un 
cannone da 75 mm. A questa flotta bi- 
sogna aggitingere poi almeno 250 can- 
noni semoventi, su cingoli o su ruote, 
previsti come appoggio alla fanteria. 

Eppure tutti questi sforzi poderosi 
non furono sufficienti. L'industria di 
guerra tedesca, per quanto stimolata, 
non riuscì a raggiungere gli obiettivi 
che il Fihrer aveva posto. Gli storici 
fanno notare che quando si parla di di- 
visione corazzata sul fronte sovietico, 
si intende una divisione dotata soltan- 
to di 196 mezzi corazzati: era il minimo 
ammissibile, secondo le norme della 
strategia. 

Dei più importanti generali tedeschi 
abbiamo parlato nei precedenti «sup- 
plementi». Qui ci limitiamo a ricordare 
von Reichenau e von Kleist. Von Rei- 
chenau, già capo di Stato maggiore, era 
il tipico altoufficiale totalmente asser- 
vito al nazismo; partecipò alla campa- 
gna contro la Polonia al comando della 
decima Armata; nel maggio '40 i suoi 
carri furono la punta avanzata dell'e- 
sercito tedesco in Belgio: In Russia so- 
stituì poi von Rundstedt al comando 
del'gruppo di armate meridionali. Morì 
l'anno dopo, in Russia, per una crisi 
cardiaca. 


Paul von Kleist aveva già sessant'an- 
ni; nel '37, essendosi permesso di mani- 
festare:una certa antipatia personale 
verso Hitler, dovette lasciare l'esercito. 
Nel ‘39 Hitler lo richiamò quando si 
trattò di attaccare la Polonia. Nella 
campagna di Francia, con mossa ardi- 
tissima, attraversò le Ardenne con un 
gruppo di divisioni corazzate, lancian- 
dole all'assalto della linea della Mosa, 
ritenuta invalicabile. Lo sfondamento 
riuscì e venne sfruttato fino alle coste 
della Manica. 

'E'il generale che nel ‘41 si impadroni 
di Belgrado, dopo averla quasi rasa al 
suolo con-un bombardamento aereo 
durato due giorni. Nel ‘44 la sua carrie- 
ra:fu definitivamente stroncata: era al- 
la testa di un.gruppo di armate in 
Ucraina e.dovette battere in ritirata: 
‘Hitler lo destituì dal comando. Invece 
di continuare ad arretrare, von Kleist 
preferì lasciarsi prendere prigioniero. I 
sovietici. lo condannarono a quindici 
‘anni di lavori forzati. Mori in prigionia 
nel 1954, a settant'anni. 

‘Hitler poteva anche contare su un 
certo aiuto! da parte dei paesi satelliti. 
‘Antonescu, «duce» della Romania, mise 
a disposizione due armate, con 12 divi- 
sioni di fanteria e 10 brigate da monta- 
gna: Horthy, reggente di Ungheria, 
mandò una. brigata corazzata ‘e due 
brigate di cavalleria. La Slovacchia 
fornì una brigata motorizzata e due di- 
visioni di fanteria. I finlandesi, ansiosi 
di prendersi una rivincita e di riconqui- 
stare i territori che erano stati strappa- 
ti dai sovietici, inviarono diciotto divi- 
sioni. Del Corpo di spedizione italiano 
‘parliamo in altra parte di questo stesso 
supplemento. Anche la Spagna, dato 
‘che Franco voleva sdebitarsi per l'aiuto 
tedesco nella guerra civile, mandò la 
«Division Azul», formata da volontari, 
al comando del generale Munoz - 
Grande. 
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Sull’immenso fronte 4 milioni e mezzo di soldati sovietici 


Dall’Artico al Mar Nero 


Nessuna guerra della Storia vide 
mai alle prese masse così imponenti. di 
armati: all'alba del 22 giugno tre mi- 
lioni e mezzo di soldati tedeschi si lan- 
ciarono contro 4 ioni e mezzo di 
soldati sovietici. Una lotta di giganti, 
che si rivelò spaventosa anche come 
numero di perdite da ambo le parti, e 
finita come raramente accade, cioè 
con l’annientamento completo di una 
due parti: la Germania nazista. 
isogna precisare subito un fatto: a 

più di vent'anni dalla fine dell'immane 
‘conflitto rimangono circondati dal mi- 
‘stero dati di grandissima importanza. 
‘come la dislocazione e la composizione. 
delle:forze sovietiche. Il motivo. proba- 
bilmente, è soltanto uno: nascondere 
agli occhi dei contemporanei e possi- 
bilmente della Storia il-fatto che le\ar- 
mate di Stalin erano impreparate e 
mal guidate, come già si era visto chia- 
ramente al tempo della guerra condot- 
tadall'Urss contro la Finlandia. 

Esiste. in Russia un'opera colossale. 
in sei volumi, «Storia della grande 
guerra. patriottica». ma anche questa. 
«mentre abbonda in descrizioni di atti 
di ‘eroismo, è molto parca sotto altri 
aspetti e non consente allo studioso di 
scendere nell'esame al disotto del gra- 
dodi;Armata. 

Distesa sull'immenso fronte tra l'O- 
ceano Glaciale Artico ed il Mar Nero 
(una linea continua maggiore di quan- 
to abbia mai dovuto difendere qualsia- 
si altro esercito) l'Armata Rossa era di- 
visain'cinqueragguppamenti: 

Fronte settentrionale (dalla penisola 
dei Pescatori a Viborg), con tre armate 
agli ordini del generale Frolov; 

Fronte nord-occidentale (da Polon- 
ga alla frontiera sud della Lituania): 
due armate comandate. dal generale 
Kuznetzov; 

Fronte occidentale: dalla frontiera 
sud' della Lituania alla frontiera nord 
dell'Ucraina; tre armate agli ordini del 
‘gen. Pavlov; 

Fronte sud-occidentale: dalla fron- 
tiera nord! dell'Ucraina a Lipkany; 
quattro armate ‘comandate dal’ gen. 
‘Kirponos; 

Fronte sud: da Lipkany al Mar Nero. 
due, armate guidate dal gen. Cerevi- 
cenko, 

In complesso un fronte lungo esatta- 
mente. 3230 chilometri. Quanto ai co- 
‘mandanti, si impone una constatazio- 
ne; quasi nessuno dei capi sarà ancora 
‘al'comando di unità in guerra al termi- 
ne del ‘conflitto. Gli scomparsi non 
caddero sul campo, furono tolti di mez- 
zo da Stalin — che alla pari con Hitler 
— rovesciava abitualmente sui sotto- 
posti la colpa delle sconfitte. Altra con- 
statazione: molti generali erano «mag- 




















Un reggimento sovietico i i roafo per pere visto sulla Hoca dl foco) 


giori generali» ‘od anche solo «tenenti 
generali»: le epurazioni ordinate da. 
Stalin negli anni tra il Trenta ed' il 
Quaranta avevano ancora il loro fune- 
sto effetto. 

‘Quanto ai mezzi corazzati. ricordia- 
mo: che.il primo corpo. meccanizzato 
sovietico risale al 1932; con un «manua- 
le di regolamento» che.anticipava ad- 
dirittura la visione d'avanguardia di 
De Gaulle. Era opera del maresciallo 
Tukacevski, poi giustiziato come de- 
viazionista. Il corpo meccanizzato au- 
tonomo venne addirittura sciolto. nel 





737. Visto quanto succedeva in Polonia 
‘ed'in Francia, Stalin elo stato maggio- 
re corsero ai ripari. Ma era tardi, sia 
per la produzione che per l'addestra- 
mento. 

‘Secondo uno storico tedesco le di 
sioni corazzate o motorizzate soviei 
che all'inizio della guerra erano qua- 
Tanta: furono quasi tutte distrutte e 
non fu possibile sostituirle. L'inferiori- 
tà sovietica era particolarmente grave 
qualitativamente in fatto di carri medi 
e pesanti. I'T.35/ediKV:2 pesavano ci 
ca 45 tonnellate, ma erano poco mobili: 














i tedeschi impararono a neutralizzarli 
con le bombe a mano ed a prenderli poi 
d'assalto. Altro fatto molto grave: la 
cattiva namutenzione. Secondo la 
stessa «Storia» ufficiale sovietica, su 
cento carri sovietici meno di un terzo 
era in grado di muoversi al primo al- 
larme. 

Tutto sommato, però. le forze coraz- 
zate sovietiche erano numericamente 
superiori a quelle impiegate dai tede- 
‘schi sul fronte orientale; alcuni esperti 
parlano addirittura di una superiorità 
di un terzo. 

Perché la flotta immensa dei carri di 
Stalin fu sbaragliata? Il motivo viene 
dal cielo. L'aviazione sovietica fu prati- 
camente distrutta dalla Luftwaffe, che 
— secondo il solito sistema — scatenò 
l'attacco sugli aeroporti alle prime luci 
del giorno 22. Fu un vero e proprio di- 
sastro, da cui l'armata aerea di Stalin 
non si rimise più. In questo modo i 
bombardieri di Hitler poterono agire 
impuriemente contro le colonne coraz- 
zate di Stalin. senza preoccuparsi di 
venire sorpresi dalla caccia nemica, e 
le stesse mitragliere antiaeree da 88 
mm poterono rivolgersi, in assenza di 
Obbiettiyàin cielo, contro i carri sovieti- 
ci, con grandi risultati. 

Rimasero.assenti dalla lotta anche i 
paracadutisti sovietici, che in tempo di 
pace si erano mostrati tra i migliori al 
mondo. In guerra non se ne seppe più 
nulla: probabilmente, sparita nel vor- 
tice l'aviazione, furono aggregati ad al- 
tri corpi. 

Numerosissima era la flotta sotto- . 
marina. Le unità da combattimento 
erano 140, ma si trovavano suddivise 
tra Oceano Artico, Mar Baltico e Mar 
Nero..Il naviglio tedesco affondato ri- 
sulta molto modesto: 300 mila tonnel- 
late di haviglio in quattro anni (i tede- 
schi ne affondarono circa 15 milioni di 
tonnellate). I sottomarini sovietici non 
si fecero neppure vivi al largo della 
Norvegia o della Svezia, per ostacolare 
almeno i trasporti di ferro verso.la 
Germania. Il loro comportamento non 
è mai stato chiarito, anzi, come ha 
scritto uno storico tedesco, resta «un 
vero e proprio eriigma». 
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Il duce era ai bagni a Riccione quando Ciano lo informò dell'attacco 





Mussolini: «Mandiamo qualcuno» 





Questa volta Mussolini non venne 
colto alla sprovvista. L'«Operazione 
Barbarossa» contro la Russia era atte- 
sa, l’unica incertezza riguardava il 
giorno, Mussolini era partito per Ric- 
cione il 15 giugno, come racconta Ga- 
leazzo Ciano nel suo diario. La convin- 
zione generale, nelle alte sfere del fa- 
scismo, era che Hitler si sarebbe mos- 
so entro quello stesso mese, in modo 
‘da raggiungere sostanziali successi e 

forse anche l’occupazione dell'intero 
territorio russo prima dell'inizio della 
stagione delle piogge. 

Una ventina di giorni erano stati 
sufficienti a debellare la Francia; tre 
mesi dovevano essere più che bastanti 
a sconfiggere il colosso sovietico, che 
nella guerra contro la Finlandia aveva 
rivelato di avere i piedi di argilla, e 
‘contro il quale — così si pensava — si 
sarebbero sollevate intere popolazioni 
stanthe di esser oppresse. 





Il °21'giugno il principe Otto Bi- 
smarck; consigliere dell'ambasciata te- 
desca a Roma, si lasciò andare a una 
confidenza: disse a Filippo Anfuso, ca- 

—po di gabinetto di Ciano, che attendeva 
nella notte una comunicazione da Hi- 
tler. Non poteva essere che la dichiara- 
zione di guerra.Secondo Ciano, l'idea 
della guerra alla Russia «era popolare. 
in se stessa: la data del crollo del bol- 
scevismo dovrà essere: annoverata tra 
quelle fondamentali della civiltà uma- 
na. Ma non piace come sintomo. Poi- 
che manca una ragione evidente e per- 
suasiva, l'interpretazione corrente è 
che questa guerra sia un tentativo di 
trovare una via d'uscita a una situazio- 
ne che si è sviluppata in modo diverso 
dalle previsioni e comunque in modo 
non favorevole». 

Galeazzo Ciano cerca anche di anti- 
cipare il futuro: «Quale sarà il decorso 
della guerra? I tedeschi pensano che 


Le precedenti puntate 
delle cronache della se- 
conda. guerra mondiale 

= É| sono apparse: 

1 L'invasione della 
Polonia (30-8-79) 

2 La guerra fasulla 
(25-10-79) 

3 La tragedia della 
Finfandia 
(28-11-79) 

4 llblitz di Hitler 
(7-5-:80) 

5 L'Italia in guerra 
(10-6-8i 

6 l tedeschi 
a Parigi (17-7-80) 

7 La battaglia 

=; d'Inghilterra 

(17-9-'80) 

8 Attacco alla Grecia 
(21-10-80) 

9'La guerra nel 
deserto (18-2-'81) 

10 Gli uomini del 
‘comando (25-3-81) 

11 La fine dell'impero 
(8-4-81) 

112 Maggio di fuoco 
(65-81) 


nel giro di otto settimane tutto sia fini- 
to, e ciò è possibile perché i calcoli mili- 
tarì di Berlino sono sempre stati più 
esatti di quelli politici. Ma se così non 
fosse? Se l'esercito sovietico trovasse 
una forza di resistenza superiore a 
quella di cui hanno dato prova i Paesi 


borghesi, quali reazioni ciò suscitereb-' 


be nelle profonde masse proletarie del 
mondo?». 

Nella notte, mentre l'esercito tedesco 
si mette in moto, Ciano viene svegliato 
da un cameriere. In anticamera c'è il 
consigliere Bismarck. Guarda l'ora: le 
tre del mattino. Non può essere che la 
dichiarazione di guerra. Balza dal let- 
to, si ravvia i capelli, indossa una ve- 
staglia, si presenta a Bismarck. E que- 
sti, con un sorriso come per significare: 
«Te/l'avevo detto...» gli consegna una 
lettera di Hitler, giunta poco prima me- 
diante aereo speciale. E' l'attesa di- 
chiarazione di guerra alla Russia, in 
una lunga missiva del Filhrer. 

‘Appena il principe si è ritirato, non 
senza i reciproci auguri di pronto suc- 
cesso, Ciano telefona a Mussolini a Ric- 
cione e gli legge la lettera di Hitler: 


questa comincia con la rituale afferma-' 


zione che ormai la Gran Bretagna Ha 
perso la guerra, ma l'intonazione gene- 
rale — precisa Ciano — «è tutt'altro 
che euforica». Ciano non fa commenti, 
non si ‘conosce la ‘reazione del duce. 
Sembra tuttavia da escludere che egli 
— come alcuni scrittori hanno sostenu- 
to — sia andato, almeno in quel mo- 
mento, su tutte le furie: era al'corrente 
di quanto bolliva in pentola, le uniche 
sue perplessità riguardavano il modo 
con cui avrebbe potuto partecipare alla 
«Operazione: Barbarossa» a fianco del 
complice, senza rischiare figure troppo 
brutte. 

Di questa sua ansietà abbiamo uno. 
sfogo in una registrazione fatta dagli 
stessi sérvizi segreti del governo fasci- 


‘sta;Il pomeriggio del 22 giugno, da Ric- 
cione, il duce: telefona all'amante: Cla- 
retta'Petacci, a Roma. 

Eccoiltesto della conversazione: 

Muss,— Sei tu, cara? 

Clar:— Ero qui ad aspettarti. Come 
stai, sei allegro? 

Muss. — Altro che allegro. Hai senti- 
tolaradio? 

Clar.—Certo. E non sei contento? 

Muss.—E come potrei esserlo? 

Clar. — Ma...c'è qualche altra cosa? 

Muss. — No, soltanto quello.che hai 
ascoltato. 

Clar. — Ma se: la Germania ha di- 
chiarato guerra alla Russia:.. 

Muss: — Appunto per ciò. Comincia 
la parabola discendente, perché i tede- 
schi sono dei cocciuti che ripetono 
sempre gli stessi errori. Si allontanano 
dalle basi di rifornimento; aprono altri 
fronti; vincono rqolte battaglie e fini- 
scono col perdere la guerra. 

Clar.—Etu.., che cosa pensi di fare? 

Muss. — Non ho ancora pensato a 
nulla, ma certamente, per dimostrare 
la nostra solidarietà, qualche cosa bi- 
sognerà fare... Che so, mandare un 


corpo: di spedizione, o qualcosa del‘ge- 


nere. 

Clar. — Cerca di riposare, non logo- 
rarti. Poì con la calma penserai‘al da 
farsi. A tenon manca il giudizio! 

Muss. — Purtroppo in questi casi il 
giudizio serve.a poco. Temo che sia il 
principio della fine. 

Clar. — Fatti animo, non fare lo 
sciocco e pensami come io ti penso! 

Intanto, di buon mattino, Ciano ave- 
va cercato l'ambasciatore sovietico per 
motificargli la dichiarazione di guerra 
dell'Italia alla Russia. 

Non riuscì ad incontrarlo che a mez- 
zogiorno passato, perché se n'era anda- 
to a fare il bagno a Fregene, e con lui 


Reparti di camicie nere (legiòne Tagliamento) sfilano per le vie di Verona; tra poco: raggiungeranno, nel quadro del'Corpo di spedizione, il fronte russo 


tutto il'personale dell'ambasciata. Cia- 
no dice: «Accoglie la.. comunicazione 
‘con un'indifferenza abbastanza ebete, 
ma ciò è nella sua natura. Ripetola co- 
‘municazione molto brevemente, senza 
parole inutili. Il colloquio. nella sua 
drammaticità è stato insignificante». 
Il'25 giugno Mussolini va a Verona e 
passa in rivista la prima divisione in 
partenza per la Russia. Per telefono, 
parlando con Ciano, la definisce perfet- 
ta. Ma Ciano commenta: «Per quanto 
perfetta sia, io sono preoccupato di un 
diretto confronto, tra le nostre forze e 
quelle germaniche. Non per gli uomini, 
che sono, o possono essere ottimi. ma 
‘per.il. materiale. Non vorrei che ancora 
una volta dovessimo fare la figura del 


parente povero». 


‘Hitler non gradisce la partecipazione 
delle truppe italiane: il consenso giun- 
ge. solo dopo una settimana di silenzio, 
quasi.a sottolineare l’assoluto disinte- 
resse oppure il fastidio per una simile 
offerta di.aiuto. Il corpo di spedizione 
italiano comprendeva te divisioni auto- 
trasportabili «Pasubio» e «Torino»; la 
terza divisione celere «Principe Ame- 
deo d'Aosta», un '‘gruppo'di osservazio- 
ne aerea e un gruppo di caccia. 

Il comando era affidato al generale 
Zingales, che aveva alle sue dipendenze 
‘complessivamente 58 mila uomini di 
truppa, tremila ufficiali, cinquemila 
automezzi, 50 apparecchi da caccia, 22 
da ricognizione, 10 de trasporto. In pro- 
posito il colonnello Ugo Leone nella 
Pubblicazione ‘ufficiale sulla campa- 
gna in Russia ha scritto: «La disponibi- 
lità degli automezzi non permetteva 
che il trasporto di una sola delle due 
divisioni. di fanteria, ed era pure note- 
volmente inferiore a quelle estese ne- 
cessità contingenti che le ‘operazioni. 
improntate ad ampiezza. celerità e 
‘profondità di movimenti. avrebbero 
inevitabilmente create» 
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di Dan Barry 


SAPEVI 
ANCHE DEL 
TUNNEL 
PER ÌL MONDO: 


VoLevo mr 
e 


MOLTO TEMPO. « do 
TU) ME NEHA) PATO) FINIRLA! Î 
L'OCCASIONE 


i o (E 
n ITRAS 
È RESA 5 
PU TBE 
GLI SCMAME TZ 


LI PORTEREMO NOI, ) 
GLI EX SCHIAVI, 
CON I NOSTRI 


KALOR 
USAVA \L 
TUNNEL PER 


ECCOLI, 
FINALMENTE 
PARTONO.» 
VERSO il MONDO 


PURTROPPO SVELERANNO 
LA NOSTRA ESISTENZA. 
NON'POTREMO Piu" 
VIVERE ISOLATI 


Gii darmi 


FATTO QUELLO 
CHE MI 

PETTAVA LA 

COSCIENZA 


SCHIAVI LASCIANO) 
LE ISOLE 






E STATO 


GESTO, 
SABA? 


gl 


19%, 
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ANDARE CON LUI, 
REGINA? 
SCIOGLIMI DAI 


«MA HO GIROVAGATO 
TROPPO, 
PEVO TORNARE Ap. 


ANCORA 
BATTERMI 
CONTRO 
MOLTÌ 

NEMICI 


DAVVERO 
AIUTARTI 
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ARIETE (21marzo-20aprile) 
Saturno e Venere vi ostacolano nel ia- 
voro ma sì tratta di una siluazione fem. 
Boranea, Badate maggiormente aì vo. 
sin interessi e cercate di limitare le 
spese poiché ll vostro tenore di vita è 
superiore alle vostre finanze. Buoni gli 
afoti. 


TORO (21aprile-21maggio) 
Siate più sinceri e allettuosi se desigie- 
tate conquistare chi vi preme. Per {più 
giovari:. rolfure sentimentali vi genie- 
ranno nello stonforto € vi toglieranno 
a voglia di vvere ma non abbattetevi 
poighé il destino vi riserva un piacevole 
futuro. 





GEMELLI (22 maggio -2} giugno) 
ll vostro temperamento sensitile vi per- 
mette di percepire anche | minimi scre- 
21 con il partner; dandovi l'opportunità 
di nsolverli brillantemente. Problemi 
‘nel lavoro: chi ha ricevuto ollerte per 
un cambiamento di attività le accetti 


TUN'ERANDE| CANCRO (22givgn0:-22 luglio) 


Mercurio vi avvantaggia notevolmente 
nella vita privata regalandovi attimi di 
relax con la persona del cuore. Per chi 
è solo: un viaggio d'affari vi permet 

dì incontrare l'anima gemella. Abt 
donate l'idea di iniziare degli altari fi- 
schiosit 


LEONE  (23luglio-22'agosto) 
Un amico Vi larà delle proposte vantag- 
giose per il vosira lavoro! non tenten: 
nate poiché la fortuna non bussa due 
volte! La vita sentimentale sì rivela citi 
mai per alcuni sarà il momento dì sce- 
gliere delinitivamente {ra due conqui- 
ste 





VERGINE (23agosto-22 sett.) 
Il vostro desiderio di diventar madre sì 
avvererà. La vita familiare sarà piace- 
vole e i rapporti col pariner complet, 
Le vostre iniziaive di lavoro saranno 
appoggiate dai superiori. ora: dovrete 
Mettere n pratica quanto leorizzato. 


SCACCHI 


Soluzione del problema n. 2340: 
1. e8=C 






n.236) 





HW. Bettmann 
11 Bianco matta in 3 mosse 








‘cura di RAFFAELLA GIRARDO 


BILANCIA (23sett.-220tt) 
indecisi e titubanti e questo sì r- 
lia vostra Vita sentimentale: do- 
isolvere i dubbi che Vi tormenta 
‘na prospettandovi una eventuale rottu- 
a col partner. Mosiratevi decisi ad ol- 
tenere tutti chiarimenti possibili. 








SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Nei lavoro renderete poco ma non è la: 
menianidovi che potreta, uscire ds que- 
‘to periodo negalivo; dovrete saper ac- 
cettare con maggior vigore i problemi e 
porre un maggiore siorzo per risolverli 
Gli'atfetti vi danno soddisfazioni, Poss:- 
bili matrim. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Mosirate una attenzione maggiore 





solito Gggi poiché ll periodo non è dei 
più lavoreve! 


| problemi vi assllano e 
le dove sbattere fa festa (ie 
imitare | vostro cattivo 

è le persone che vi stanno 
‘torno non ne hanno colpa 


CAPRICORNO (22dic -209en.) 
La buona stagione vi porta a sognare 
spiagge assolate e monti verdeggianti 
distraendovi nel lavoro. Ponete mag- 
giore attenzione ai problemi attuali che 
vi assillano se volete trascorrere delle 
eri liete! Negativi gli interessi, 








ACQUARIO. (21genn.- iBtebbr.) 
La giornata è favorevole a nuove inizia» 
tive economiche che potranno rivelarsi 
redditizie. Sul lavoro rendete al massi- 
mo a per alcuni sì prospetta fa possi 
lità i far carriera velocemente. La 
‘santimeniale vi riserva piacevoli attimi 
di intimità. = 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Dovrete porre una maggiore attenzio- 
ne ai vosîri problemi legali e affidarvi a 
persone competenti. Problemi con il 
ariner: state soltrerido per un legame 
che. forse. non ha più nulla da darvi 
‘Sa vi Sentite moralmente distrutti cer- 
cale di uscirne finalmente! 


DAMA 
18. vincein7mosse 
(A. D'Asdia) 























SOLUZ.: 5-9, 23-14; 15-12, 8-15; 
30-26, 21-30; 25-21, 30-23; 13-10, 
14-55 21-7,3-12; 9-27. 














0 Rava zi 
Su Zi 


ANNUNCI 
GRATUITI 


telefonando 
‘al 


Il mercato 
delle pulci 


6568459. ‘ 


dalle ore 9 alle ore 12 
dalle ore 15 alle ore 18 


OPPURE 
‘ INVIANDO LA SCHEDA 


Gli annunci saranno pubbli- 
cati ogni giovedì nell'inserto 


in casa 


indirizzo 


COMPROO VENDOUO CAMBIOLI 









Colonnina 


Scritte orizzontat- 
mente le sette parole, 
‘nella colonnina fn gri- 
gio si leggerà il nome 
di una provincia ‘del 
Molise costituita il'22 
gennaio 1970 con una 




































































‘parte del territorio già 
‘appartenente alla pro- 
vincia di Campobasso. 
1 Pena 
2 Connessione 
3 C'è inogni delitto 
4 Difensore 
5 Parolacce in pre 
senza d'altri 
€ Respiro 
È Hi uetema tedesco 
‘di trasmissione te- 
roranta 
Il (2 
1 
Il quadrato 
i] [ atrepunte 
(2 ORIZZONTALI 
1 Grave disgrazia 
PE! 2. Compenso secondo 
la produzione 
F  Irto di difficoltà “Sa 
venmcaLI 
ii NbGtara tra di 
‘trotto e la corsa 
ia 
— % Coraggioso 
‘osomItue E ‘ugUE9 7 ‘odo 


88 ‘1 :199HL9A ‘osouIde  ‘0wxn200 7 ‘outer ‘I 





muOZZHIO ‘and 


BA w OFUIPENÒ 11 — «vquiaST* ‘DU pewo109 DRAN Ted ‘L ‘ONTE 9 ‘ersuada 


‘9 ‘0uomed * 


URAOUI ‘È ‘0ssaU E ‘0}1 "I :FUfIu0109 — INOTZITOS 


INFORMITALIA 


Controlli indagini, infedeltà. Esito assicurato 
Corso Vitt. Emanuele, 107 - Telef, 





ISTITUTO NAZIONALE 
INFORMAZIONI 





11.024- 538.682 - Torino 
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UTIB 547.228 Vende libero adiacente piazza 
Bengasi) camera tinello cucinino. servizi 38 
iloni 900 mila dilazioni permute. 

TIP 547.828 vende libero grandioso signori. 













o 





colpo 
rosso 


Succursali e Concessionarie Fiat vi offrono 


3.000 auto Fiat 
nuove di fabbrica 


dei modelli 127, Ritmo, 131, 132 in versioni 


particolari ad un prezzo 
incredibilmente conveniente. 








Per esempio: 
127 Rustica 


132 1600 


Prezzi IVA esclusa 








L.3.890.000 
È Ritmo 65 CL/3P L. 4.990.000 
1311600.CL/4P L.5.500.000 
L. 7.400.000 








Approfittate di questa eccezionale offerta: 
"Colpi grossi” come questi non capitano 


tutti 





i giorni. 





ECONOMICI 





19 Vendita alloggi 

È GEDIM A via Roma in stabie| 
© altamente signori. splendido 
appariamonto angolare ci ma 

187. circa. Salone 3° camere 


‘cucina doppi servizi. Forte mu: 
uo fondiario a 9%; Per infor: 
mazioni. Tei. 517.566. 
GEDIM C libero via Borg Pisani in siabie re- 
atauralo, appartamento di camera cucina ba. 
gno 16 miloni più Onanziamenti. Te 
517.566 
GEDIM D via Coll, adiacente corso Vittori, 
lamento di ‘ingresso. Camera cucina, 
Servizio 19. milioni laciltazioni pagamento, 
Tel 517.566 


€ 


GEDIM E via Cercenasco 3, 
‘angolo corso Traiano, In subi: 
e recente sppartamenti anche | 
liberi diverso matralure, possi: 
‘pià mutuo e cazioni. Nostro 
personale sul posto 15.19. Tel. 
517.566. 


* GEDIM È corso Vittorio, in stable ristruttura. 
10 nelle par comuni, mini-appariamento di 
‘camera cucina bagna prezzo affare 18 mio. 
‘i finanziamenti sino al 70% Tel. 517.566. 
‘GEDIM G libero. corso Allamano, costruzio- 
"o recente. con ascentore riscaldamento 
‘Genirale, appartamento di camera tinello cu- 
Sirino Bagno 18 milioni più Ninanziamento, 
Tel. 517.586. 

GEDIM H vendo adiacenze corso G. Cosare 
‘opartamento totalmente ristrutturato, piano 
alto, luminoso, due Camere cucina bagno 38 
Milioni 500 mila diazionalii Tel. 517.566. 
QEDINA i via Ugolini , Mirafir] 
‘ Sud vicinanze vis Pavese, co- 
‘atruzione del 1970, dotato di 








(0, sppariamento di 2 camere 
tinello cucinino bagno finanziamenti e per- 
‘mute. Tel. 517.565. 
‘GEDIM M centralissimo, via San Qui 
stabile ristrutturato nel pani comuni, appar: 
amento di camera cucina bagno. Vero affare 
15 miiooi. possiblità. inanziamenti sino al 
‘50% permuie. Tel. 517.568 
‘GEDIM N via S. Chiara. in centralissimo resi- 
[dence, signorie. appartamento duplex di 
jiomno Camera cucinino ® Dagrio 50 milo: 
‘ni più mutuo, Tel. 817.566, 
GEDIM O via) Saiberttana 77, 
Borgata Parali, in stabile do: 
tato di riscaldamento cantale 
ascensore; appartamenti di 
Verso metrature a partire da 27 
milioni 500 mila possibilità fi- 
anziamenii e permute. Nostro 
personzie sul posto 15:19. Tel. 
517.568, 
[GEDINI P corso Siracusa, adiacente piazza 
Pitagora (n stabile recente, spiendido Spar: 
tamento di soggiorno 2. camere cucina ba: 
‘gno 45 milioni 700 mila più mutvo fondiari, 
Possibilità permute. Tel. 517.585. 
[GEDIMA O corso Regina Margherita, mini-ani- 
{2 Juminpatasma di camera nil Gue 
jogino e terrazzo 40 milioni possibiltà finan: 
ziamonti. Tel. 517.565. 
[GEDIM A libero a Casate, in palazzina re- 
cente con giardino condominiale. apparia- 
mento di soggiorno 2 camere tinalio cucinino, 
Biservizi box auio possibiltà finanziameni © 
‘permute, Tel. 517.566. 


GEDIM S piazza Borgo Dora. 
in stabile recente, dotato ci: | 
scaldamento centrale, ascen.| 
sor 0 portineria, appartamenti 
‘anche liberi di Varle metrature | 
ga L'28 milioni 700 mia poss | 
Blità .inanziament Nostro | 
pamonala sul posto 15-19. Tel 
517.566. 


Verolengo; adiacenza via Bor: 

















EDIT VI 


GEDIN L libero corso G. Cesare, mini appar: 
tamento arredito di camora cucina. Poositi: 
lità finanziamenti. Prezzo atfare 18 milioni 
Tel, 517.568, 
‘GEDIM V Moncalieri. splendido atica pano: 
ramiciasimo, camera cucina Bagno grande 
Terrazzo, 20 milioni più inanziamento. Possi: 
lità permute. Tel:317.568. 
GEDIM W libero a 10 minuti ga Torino, splen- 
didò appartamento in complesso residenzia. 
la signorile, soggiorno 2 camere cucina dop= 
pi servizi Box Aulo. Posaibiltà permute. Tel 
517.566, 

GEDIMZ libero Crocetta, adi: 








cina: biservizi atsimpogii glie. 
Zioni finanziamenti. Tetelonare 
515.583. 

IFIM PRIMA CINTURA 


ivo e gico cavie Bgroio 
‘giorno 2. oe ‘Cucina servizi 1 io di 
Epggni balioni mio gioni e/o per: 
te Flat 206 0 





ira PROPONE 
Iiboro a Piossasco recente saloncino 2 ca 
mero cucina servizi box muivo agevolazioni 
2/0 permute. Telefonare 516.502 

IMETERA versi pressi como Francia Gu 
glieico in puazzina signorie alogi liber 

nq oGe 114. Teletonaie 742.656. 








‘garo, in stabile recente ogni comiori, venia: | Si 


mo appartamenti di 1-2 Camere cucina bi 








'egoz e box auto. Ctimi pres possibi 
Fil'permzio o innato OE ei 











LIBERO, Borgo $. Paolo recente 2. camere 
Cucina servizi termo ascensore vendi Oria: 
‘dini 383.900, 

LIBERO conirale a metri 100 piazza Statuto 
Vendo mansardaio ‘camera ‘cucina bagno. 
‘Tel. 543.330, 710:374, 

LIBERO privato vende camera cucina servi 
zio rimesso a nuovo. 1° piano Mirafiori 56 mi: 
lioni atfara no. agenzia. Telefonare. 710.538 
‘713.400 

LIBERO vendesi La' Mandria atoggio'2 ca- 
mero nello cucina servizi recente ma 100 
‘Congarage. Tel: 378.810. 

LIBERO vicinanze strada Lanzo via Berino 7° 
piano camera linglio cucinino bagno soit 








1 | Risparmio Casa 548.916. 


LIBERO zona Vanchiglia vendo al 3° piano 
Ingresso. cucina” camera ‘bagno. Telelorio 
882196. 

MADONNA gi: Campagna libero subito in 
@resso camera tinalia cucinino bagno termo 
‘B2censore Spazio 80 vende. Tel. 515.916. 
MARE' verde libero appartamento signoria 
in illa colina torinese. Telefonare ‘48.214 
722.008 

MARIE vende libero a 20 minuti dal centro 
‘appartamento si 3 piani in villa prezzo inte- 
rossanto. Teleionare 548.214 722.008. 
MONCALIERI corso Roma libero piano alto 
salone 2 camere cucina doppi servizi 3 bal- 
‘Coni cantina 135 milioni tel. 533.167 
PARELLA vendo. in sibile gecoro- 
20 Spaziono 2 camere cucina e servizi a prez: 
20 vantaggioso Orlsndini 353.900. 


BARCELLONA 


Sea 


bagno ipossiglio. Tecnimmobil 781:0 





‘doppi 
nlioni suficiente contanti 40 milioni più mu- 
{128 milioni 

TAÎT C vende bero pressi corso Vitoria In 
‘stabile rinnovato d'epoca i massi. 
‘39 milioni 600 mila tel. 502: 





ume 
(53),186 vende adiaconto Fiat Rivalta va Cel- 
lai in palazzina recente 2 camera careratta 
[bnello: cucinotto bagno balconi! 44 milioni 
[200 mia taciltazioni permute. 


une 
‘591-106 verde via San Massimo 42 n stabile 
‘innovato nelle. pari comuni! monocamere 
1-2:3 camere. cucina servizi negozio. posti 
Macchina da'3 milioni 500. mia a 69 milioni 
'dlazioni pagamento personale i loco. 


une 
(531188 vende vis Cnoo 4 Nichelino i 
te onori nie pari comuni a carera 
CSciiDo ingresso iero Gago nepori 
[bon da 35 ‘mito 800 mia a'&z mitoni 
fi. minimo anticipo: persona aci 








[UMIP 531.188 vande adiacente piazza Siam- 
alia 2 alloggetti mansardati.18 milioni 900 
‘ila box doppi posil auto da 10 milioni 800 | 
mila a 18 milioni 900 ria cazioni pagamen= 
o permuie. 

[TIP 547.828 vendo libero, nuovo grandioso, 
adicenis larga Sempicne saloncino 2 came: 
e cucina biservizi box mutuo diiazioni evon: 
(sali pormuie, 

UTIP 547.828 vende loro. Nichelino gran- 
dioso alloggio uso Ufficio a/0 abitazione 3 
(Camere cucina bagno 3 linea imiefoniche © 
alex faltazioni permue, 
[UTIP 547.828 vende agiscente Porta: Nuova] 
via Saluzzo, 4 camere cucina 32 ralioni 900 





la {aclitazioni pagamenio permute. 

[UTIP 547.528 vende como Ma 

ta; 2 camere cucina servizio 32 milioni fail 
‘fazioni pagamento permute. 


MIE Ie va cergei 
CAI 
aerea ner 
Ceca 
mesa ie ano nano 
Renato 
Errore nce Vogt 
ST eta Teti co Gioi 
Forni iamneeno 
Rina eroi 
teri it ernco ensa 
Vr re eroe 


le via Gottreco Casal 3 Camere Mello cuci: 


lazioni permute. 
Via Luini 51 appartamento 2 cante. 


e cucina seit 5 pie lbaro he 
Genta sosuzione. Tiene G8S 0201" 
VENOERI Vioro vieta è 










attre, 200 milioni non tec 

0 191) vieta n 2 
vitto 2 piani 

fia serio £ camere ato è 


‘box 2 aio Cameretta lavanderia 
‘Telefonare 781.073, 
in 


Ma SL PV, Men milono 200 mi, Tei: 

SIRIA conitionata seiio centra 
“nei centrino segre- 
palera 


ferla cambio. biancheria pulizia. giorni 


TA 
pesctn 
a 
REI 8 ec ace or 
na 
Sretosuno 
FRESE SE coro ee 
e 
n 
= ln 
carta 
Ce 


Sale unioni. Felefonare 538.921 
ZONA hotel Ambasciatori affitasi mansarde 
arredale uso bied a torre stessa casa no cu: 
cina. Tel. 545,788; 

140.000 alloggio Casa nuova 3 camere tinello 
licinino servizi affitasi sposi referenziati. 
‘mi. Rivolgersi Mobliicio dorso S, Marino 4 


25 Artigiani, ecc. 


DECORATORE esegue intaggialira inppar- 
Hoc racchiatura palchi invi rap ei 
252.500. 


Seria premiata dina artigiana lavabile 70 mia 
{appezzeria compresa 120 mila nfssi 15 me 
la Telelonare 323 876: 


30. Scuole'e istituti 


SCUOLA: acconciature emminil di Antoine 
Pellegrino aggiornamento. perfezionamento 
taglio rasoio forbici. Telefonare 530.742. 


136. Nautica 


MAUTOMAR.. concessionaîia; imbarcazioni 
Sobbi Sessa motori Volvo, Suzuki Chrysler 
anotti Lom V, Tonusi 501 tl. 396178, 
[AUTOMAR presenta nvovo 8-90 Sport Gobbi 
24160 diesel. Automar via Tunisi 50 telefono 
206,178. 

‘CANOTTI pneumatici fabbrica Garma via Ao- 
‘5183 nuovi modelli permuta occasioni ripari: 
zioni di tutte le marche. 


37 Campeggio e sport 


CASAMERCATO del 6503805, vende in 
Campeggio ad Avigliana piazzole’ per stazio- 
‘Ramanto roulottes. 


4 Antiquariato 


‘GALLERIA Pirra Torino, corso Caifoli 2, ie: 
lafono 877-344, acquista Gipioli i maestri 
Naliani @ francesi del'800 è primo 900. Mas: 
‘sima riservatezza. 


Chi Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 
venda è massimo realizzo per 

Sontanti Tel. 011 830.8488. 


‘A Barbora km S Alba casetta nuova co: 
zione panoramica 3 camere tavernetta sen 
1 giardinetto tut comforts vendo 50 milioni 
Telelono 510.84 
‘A Romano Canavese 35 km Tarino casa lie 
ra con 2 negozi 6 camere garage comoda’ 
‘servizi vendo 37 milioni. Tel: 306,635. 
‘ADVISOR vende Sanremo) SO mi mare allog- 
‘io due camere saione cubinina servizi giat- 
dino privato posto auto, tei. 516040. 
‘AGM vende in oletio siruiura in cemento e 
muri perimetrali'per: 2 alloggett su 2 piani, 
terreno mq 2500 altare, 900.6367 
‘ALMESE casette 2 0 3 alloggi piccoli e gran: 
‘illazioni mutuo vende società Vi 8. V Snc 
Pianezza: via Terino 16. Teloiono 967.3153. 
‘AMIE' 3. & CO. A Bal 
bera nuova vieta gi è pi 
coni box. avemetta ingresso. 
‘salone 2 camere servizi eucini 
‘no 1270 ma terreno recintato. 
ico 86 miloni 250 mila dazio. 
‘abili. Telotonare 548,585. 
‘AMIE' 3. 4 CO. Barbania prestigioso viaggio 
ilo vendesi villa In via Gi finizione 
blfamilara con giardino privato lira 220 milo» 
i dilazionabil. eleloniare 548.585. 
‘AMIE' SL & CO. Gasaino vi 


Sardo agosto 
Rena bo 
Since sota 
Roe 
9 

SUETATO Caro cer ci 
SO ata aaa e 
Rete gn 
quasto eta 
Sea 







A. CASALEGNO 
‘A cerca Urgoniemente. case 
vil tustci città, mare, mon 
fagna; garantiamo rapidità di 


AMIE' 3. A CO. 2 Vicinanze 
‘Asti boro in posizione pano: 
tamica  ruico ristrutturato 
‘Composto. da entrata cucina 
soggiorno servi 2 camera le 
azzo fienile ire 34 muloni 500 
nia Telofonare 548.585. 











dilazioni pagamento permute, 


(continua) 
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Il regista, dissacratore e maligno, presenta il suo nuovo film 





ROMA — Nanni, Moretti, 
l'ex. autarchico come egli 
stesso si definisce. ha porta- 
to a termine il suo ultimo la- 
voro. dal titolo Sogni d'oro di 
cuì è ovviamente il regista e 
l'interprete principale affian- 
cato da Piera Degli Esposti, 
Laura Morante. Alessandra 
Haber. Remo Romotti. Nicola 
De Pinto. Claudio Spadaro e 
Gigi Morra, tutti attori di tea- 
tro che. dice, «ho scelto con 
cura quasi maniacale». 

Moretti non ha peli sulla 
lingua quando parla, ed usa 
spesso espressioni provoca- 
torie e paradossali. ma sulla 
trama di questa sua nuova 
favola cinematografica non 
dice molto ed è volutamente 
sibillino: «Il titolo dovrebbe 
lar capire che faccio riferi- 
mento alla storia di un film e 
che è una allusione generale 
al mondo del cinema, tutto 
‘permeato di onirismo dorato. 
Diciamo che nel film c'è un 
regista che racconta di se 
stesso edi una troupe cine- 
matografica, descrivendo le 
sensazioni che si provano 
mentre nasce un film» 

Non c'è stato un certo Fel- 
lini che con Otto e mezzo ha 
fatto qualcosa del genere? 
«Ne.ho sentito parlare. Ci so- 
no state altre imitazioni felli- 
niane con Bob Fosse e Woo- 
dy ‘Allen: Ma al contrario di 
©“AII that jazz", non c'è com- 
piacimento! vittimistico_ nel 
mio film. Bob Fosse e Woody 
Allen, come tutti gli america- 
ni, non hanno capito niente 
di Fellini. Vedendo certi loro 
film si dovrebbe pensare che 
il cinema rende loro la vita 
impossibile» 

E invece a lei... «A me il ci- 
nema la rende piacevolis- 
sima» 

Anche il successo allora? 
«Naturalmente. Ciò che mi 
disturba è questo luogo co- 
mune che li successo cor- 
rompe». 

Non. sì paga un prezzo 
troppo alto per raggiungerlo? 
«Al contrario, è un prezzo 
bassissimo a confronto del 
ricavato». 

Come in lo sono un autar- 
chico e in Ecce Bombo, în 
questo nuovo film ci sono ri- 
cordi personali? «Diciamo 
che questa volta non ho gira- 
to nel mio quartiere, nel mio 
palazzo come per i prece- 
denti. ll condominio si è stan- 
cato enon me lo ha per- 
messo». 

Però è sempre un film au- 
tobiografico. «Il profagonista 
sono io e tutti gli altri sono | 
miei amici. C'è il mio ambien- 
te. Ma l'autobiografismo è 
assai pericoloso. Ci vuole più 
distacco che partecipa- 
zione». 

Stilisticamente sarà diver- 
so dal precedenti film? «E' di- 
verso, anche se io continuo a 
fare cinema a modo mio, so- 
lo con film che sento e solo 


Moretti: «Abb 


con quelli. infatti, malgrado 
mi abbiano sollecitato a far 
presto per sfruttare il succes- 
‘so precedente. ho impiegato 
molto tempo a preparare e a 
girare questo film». 

Che è tutt'altro che un film 
autarchico dal momento che 
è costato quasi un miliardo. 
«Con “lo sono un autarchi- 
co‘ volevo intendere che il 
protagonista era sentimen- 
talmente e sessualmente au: 
tosufficiente. Invece tutti 
hanno legato l'autarchia al 
fatto che l'avevo scritto, gira- 
to, interpretato e montato 
tutto da me». 

Gia. perché preferisce fare 
tutto da solo? «Anche se è 
più difficile è però bello far 
tutto da solo. E poi è quasi 
impossibile trovare altri sce- 
neggiatori con cui poter es- 


‘sere in completa sintonia) 

Il film ha subito varie vi- 
cende. o'è stato anche un 
cambio di produttore. «Ave- 
vo! sbagliato la ‘marcia, se- 
condo il copione ed. il pre- 
ventivo ne sarebbe venuto 
fuori un film di quattro ore. 

Sogni d'oro registra fatti 
delia realtà? «Non si può re- 
gistrare la realtà. C'è sempre 
una scelta, e dunque è inevi- 
tabile che si inventi. II mio 
può essere un cinema sulla 
realtà di oggi, ma non un ci- 
nema realistico e di attualità. 
lo evito anche di essere natu- 
ralistico. nella recitazione e 
nella messa in scena» 

Gi sono state dunque diffi- 
‘coltà produttive. «E' eviden- 
te. Il fatto è che quelli che 
mettono i soldi se.ne stanno 
barricati nei loro uffici e vivo- 





E n 
Nenni More, 


Mv 


no col terrore che qualcuno 
si faccia avanti per proporre 
di fare dei film» 

Nel film tiene conto. di 
quanto si dice, che ci sareb- 
be un ritorno al privato. cioè 
c'è quello che viene chiama- 
to riflusso? «Riflusso? Cos è? 
Non capisco cosa significa. 
Chiedo scusa ma non sono 
informato; non leggo i roto- 
calchi». 

Non. ritiene che tutti lo 
aspettino col fucile puntato? 
«Può darsi, e del resto, mi 
sembra anche giusto. Spero 
che la mira faccia cilecca» 

Pensa di fare dei film sin- 
ceri? «Il voler essere sinceri 
non significa ottenere buoni 
risultati. AI contrario, spesso 
‘sono pessimi. Può essere as- 
sai più vero un film artificiale. 
La sincerità, quando è usata 


Do 
$ P 


regiatra di «£cce Bombos, sl riprone ln «Sogni d'oro= ln cul recitano anche Cisudfo Spaciaro e Nicola De Pinto 


in senso autobiografico, por- 
ta all'autocompiacimento, al- 
l’autoagiografia 

Allora a quale tipo di cine- 
ma si sente legato? «A quello 
degli Anni 60, al cinema 
d'autore, anche se adesso 
viene considerato molto anti- 
co dai nuovi critici». 

E' vero che non le piace 
Alberto Sordi, tanto che in 
Ecce Bombo c'è una battuta 
che suona critica nei suoi 
confronti? «Alberto Sordi è 
un professionista serio, un 
attore che stimo, ma questo 
non significa che i suoi film 
mi. debbano piacere. lo di- 
sapprovo ciò che Sordi rap- 
presenta». 

Non le piace nemmeno la 
‘commedia all'italiana? «No, e 
credo che vi siano molte per- 
sone della mia stessa opinio- 








Stasera (rete due) in «La mano indemoniata» 


och 


> 





ROMA — Cochi Ponzoni, per i più Cochi tout court glà 
partner di Renato Pozzetto riappare stasera 
sulla Rete Due alle 21,25. Sarà il protagonista del pro- 
gramma / giochi del diavolo che comprende un racconto, 
‘La mano indemoniata del francese Gérard De Nerval, sce- 
neggiato da Tullio Pinelli, regista Marcello Aliprandi. 

E' il terzo impatto di Cochi, divenuto popolare come at- 
tore comico, con la letteratura: sempre in 
del centenario della nascita di Massimo Bontempelli, ha 
interpretato nel ‘79 Quasi davvero tratto da un racconto di 
Realismo magico al fianco di Carla Gravina; prima ancora 
in teatro, al Festival dei Due Mondi, a Spoleto, aveva reci 
tato nella Conversazione continuamente interrotta... di En- 


televisione 


, in occasione 


nio Flaiano. Del suo background letterario ta parte anche 


n 


un Bulgakov, autore di Guore di cane da cui Lattuada rica- 
vò un film, affidandone l'interpretazione a Cochi. 

Nella Mano indemoniata di Nerval, la vicenda si snoda 
nel diciassettesimo secolo. Il personaggio di Cochi, Eusta- 
chio, subisce un condizionamento della propria vita dal 
l'incontro con un mago, Gomin, che gli predice una morte 
per impiccagione e, come se ciò non fosse sufficiente, la- 
presenza di un insolente militare che gli insidia la bella 
moglie in casa, aumenta i motivi di tormento del povero 


Eustachio, che terrorizzato si rifugia dal mago Gomii 


AI 





mago dà volto e voce un attore della vecchia guardia, Ga- 
briele Ferzetti. ll resto del «cast» è formato da Massimo 
Boldi, Veronica Lario, Guido Alberti, Ugo Bologna, Franco 
Ferri ed altri. Le musiche sono di Pino Donaggio. 





asso Allen, viva Chaplin) 









ne. Però, per ragioni varie, di 
opportunità eccetera, non lo 
dicono e fanno finta di stare! 
algioco». 

Lei ama parlare male degli 
altri. «Circa la maniera con la 
quale esprimere. le proprie 
opinioni credo che non ci sia 
modo più simpatico di parlar 
male degli altrî» 

Non è un po” narcisista? «Il 
narcisismo è una componen- 
te essenziale nei miei film. 
Ciò che invece non c'è è 
l'autocompiacimento, il vitti- 
mismo, la retorica su se 
stessi» 

Ha un suo sistema partico- 
fare di effettuare le prove pri- 
ma dei «si gira»? «Si. provo 
alcune scene riprendendole 
col videotape. Le prove in vi- 
deotape mi aiutano a ridefini- 
rei personaggi e a mettere a 
punto le situazioni» 

Allora non improvvisa? 
«Improvviso meno di quanto 
si possa pensare. Poiché non 
ho il mito della spontaneità 
nella vita, non vedo perché 
dovrei averlo nel cinema»: 

Va spesso al cinema a ve- 
dere i film degli altri? «Moltis- 
simo: Ma per me è sempre 
un'atroce sofferenza. Non 
solo per la qualità di certi 
film, ma per le condizioni del- 
la proiezione: sonoro pessi- 
mo, fuori del quadro, bacca- 
non sala...». 

Tornando a Sogni d'oro. si 
può senz'altro definire film 
comico? «Poiché la comicità 
è un mezzo espressivo non 
mi vergogno. di usarla, ma 
nemmeno me ne vanto come 
fanno tanti altri». 

C'è qualcuno che lo ha ac- 
costato a Woody Allen. è 
d'accordo? «No. Non sono 
d'accordo. Woody Allen è 
uno che vuole dimostrare ad. 
ogni costo di essere un poe- 
ta e non un pagliaccio» 

Non vuole assomigliare a 
Woody Allen, allora c'è qual- 
cun altro a cui assomiglie- 
rebbe volentieri? «Semmai a 
Chaplin». 

Di chi è la colpa se in Italia 
si fanno film brutti? «E' colpa 
di tutti, di produttori, registi, 
distributori, "sceneggiatori, 
attori ed ‘anche del pub- 
blico» 

E cosa pensa del pubbli- 
co? «Evito di mitizzarlo, perfi- 
no quello dei cineclub mi 
‘sembra un po' cinico». 

Vi sono nuovi registi pro-" 
mettenti? «Sono l'unico regi- 
sta nuovo degli ultimi tempi, 
l'unico che sappia cosa sia il 
‘cinema e che abbia talento». 

Non è presunzione? «Fin- 
ché non ci sarà una smentita 
autorevole, 0 i fatti dimostre- 
ranno il contrario, una certa 
presunzione non è un difetto. 
Lo so, dicono che mi sono 
montato la testa, ma anche 
se la testa la tengo alta i piedi 
li tengo ben piantati sulla 
terra». 





Lamberto Antonelli 
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«Venere e...», libro che garantisce lo scandalo 


La fantapo 


MILANO — Sandrocchia, 
‘quella Venere di Milo che pa- 
reva tuttavia disegnata da un 
prosaico Boccasile per il ci- 
nema di Fellini, ritorna a far 
parlare di sè — dopo undici 
‘anni di incerta, ma protettis- 
sima privacy — e promette di 
scandalizzare i perbenisti 
con la prossima uscita di un 
romanzo da lei scritto per l'e- 
ditore Rizzoli: Venere e... E‘ 
un.libro (autobiografico) che 
garantisce lo scandalo. 

E' la storia di una adole- 

‘scente che cresce di bellez- 
za e di importanza tra le 
braccia di uomini potenti at- 
traverso un ampio arco della 
nostra italica storia, dal ‘45 a 
oggi: «Il mio è un romanzo di 
fantapolitica erotica». Una 
storia italiana dove l'alcova 
dei potenti è sempre la più 
fornita. «In realtà, la Venere 
del titolo sono io — conterma 
la Milo — ma tante storie le 
‘ho condite con la fantasia. 
Tuttavia tanti personaggi fa- 
mosi non stenteranno a ri- 
sconoscersi nelle mie pa- 
gine» 

Rizzoli ha versato alla di- 
va-scrittrice uni acconto di 
settanta milioni. Tanti ma 
non troppi per un best-seller 
che inizialmente doveva inti- 
tolarsi Venere e il psi. La ri- 
cetta del libro pare efficace: 
la dolce Venere infatti finisce 
‘sempre per avere rapporti di 
sesso con tutti i maschi (im- 
portanti) che incontra. 

Non appare nella lista l'o- 
norevole Lupis (che era so- 
cialista del psdi, un eretico 
quindi). Anche se la Milo 
conta sull'ambiguità del ro- 
manzo (per proteggere l'i- 
dentità dei personaggi ha 


Concorso 
di ballerini 
al Bolshoi 
MOSCA — Centoventisei 
igiovani ballerini provenien- 
ti da ogni parte del mondo 
partecipano al quarto con- 
‘corso internazionale di dan- 
za, apertosi a Mosca con l'e- 
secuzione del balletto «Ro- 
meo e Giulietta» di Proko- 
fiev al Testro Bolshoi. Al 
concorso, che si svolge nella 
capitale sovietica ogni quat- 
tro anni, gli organizzatori 
hanno ora ammesso per la 
prima volta, in una speciale 
sezione, ballerini giovanis- 
simi, dai 16 ai 19 anni d'età 
La giuria è presieduta da 
Yuri Grigorovic, primo co- 
reografo del Boishoi, 








cambiato nomi e fisionomie), 
Venere e... ha subito suscità- 
to vivaci polemiche. 
Qualcuno, che ha letto. il 
manoscritto ha parlato e ora 
si è iniziata la caccia all’ono- 
revole, anzi agli onorevoli 
perché. nel romanzo sono 
tanti i personaggi politici. Ma 
Venere e... non è soltanto un 
libro erotico, un romanza per 
lettori con una mano sola — 
come diceva Pitigrilli —, Il 
racconto della Milo sa infatti 
diventare drammatico. quan- 
do affronta i problemi di una 





li ica della Milo 


Foto-ricondo di Sandra Milo: con 


madre che lotta per tenere 
con sé una figlia avuta con 
un uomo che non era suo 
marito (nella reaità il produt- 
tore cinematografico Moris 
Ergas). 

‘A questo punto, Venere di- 
venta una sorta di Nannarelia 
che: combatte furiosamente 
una battaglia per vincerla: 
minaccia un austero cardina 





‘na del Papa se lui non vorrà 
riceverla, si concede all'av- 
vocato che la difende, si pro- 
stituisce, si vende a un ono- 


revole che la possiede sopra 
la scrivania. Venere non si dà 





Nenni e il so caso diventa 
un caso nazionale. Sarà me- 
rito suo se finalmente il Par- 
lamento abolisce la legge sui 
figli adulterini; 

‘Ora Sandra Milo sorride 
(quel sorriso di svampita or- 
‘mai storica) e aspetta. Aspet- 
ta che il successo ritorni rion 
più sulla celluloide ma sulla 
canta di un libro. frusciante 
come dollari. 
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Rassegna tutta'italiana 
Film industriali 
in passerella 
domani a Stresa 


STRESA — Da domani al 
28 giugno, Stresa presenta i 
più importanti film industriali 
realizzati negli ultimi, dodici 
messi. La manifestazione, pro- 
mossa! dalla confindustria 
con l'Unione Industriali ‘di 





Tournée dello Stabile 


Arlecchino 


in Jugoslavia 


TORINO — «Arlecchino - 
Arlequin» di Ettore Capriolo 
e Franco Passatore, allestito 
dal Teatro Stabile di Torino - 
Settore. Scuola Ragazzi — 
che ‘ha debuttato in «prima 
nazionale» a Correggio e 
che ha partecipato a Torino 
alla Festa internazionale di 
Teatro per Ragazzi — è par- 
tito stamane per compiere 
una tournée in Jugoslavia. 

Lo spettacolo reca la fir- 
ma, per la regia, di Franco 
Passatore, per le scene e i 
costumi di Carlo Giuliano e 
per le musiche di Gino Ne- 
gri. Vi partecipano gli attori: 
Gianni Mantesi, Beppe To- 
sco, Anna Cuculo, Silvana 
Lombardo, Oliviero Corbet: 
ta, Germana Pasquero, Mi- 
chele Di Mauro, Francesca 
Vettori, Daniele  Demma, 
Marco Alotto, Bruno Coli. 

La prima tappa dell'«Ar- 
lecchino» è Zagabria, dove 
lo spettacolo debutta: doma- 
ni al Teatro Komedija; sarà 
poi la volta di Lubiana, al 
Teatro Slovenko Il 21 e 22 
giugno, quindi parteciperà al 
«Festival mondiale del bam- 
bino» a Sebenico il 25 giu- 
gno, AI rientro ‘in Italia, lo 
spettacolo. effettuerà una 
tournée estiva 















sd Truccatori teatrali in gara nella Germania Est 


Gli artisti del make-up 


SIIVTTIA 








te la stravaganza prevale sul buon gusto. La don- 
na-pesce e l’uomo turrito sono stati gli exploit più 


| 
Ì 


NUREMBERG — La fantasia non ha fatto di- 
fetto ai truccatori (anzi artisti del «make-up=) riu- 
niti in concorso a Nuremberg, nella Germania oc- 


cidentale. La gara si limitava tuttavia ai rappre- 
sentanti di Olanda, Germania, Austria ove soven- 





‘ammirati dal. pubblico dei curiosi e dalle esperte 
giurie. Teste che diventavano oggetti, volti che si 
trasfigurano secondo la ricetta ormai classica di 
una fantascienza di cartapesta, appaiono tuttavia 
come l'ultima trovata teutonica per rinnovare i 


fasti di un carnevale fuori stagione. 





(Publifoto). 


Novara è del Verbano, è de: 
nominata —«Filmselezione 
81% 

‘Si tratta di un festival della 
cinematografia specializzata 
che ha il compito di indicare 
quali e quanti film rappresen- 
teranno l'italia al XXIl Festi- 
val Internazionale del Film In- 
dustriale chie ‘si svolgerà a 
Torino dal 29 settembre al 5 
ottobre sotto il patrocinio del 
Consiglio delle Federazioni 
Industriali Europee. 

L'appuntamento di Stresa 
— affermano gli organizzato» 
ri — ha anche lo scopo di co- 
stituire un incentivo? all'utiliz- 
zazione di questo mezzo per 
‘avvicinare il pubblico ai pro- 
‘blemi della vita industriale of- 
frendo una immagine diretta 
ed ellicace. della. struitura 
produttiva italiana pubblica e 
privata 

«Filmselezione», inoltre, 
vuole essere un punto di rife- 
rimento critico per la Comu- 
nicazione — cinematografica 
aziendale, uno dei pochissi- 
mi settori del documentari- 
‘smo che in Italia mantiene 
come all’estero, nell'attuale 
fase di crisi di questo tipo di 
cinemaj una sua vitalità. 

‘Alla manifestazione di 
Stresa. partecipano. in. con- 
corso 60 documentari (58 
realizzati da aziende private 
e 2.da aziende pubbliche) di- 
visi nelle otto categorie previ- 
ste dal regolamento. 

La giuria di «Filmselezione 
81» presieduta da Mario Sal- 
vatorelli, presidente dell cen- 
tro di documentazione; eco- 
riomica per giornalisti. © 
‘composta dal giornalista An- 
tonio Cattaneo, dal'dirigente 
tvNini Criscenti, dall regista 
Virgilio Sabel e dall'industria» 
le Luigi Rabozzi. 


Film di reportage 
BAGNERES-DE-LUCHON 
— Il festival cinematografico 
ael tilm dedicato ‘ai grandi re- 
portages'apertosi giovedì se- 
ra a Bagnères-de-Luchon 
(Pirenei. francesi) ha asse 
gnato_il suo gran premio a 
Nai, Ja storia di una donna 
Kung. un film americano dì 
John Marshall e Adrienne. Mi- 

Sner. 

ll:gran premio del pubblico 
è andato a Panico ‘a_Kor 
Samba un film beiga di Patri- 
cia Verhagen..Il premio spe- 
ciale della giuria è stato as- 
segnato. a Gueros, la forma 
della sopravvivenza film. in- 
‘glese di John Cohen, il pre- 
mio per la sequenza più inso- 
lita (la cerimonia d'amore) al 
film svizzero / nuba del Su- 
dan di Pierre ed Eliane Du- 
bois. 

Inoltre una menzione spe- 
ciale è andata a La Bolivia il 
cui principe è la droga di 
Jean Bertolino. || festival del 
film dedicato ai grandi repor- 
tages si è tenuto per il secon- 
do anno consecutivo a Ba- 
gneres de Luchion, 


Kurosawa premiato 


MILANO — Il «Premio San 
Fedele 1981» è stato asse- 
gnato al regista giapponese 
Akira Kurosawa per il. film 
Kagemusha, l'ombra del 
guerriero. Nella motivazione, 
‘si afferma fra l'altro che il re- 
gista «ha! efficacemente illu- 
minato con. altissima voce 
nal silenzio delle ipocrisie; în 
una maestosa ricostruzione 
dell'epopea nipponica cin- 
quecentesca, la. trasfigura- 
zione morale di chi chiamato 
dalla sorte a nascondere in- 
sinceramente la morte di un 
uomo nobile e valoroso alla 
fine preferisce seguirio nella 
realtà di un eroico sacrifi- 
cio». 
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Un mese di spettacoli con compagnie e star da tutto il mondo 


Asti diventa un grande teatro 





ASTI — La cità si prepara 
a vivere, per il terzo anno 
consecutivo, il suo «mese 
magico». Dal 26 giugno al 22 
luglio si dipana infatti il ricco 
cartellone. della rassegna 
«Asti teatro 3» che compren- 
de 23 spettacoli di prosa. mi- 
mio. balletto, burattini 

Il programma della rasse- 
gna. promossa dalla Regio- 
ne. dall’amministrazione co- 
munale di Asti e dallo Stabile. 
è stato presentato mercoledì 
nel salone barocco di palaz- 
20 Ottolenghi dall'assessore 
alla cultura del Comune di 
Asti, Laurana Lajgio, presenti 
il direttore dello Stabile di To- 
rino Giorgio Guazzotti. Flavio 
‘Ambrosini che ha curato la 
parte organizzativa dell car- 
tellone e Salvatore Leto. di- 
rettore dei locale Teatro Al- 
fieri. 

«E° proprio dalla collabo- 
razione tra lo Stabile e il no- 
stro teatro — ha detto l'as- 
sessore Lajolo — che è nata 
tre anni fa l'idea per cercare 
di trasformare Asti in una 

‘città festival’ che si pones- 
‘se: come punto di riferimento 
per tutto il Nord Italia» 

‘Alla prima timida esperien- 
za di «Asti teatro uno» (la 
progressione numerica con- 
tinua di anno in anno) è se- 
guita l'interessante edizione 
dell'BO divisa nei due grandi 
filoni della prosa e del mimo, 

«Asti teatro 3» si presenta 
quest'anno con un cartellone 
articolato in quattro: sezioni. 
«E' una divisione — ha spie- 
gato Giorgio Guazzotti — 
che mette in luce la ricerca 
di aree culturali nuove fatta 
dal festival astigiano» 

Îl principale teatro all’aper- 
to sarà anche quest'anno il 
cortile del palazzo del Colle- 
gio in via Carducci, capace 
di ospitare fino a 800 spetta- 
tori: Sul grande palcoscenico 
si avvicenderanno nove spet- 
tacoli della rassegna, per co- 
si dire «primaria». 


«Quattro di questi — ha 
precisato Flavio Ambrosini — 
‘sono stati prodotti espressa- 
mente per "Asti teatro”, E* 
un salto qualitativo notevole 
che trasforma la_ rassegna 
astigiana da ’contenitore’’ di 
‘occasioni teatrali a momento 
di reale nascita: degli spetta- 
coli». 

L'avvio, si avrà venerdì 26 
giugno (replica il 27) con la 
compagnia giapponese di 
teatro danza «Sankai Juku» 
che presenterà la pantomima 
«Bakki». E' una novità asso- 
luta per l'Italia e l'Europa. Gli 
attori giapponesi, guidati dal 
regista Ushio Amagatsu, cu- 
reranno ad Asti l'ultima 'pre- 
parazione dello spettacolo. 


Altra attesa novità per l'Ita- 
He) crelavra! "marchio della 
coproduzione di «Asti teatro 
8», è lo spettacolo tratto da 
Molière messo in scena dalla 
‘compagnia del «Gran Magic 
Circus» per la regia dì Jero- 
me Savary. Il gruppo france 
‘se sarà ad Asti il 29 e 30 giu- 
gno. 

La ‘compagnia astigiana 
deli «Mago povero» presente- 
rà invece, sempre come novi- 
tà assoluta, l'adattamento 
teatrale di «On the road; 
tratto dal romanzo di Ke- 
rouac, con le musiche di 
Paolo Conte. Lo spettacolo, 
che vedrà in scena oltre 











mando Boano, Maurizio Ago- 
stinetto e Lorenza Zambon, 
‘sarà presentato il 2 luglio. 

La quarta grossa novità 


prodotta per «Asti teatro 3» 
impegna in prima persona il 
direttore artistico dello stabi- 
le di Torino: Mario. Missiroli 
che curerà la regià de «La 
villeggiatura» di Goldoni, me- 
ga-spettacolo in due serate 





presentato in anteprima na- 
zionale il 19 e 20 luglio e re- 
plicato il 21-22. Missiroli. pre- 
sente all'illustrazione del car- 
tellone. ha lasciato di fretta la 
conferenza stampa per se- 
guire le prove dello spettaco- 
io che vedra impegnati tra gli 
altri. Anna Maria Guarnieri. 
Paolo Bacci. Giorgio Lanza. 

ll programma di «Asti tea- 
tro 3 per la parte ospitata al 
Collegio si completa con il 
balletto del Regio di Torino 
che metterà in scena «Actus 
Il» it-4 luglio; lunedì 6 luglio e 
martedì 7 sarà invece la volta 
del «Gruppo della Rocca» 
che presenterà un lavoro del 
Ruzante per la regia di Gian- 
franco: De Bosio; venerdì 10 
luglio il gruppo. americano 
«Soon 3» porterà per la pri- 
ma volta in Italia lo spettaco- 
lo «Renaissance-radar», una 
performance realizzata al fe- 






stival di Francoforte. Infine 
sabato 11 e domenica 12 lu- 
glio, due. serate di balletto 
con il «North Carolina Dance 
Theatre» che presenterà co- 
reografie di Balanchine. 

Accanto agli appuntamenti 
del palazzo del Collegio il 
cartellone comprende una 
sezione «Asti off» con quat- 
tro spettacoli di ricerca che 
saranno presentati nel cortile 
di palazzo Ottolenghi 

Sotto il marchio «interventi 
e immagini urbane» saranno 
ospitati altri dieci spettacoli 
di teatro in strada. burattini 
mimo. che verranrio presen- 
tati in diversi punti della città: 
piazza San Secondo. rondò 
dei giardini pubblici: chiostro 
‘del Battistero di San Pietro. 

«E'il festival che esce dai 
‘suoi confini — ha detto Sal- 
vatore Leto — e si allarga tra 
la gente. Con gli spettacoli 


VINCI UN CIAO PIAGGIÒ 
CON STAMPA SERA 


REGOLAMENTO 


Il'concorso consiste nell'indovinare il nome del ca- 
vallo primo arrivato in una delle corse in pro- 
gramma nella serata e che è indicata sul tagliando 
di partecipazione al concorso. 

Al termine della corsa un Funzionario dell'inten- 
denza di Finanza procederà allo spoglio di tagliandi 
e ad effettuare il sorteggio fra tutti i tagliandi recanti 
l'esatto numero o nome del cavallo VINCENTE. AI 
possessore del tagliando sorteggiato sarà asse- 
gnato un ciclomotore CIAO della’ PIAGGIO. Il nu- 
mero del tagliando risultato vincitore sarà reso noto 


a mezzo altopariante. 


Vinovo 


STAMPA 


SERA 


IPPODROMI DI TORINO 


Mercoledì 17-6-1981 VINCI UN «CIAO=PIAGGIO 
Ore 22,30 
PREMIO CARINO 


VINCENTE: 


(Indicare il n. 0 il nome del cavallo 1° arrivato) 


1) Borgiano 
2) Clinto 
3) Arabide 
4) indù 

5) Ottati 


D.M. n. 4/222964 cel 9.6.5 


NOME 


COGNOME 


6) Crusco 
7) Cerro 
8) iberta 
9) Mereke 
10) Muflone 


Ritaglia e imbuca nell'apposita urna dell'Ippodromo 
‘@ vinci un Ciao Piaggio. 





Grand Magic Circus («Le bourgeola genifihomme») 


Almo 


intendiamo infatti rivalorizza- 
re piazze, scorci della città» 
Infine una «ghiottoneria»* 
per gli amanti del teatro d'a- 
vanguardia. Nell'ambito del 
festival, dal primo al 15 luglio 
si terra un laboratorio con 
Remondi e Caporossi: il duo 
romano. famoso per i suoi 
‘spettacoli di ricerca teatrale. 
Ultima annotazione riguar- 
ga Ì prezzi: l'abbonamento ai 
9 spettacoli della rassegna al 
palazzo del Collegio costa 18 
mila lire. Il biglietto per ogni 
‘singolo spettacolo 4000 lire. 
Alla sezione «Asti off» sì 
‘entrerà con 2500 lire. mentre 
gli spettacoli in piazza saran- 
no gratuiti 
Oltre al Teatro Alfieri di 
Asti, funzionerà un servizio di 
vendita e prenotazione an- 
che alla biglietteria del Tea- 
tro Carignano di Torino. 
Sergio Miravalle 


24 ore su 24 
irradiamo su tutto ll Piemonte 
| lo spettacolo continua Ì 
19,30 ! 


I RAGAZZI DELLA | 


PORTA ACCANTO 
Telefilm per i bambini 


irradiamo su tutto il Piemonte 





lo spettacolo. continua 


0,58 
QUENTIN 


Telefilm 


Irradiamo su tutto ll Piemonte 


Te 
lo spettacolo continua 


MANI SULLA 

CITTA” \ 

Film di Francesco Rosi con 
Rod Steiger, S. Randone 


| Iradiamo su tutto ll Piemonte 























Sul 








Rete uno 


14,10 Giuseppe Balsamo, sceneggiato. Con 
Jean Marais, Olimpia Carlisi. Dodicesima 
puntata — La Du Barry, improvvisamente 
arrivata, salva Balsamo dalla polizia. Ri- 
chelieu comprende il suo errore e cerca 
di rientrare nelle sue grazie abbandonan- 
do i Taverney alla loro sorte (c) 

14,40, Oggi al Parlamento (c) 

14.50 We speak english, quattordicesima pun- 
tata (c) 

15,20 Oliver Cromwell, ritratto di un dittatore. 
Sceneggiato. Prima puntata — La vita del 
Lord che guidò l'Inghilterra della metà del 
‘600, puritano e astulissimo, che si mise 
in luce rivelando doti di condottiero nella 
lotta contro Garlo | 

2 Doctor Who: Arca spaziale. «ioc: 
parte. Telefilm (c) 

17— Tgi flash (c) 

17.05 Quel rissoso, irascibile, carissimo Brac- 
clo di Ferro, cartoni animati (c) 

17,10 C'era una volta l'uomo, cartoni animati (c) 

1735 Shirab, il ragazzo di Bagdad: Apritil, car- 
toni animati (c) 

18-— Schede archeologi 
Ultima puntata (c) 

18,30 1 problemi del signor Rossi. Attualità, A 
cura di Luisa Rivelli (c) 

19— Tg1 cronache (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

20,30 Filmato per la sola zona di Torino. L'in- 
contro di calcio Torino-Roma è differito 
sulla Rete Tre 

@ 22.20 Squadra speciale Most Wanted: L'uomo 

di Saint Louis, telefilm — Due giornalisti; 
espertissimi di delinquenza organizzata, 
riescono ad avere un appuntamento in un 
bar col re delle tangenti. In realtà si tratta 
di una trappola, € quando uno dei due 
muore ucciso da una bomba, il compa- 
gno teme di essere coinvolto nel delitto 
(O) 

23,15 Telegiornale (c) - Da Cervia: pugilato: 
cronaca dell'incontro Nati-Finney valido 
peril titolo europeo pesi gallo (c) 

22.40 Finito di stampare, informazione libraria 
(©) 

23,25 Tg2 stanotte (c) 


Rete due 

















i Fenici. Quarta ed 





Mm 14,10 Kingston dossier paura: Una setta perico- 





losa, telefilm — Misteriosa setta segreta 
capeggiata da un oscuro reverendo ha 
forse causato la morte di un soldato (mor- 
te apparentemente accidentale) che pro- 
babilmente intendeva fare straordinarie ri- 
velazioni (c) 

15,25 L'uomo e la terra, fauna iberica. Docu- 
mentario (c) 

16,10, Racconta la tua storia (c) 

17— Tg2flash(c) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 

17:30 Capitan Harlock: Morte di Kirita, cartoni 
‘animati (c) 

18 — La tv educativa degli altri: Gran Bretagna: 
la sedimentazione fluviale (c) 

18,30 Dal Parlamento - Tg2 sportsera (c) 


@D 1850 Le strade di San Francisco: La sala degli 


Specchi, telefilm 

19,45 Tg2 (0) 

20.40 Tribuna politica: Incontro stampa col pci 
©) 

2125 1 giochi dei diavolo, storie fantastiche 
dell'Ottocento: La mano indemoniata, 
sceneggiato. Con Cochi.Ponzoni, Gabrie- 
le Ferzetti, Veronica Lario 


Rete tre 


17,15 Fuorì i Borboni, ovvero: Lo sterminio del 
brigantaggio meridionale all'indomani 
dell'Unità d'Italia. Prosa (c) 

19 — Tg3 (c)- Tome Jerry, cartoni animati (c) 

19.35 Vent'anni al 2000, documenti. Undicesi- 
ma puntata: intervista a Serena Foglia 
Previsioni di un'astrologa sul futuro del- 
l'umanità e dell'astrologia (c) - Tom e Jer- 
ry, cartoni animati (c) 

20,10 il problema dell'energia. Terza puntata: 
Energia per l'industria (0) 








s 0 20.40 John Garfield, la forza di un volto: La for- 





za del male, di Abraham Polsky, con John 
Garfield, Beatrice Pearson, Thomas Go- 
mez, Roy Roberts. Drammatico 1948 — 
Avvocato corrotto tenta a più riprese di 
convincere il fratello assicuratore a fare il 
gioco dei gangsters suoi amici, ma sem- 
pre senza successo. Quando i banditi 
glielo ammazzano, scatena la sua ven- 
detta 

21,55 Tg3 (c) - Tome Jerry, cartoni animati (c) 

22,30 Nine Below Zero al Marquee di Londra, 
musicale - Al termine: Torino-Roma, 
registrazione dell'incontro di calcio finale 
di Coppa Italia (per la sola zona di Torino) 





E a, 











Svizzera 


18,30 Telegiornale (c) 

18,35 Il Regionale (c) 

18,55 In diretta da Oslo: qualificazione ai cam- 
pionati del mondo: cronaca dell'incontro 
di calcio Norvegia-Svizzera (c) 

20,50 Telegiornale (c) 7 

@® 21.10 Eric; di James Goldstone, con John Sava- 

ge, Patricia Neal, Claude Akins, Barbara 
‘Allin. Usa drammatico 1975 (c) 

22,40 Il carrozzone, folklore di ogni Paese (c) 

23,05 Ciclismo: Giro della Svizzera (c) 

23,30 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


— Cartoni animati (c) 
DD 17,15 Jerry Land cacciatore di spie, di J. De Or- 
‘duna, italia, spionaggio 1968 (c) 
19,05. Telemenu (c) 
19,15 I glochi di Telemontecario (c) 
19,45 Notiziario (c) 
19/50 I giochi di Telemontecarlo (c) 
20,40 Notte d'inferno,. Germania, drammatico 
1960 
22,10 Editoriale (c) 
22,15 Oroscopo di domani (c) 
22:20 Combat, telefilm (c) 
23,15 Notiziario (c) 


Capodistria 
© 17,30 Film 


19— E' tutto un rock'n'roll, musicale. Terza 
parte (c) 

19.30! Temi d'attualità (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20.15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 

20,30 La ragazza di passaggio, di Gianni Da 
Campo, con Duilio Laurenti, Brigitte 
Jandi. Italia, commedia 1975 (c) 

22,15 Telegiornale - Tutto oggi (c) 

22.25 Il fumo, documentario (c) 














22,30 Europa con nol: Pic- 
cola enigmistica eu- 
ropea. Programma di 
‘Stefano Maggiolini e 
Franco Poletto 


DUE (FM 95,6) 


Î5— Radiodue 3131. (Il 
parte). Un, program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 

16,32 Disco club. Un ap- 
puntamento. giorna- 
fiero con la cosiddet- 
ta musica\leggera, in 
studio Arnoldo Foà 
‘con Loredana Lippe- 
rini e Cesare De Ro- 





UNO (FM 92,1) 


14,30 Librodiscoteca. Ro- 
manzi, saggi, poesie 
‘e musiche presentati 
da Paolo Mauri e bertis 
Giuseppe Neri 17,32 Mastro Don Gesual- 


15,05 Emrepluno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
ti e Katia Sinò con- 
dotto da Chira Bar- 


do. Lettura integrale 
a più voci del roman- 
zo di Giovanni Verga 
diretta da Massimo 


barossa Mollica 
16,10 Rally. Selezione. di 18,32 La vita comincia a 
regolarità, ritmo. e 60 anni. Appunta- 


gradimento per ia mento con i giovani 
vostra discoteca ditutte le età 

16,30 DI bocca in bocca. 20/40 Spazio X. Spazi mu- 
Le ricette di Pellegri- sicali per tutti i gusti 
no. Artusi. scelte e e per tutte le età affi- 
sceneggiate da Luigi dati a Barbara Mar- 


Gozzi chand, Donatella 

17,05 Patchwork. Varia co- Moretti e Laura Putti 
municazione per il 22 — Milanonotte. Al mi- 
Pubblico giovane fra crofono Gianfranco 
musica, cronaca € Bettettini 


spettacolo. Oggi: 


Star gags - Chitarei "TRE (FM 98,2) 


+ Combinazione 


suono 12— Pomeriggio musica- 
18,35 Caterina di Russia. le a cura di Paolo 
-Sceneggiato radioto- Donati 
nico di Eva Franchi. 15.30 Un certo discorso... 
9° puntata a cura dì Pasquale 
19,30 Una storia del jazz. Santoli 
98° puntata 17— L'arte in. questione. 
20 — Audiodrammi ‘80 W Esperienze e voci del 
tempo di una slella dibattito. artistico 
(Parabola di un amo- contemporaneo 
re) di Maria Filippone 17,30 Spazio Tre. Musica e 
Colonna attualità culturali 


20,48 Impressioni dal ve- 
ro. Musiche ispirate 

=alla natura a cur: 
Domenico De Pao! 

21,30 La clessidra. Opinio- 


presentate da Nicco- 
lò Zapponi 

di —21— Tredici Concerti del- 
l'Orchestra. Sinfoni- 
ca di Chicago. 12° 
ni a confronto. Pro- trasmissione. Diret- 
gramma a cura di tore Claudio Abbado 














Leo Birzoli e Franco —‘23— Enrico Pieranunzi 
Rispoli presenta Il jazz 5 





Radio Tele Aosta Canali 33-35 





18— I gatti di Chattanooga, cartoni animati (c) 
13,30. Giorno per giorno, telefilm (c) 
14 — Lucy e gli altri, telefilm (0) 
14,30 Ruote roventi, cartoni animati (c) 2 
@D :5— Che botte se incontri gli orail, Usa com- 
media 1977 (0) 
> 16.30 Chips, telefilm (c) 
17,30 Scooby Doo, cartoni animati (c) 
18 — Ruote roventi, cartoni animati (c) 
19— Documentario 
19,30 Igatti di Chattanooga, cartoni animati (c) 
__ 20— Scooby Doo, cartoni animati (c) 
@D 20.30 Joe Forrester, telefilm (c) 
21,30 Qualcuno mi ama, Usa musicale 1953 
©» 23— Vegas, telefilm (c) 


Telecupole Canall 57. 


12,30) Musie (c) 
13,30. Iragazzi di Indian River, telefilm (c) 
14 — Gundam, cartoni animati (c) 
14,30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
15 — Gill uomini della Raf, telefilm (c) 
16 — Film 
17,30 L'uomo ragno; cartoni animati (c) 
18— Laprincipessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
@D 13,30 I ragazzi di Indian River, telefilm (c) 
19— Spazio 40(c) 
19,30 Notiziario 
20— Gundam; cartoni animati (c) 
> 20.50 Telefilm n 
21/30 La trattoria del ricordi, varietà (c) 
23,30 Festival della canzone napoletana (c) 
1,30 Salvare la faccia, ltalia drammatico 1968 
(c) 





Teleradio city (Al). Canali 44-47 


@D 12:45 L'incredibile avventura di Mister Holland, 
fantastico inghilterra 1951 
> 14.30 Ilbarone, teletilm (c) 
15,30 Video show (c) K 
16 — Anni verdi, per. più piccoli (c) 
16.30. Candy Candy, cartoni animati (c) 
17— KumKum, cartoni animati (c) 
17,30 Superpollo; cartoni animati (c) 
18 — Space robot, cartoni animati (c) 
@ 13.30 Il meraviglioso mondo di' Mister Monroe, 
telefilm (c) 
19— Unafamiglia si fa per dire, teletilm (c) 
19,30 Giorno per giorno, telefilm (c) 
19,45 Treflash (c) 
20— Candy Candy, cartoni animati (c) 
DO 21.30 Una pistola per cento bare, Italia, western 
1968 (c) 
23,15 Alla terza candela, asta telefonica (c) 





Studio Nord Canali 49-43 


13 — Telefilm 
13,30 Interpol. agente Z3, Inghilterra, avventuro- 
50 1953 
16,10 Petrolio rosso, western, Usa 1957 
17,50 Telefilm 
20 — Pop; rock and soul, filmati musicali (c) 
2 2040 Vamos a matar Sartana, italia. Western 
1972(c) 
QD 23— La vestale di Satana, Belgio, drammatico 
1972 (0) 


Videovercelli Canali 37-60 


DD 16,30 Spie contro Il mondo, Italia, spionaggio 
1966 (c) 
18 — I magnifici quattro, cartoni animati (0) 
18,30 Cartoni animati (c) 
19,30 Telefilm 
20 — | magnifici quattro, cartoni animati (c) 
20,30 Notiziario 
120,45 Telefilm 
21,45 Rubrica di cartomanzia (c) 
22,15 Festival della canzone napoletana, se- 
conda serata (c) 
> 23.45 Fantasilandia, telefilm (c) 





Tele Ivre. Canale 45 


@ 14 — La costa dei barbari, Inghilterra, avventu- 
roso 1964 
15,30 Don Chuck, cartoni animati (c) 
16— Film 
17,30 Django sfida Sartana, italia, western 1970 
© 


(e) 
19,05 l problemi dell'infanzia (c) 
21 — Fantasilandia, telefilm (c) 
22 — Documentario 


QD 22,15 Film 








e mu 








SPETTACOLI 








- Quarta Rete 


13.30 Speclale casa (c) 
> 13.45 Le bellissime gambe di mia moglie, di 
Louis: Amadori, con Colette Mercier, Ma- 
ruja Diaz. Spagna musicale 1963 
15,45: Buford files and Galoping Ghost, cartoni 
animati (c) 
16.30 Jabber jaws, cartoni animati (c) 
17— Buford files ‘and Galoping Ghost, cartoni 
‘animati (c) 
@D 18.30 1 Daci, di Serge Nicolaesco, con Pierre 
ice, Amza Pellea. Romania storico 1966 
20 — Speciale casa (c) 
20,15 Jabber jaws, cartoni animati (6) 
20,45 Due volti per vivere... uno per morire. di 
Peter. Franz  Wirth, con Jean-Claude 
Bouillon, Marina Malfatti. Hansjorg Felmy. 
Germania giallo 1974 
a 30 Gli allegri ammutinati del Bounty. di Ge- 
rald Thomas, con Kenneth Williams. Juliet 
Mills. Finn Dale: Inghilterra commedia 
1965. 


24 — Sexy night (c), 


@D 015 Film a 
Tele Europa 3 Canale 58 


13 — Diario di un soldato, sceneggiato (c) 
13.30 Vickie, cartoni animali (c) 
14 — Superseven, cartoni animali (c) 
DD 14.30 Atlantide, di Artur Ripley. con Maria Mon- 
tez. Pierre Aumont. Dennis O'Keele. Usa 
fantascienza 1948 
> 16— Perry Mason, telefilm 
17 — Spunk and tadpole, cartoni animati (c) 
17.30 Le favole della foresta (c) 
BB 18 — Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
19 — Maude, telefilm (c) 
19.30 Superseven, cartoni animati (0) 
20 — Vickie, cartoni animati (c) 
@D 20:30 ll vendicatore; di William Dieterle. con Ro- 
sanna Schiaffino. Paul Dahie. Italia. av- 
venturoso 1959 
22,10 Paul Gauguin, sceneggiato (c) 
23 — Sherlock Holmes, telefilm 
23.30 L'inquilina del piano di sopra, dì Fernan- 
‘do Baldi. con Lino Toffolo. Silvia Dionisio. 
Pippo Franco. Italia commedia 1977 — 


Telestudio T. Canali24-45-47 


O 13— All'ombra delle piramidi, drammatico 
1972(c) 
15— D come donna (0) 
ID 16.15 Mission impossible: Anni ruggenti. tele- 
film (0) - 
17 — Ciao amici, la iv dei ragazzi (c) 
17,15 Braccio di ferro, cartoni animati (c) 
17,45 Terrytoons, cartoni animati (c) 
18.10 Hurricane Polymar, cartoni animati (c) 
18,45 Speciale casa (c) 
19 — Dimagrire in salute (c) 
19:30 Viaggiando con Telestudio, quiz a premi 
(©) 
19.45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
20:15 Prossimamente (c) 
DD 20:30 Il ladro di Baghdad, di Ludwig Berger. Mi- 
chael Powell, Tim Wehlan, con June Du- 
È prez. Sabù, Conrad Veldt. Inghilterra. fan- 
tastico 1940 
22:30 I Mallens, telefilm (c) 
23.30 L'Albero di Adamo, di Mario Bonnard. con 
Renato Cialente. Cristina Olinto. Italia. 
‘commedia 1936 — Duchessa è sospettata 
dal marito di aver intessuto una storia d'a- 
more con un medico, niente è vero, ma i 
sospetti del marito finiscono per far realiz- 
zare la cosa 
I 1.30 il'drago si scatena, di Taylor Rackin, con 
Chen Kuan-Tai. Ching Li. Cina. avventu- 
roso. 1972 — Ambiziosissimo e poverissi- 
mo facendosi strada a suon di pugni di- 
venta un capo incontrastato della delin- 
quenza di Shangai. Molli potentissimi ne- 
mici gli tendono tranelli decisi a non per- 
dere la supremazia che spartiscono tra lo- 
r0(c) 


Videogruppo Canale 52 


@i3— La ragazza conia valigia, drammatico 
15 — Guida alla sopravvivenza (c) 
16— II fantastico mondo di Paul: Avventura in 
mare, cartoni animati (c) 
16.35 Astroganga, cartoni animati (c) 


Canale 22 


























































STAMPA SERA 


G.R. P. 


Canall 42-66 


14.15 Spazio 5, rubriche a cura di Alessandra 


Fontana (c) 
Bi; The Invaders, telefilm (c) 
16,05 Peyton Place, telefilm (c) 
16.40 Grp flash (c) 
16.50 Coppa Scarabocchio, torneo di calcio per 
ragazzi presentato da Cino Tortorella (C) 
17,20 Fiaba animata (c) 3 
17/55 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 
DD 13/30 ragazzi della porta accanto, telefilm (c) 
19/30 Grp flash - Almanacco storico (c) 
I 19155 Quentin, telefilm (c) 
20/35 Oroscopo (c) 
CD 20.40 The invaders, telefilm (c) 
21.55 Coffee break (c) 
22 — Mani sulla; città. di Francesco Rosi. con 
Rod Steiger, Marcello Cannavale. Italia 
drammatico 1963. i 
23.50. Grp flash (c) 
@® 005 Fraulein in uniforme. di Erwin Dietrich 
con_ Elisabeth. Felchner. Carlo Mohner. 
Germania drammatico 1973 — Durante 
l'ultimo anno di guerra le figlie di un medi- 
co tedesco, costrette a recarsi sul fronte 
russo ne subiscono di tutte (c) 
‘0.50 Dai giornali di oggi (c) 
corpo; di Masasihe Narusawa, con Mi- 
chiko Saha. Giappone drammatico; 1963 
— Divenuta l'amante del suo datore di la- 
voro, una giovane segretaria si trova sen- 
za cin: soldo quando questo viene messo 
în galera. Scacciata di casa per il disono- 
-“ re arrecato, tenta di riscattarsi (c) 
3 — Nipoti miei diletti. film per la îv (c) 
4.30 Il visone sulla pelle, drammatico 1974 (c) 
6— Film 


Tele Subalpina Canale 46 


@D 17.30 Ballata tragica, di Luigi Capuano. con Be- 
niamino Maggio. Tina Pica. Mark Lawren- 
ce. Italia poliziesco 1955 — Contrabban- 
diere nasconde una valigia di droga su un 
battello. Il nostromo lo scopre e lui lo feri- 
sce. Quando questo viene invece trovato 
morto; del delitto è accusato il comandan- 
te. suo futuro genero, e assolutamente in- 
NOcABde: 
> 19— Sandokan 
19.30 L'arte di 
20— Minpiace, non mi piace, documentario (c) 
20.45 Il sapore del buono 
21 — I mercanti di stelle, sceneggiato (c) 
22 — Le Gibigiane, incontro col poeta piemon- 
tese Umberto Giordano (c) 
@® 22.15 Esclusivamente donna, con Francine Fio- 
3 re (c) 

22.45 Polline e miele7t) 








‘trono usurpato, telefilm (c) 





Telepinerolo i Canale 56 


12.55 Lo squizzofrenico, giochi a premi. Con 
‘Roberto Brivio (c) 

17.40 (Film . 

19 — Momento sindacale (c) 

19.40 Notiziario (c) 

20 — Servizi speciali (c) 

20.30 Cartoni animati (c) 

20.45 Il nvusichiere, spettacolo musicale a pre- 
mi condotto da Beppe ‘d Moncalé. Con | 
Cocktail music. il fisarmonicista Rinaldo e 
il chitarrista Carletto Arnoulet (c) 








Canale 5 Canali 61-50-32 


12— Okay; cartoni'animati (c) 

12.30 Programma musicale (c) 

13.30 Questo è Hollywood: Teenagers (c) 

14 — Scandalo internazionale, di Billy Wilder, 
con Jean Arthur, Marlene Dietrich. John 
Lund. Usa commedia 1948 — Rigidissima 
senatrice americana nell'immediato do- 
poguerra ‘a Berlino per ispezionare le 
truppe americane tenta di scoprire l'iden- 
tità di un ufficiale che protegge una can- 
zonettista fatale. Confidatasi senza saper- 
lo col colpevole questo per distrarla finge 
di amarla, ma la finzione diventa presto 
realtà 

16 — Okay, cartoni animati (c)* 


17 — Uaul, cartoni animati (c) 

17.30 Astroganga, cartoni animati (c) 

18 — Uaul, cartoni animati (c) 

18,30 Il fantastico mondo di Paul: Avventure 


© is 


20— 


Î) 17 — Superman, telefilm (c) 
17,30 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
18 — Programma musicale (c) 


Cowboy in Africa, telefilm (c) 
Superclub 1981, dallo stadio Meazza di 





nella miniterra, cartoni animati (c) 
@ 19 — Police Surgeon, telefilm (c) 

19,35 Prima pagina (c) 

19/45 Videonotizie 

20.05 Police Surgeon, telefilm (c) 

20,30 Angle, telefilm (c) i 

20.05 No, il caso è felicemente risolto, di V. Sa- 
lerno, con Enrico Maria Salerno, Riccardo: 
Gucciolla, Enzo Cerusico. Italia drammati- 
co 1973 

22,35 L'auto Italiana, settimanale di automobili» 
‘smo (c) > 

23,40 Videonotizie 

0/05 Mamnix, telefilm (c) * 



























Milano: cronaca dell'incontro di calcio Mi- 
lan-Feyenoord. Primo tempo (c) 
20.45 Interviste e commenti (c) 
21 — Calcio, secondo tempo (c) 
21,45 Haway squadra cinque zero, teletilm (c) 
22,45 Dallo stadio Meazza di Milano: cronaca 
dell'incontro di calcio Inter-Penarol. Pri- 
mo tempo (c) 
23,30 Interviste e commenti (c) 
23.45 Calcio, secondo tempo (c) 
@® 0.35 Le giubbe rosse del Saskatchewan, di 
Raoul Walsh, con Alan Ladd, Shelley Win- 
ters. Usa western 1954 
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Quinta Rete Canale 47 


13 — The Monkey, cartoni animati (c) 
14 — Auguri e figli maschi, di Giorgio Simonelli. 
con Delia Scala, Ugo Tognazzi. italia, 
commedia 1951 
15.30 Cinque supermen contro i nani venuti 
dallo spazio, di Frederich Curiel, con Da- 
vid Silva. Messico, avventuroso 1973 
QD 7 Le due tigri, di Giorgio Simonelli, con 
x Massimo Girotti. Alanova. Italia. avventu- 
roso 1941 
18.30 The monkey, cartoni animati (c) 
19.30 Questa sera con... (C) 
2) — La cattura, di Paolo Cavara. con David 
McCallum, Nicoletta Machiavelli. Dram- 
matico, 1969 
@ 22.30 New York press operazione dollari, di 
Don Chaffey. con Robert Ryan. Stewari 
Granger. Nadia Gray.. inghilterra, giallo 
1964 
> 24— Un amore così fragile, di Leros Pittoni. 
con Paola Pitagora. Maria Baxa. Ialia 
drammatico 1973 — Insidiata dal cognato 
mentre il marito è in carcere spera che 
questi non lo venga a sapere. Informato 
dal figlio il consorte invece evade e cerca 
iltratello per ucciderlo (c) 


STP (Casale-Vc) 








Canale 50 





14,15 Shane, telefilm (c) 
15.15 Speciale Padano (c) 
1830 Cartoni animati (c) 
19,20 Boys and girfs, telefilm 
19,50 Notizie flash (c) 





elefilm 
21 — L'auto italiana, settimanale di automobili- 
‘smo (c) 
© 22 — L'imperatore, telefilm (c) 
23,15 Telenotte (c) 
24 — Quel treno per Yuma, western. Usa (c) 
1.30 Buonanotte con... () 


Ty Flash Canale 39 


Dis Uno straniero a Sacramento, di Sergio 
Berginzelli. con Mickey, Hargitay. Italia. 
western 1965 
20.05 Italia - Messico (Coppa Rimet). primo 
tempo, Replica (c) 
20.45 Incontro con Carmelo Bene (c) 
21.30 Dalla Terra alle stelle, rubrica scientifica 
con Pietro e Caterina Kolosimo (c) 
@22— Flash attualità - La corona di ferro, di 
Alessandro Blasetti, con Massimo Girotti. 
‘ Luisa Ferida, Gino Cervi, Elisa Cegani, 
Osvaldo Valenti. Italia, avventuroso 1941 
a, — In un leggendario Paese, il figlio di un 
re spodestato cresce nella foresta aman- 
do gli animali e Ja giustizia. Divenuto un 
fortissimo cavaliere tenta la riconquista 
dei trono, innamorandosi della figlia del- 
l'usurpatore, forte dell'appoggio della po- 
polazione - Flash attualità 


Televox Canali 28-5 


@D 16.20 Carabina Mike tuona sul Texas, di L. D. 
‘Collins. con Wayne Morris. Elena Verdu- 
go. Usa, Western 1953. — Deciso ad avere 
ragione di una banda di ladri di bestiame 
della quale non è mai riuscito a catturare i 
capi uno sceriffo chiama in aiuto un tira- 
tore scelto dal fucile infallibile 

18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
con Matilde Di Pietrantonio, 

19 — Le organizzazioni intemazionali 

19.50 Notiziario 

20.15 Balocchi e profumi, di Natale Montillo. 
con Diana D'Orsini, Cesare Danova. Italia, 
drammatico 1953. 

21.30 Tribuna giuridica 

22.45 Il palio, quiz a premi 


Rete Manila 1 


14,30 Voglia d'estate (c) 
15,30 Gioco implacabile, di Sidney Salkow. con 
Donald O'Keefe. Usa drammatico 1955 
© 17— Tre ragazze e un caporale, di Tim Wehlan, 
con Victor Mature, Lucille Ball, Walter 
Reed. Usa commedia 1942 — Giovane ca- 
porale, nipote di un famoso nordista, po- 
trà ereditare una fortuna da questo a pat- 
to però che sposi la discendente di un no- 
to generale sudista. La ragazza però a più 
riprese lo caccia via 
18,30 Voglia d'estate (c) 
O 20:30 Nick Carter non perdona, di Henri Decoin, 
. con Eddie Constantine, Daphne Dayle, 
Paul Frankeur. Francia commedia 1965 — 
Detective privato incaricato di un'indagi- 
ne a prima vista facile comincia con lo 
scontrarsi con una banda di cinesi e fini- 
sce per dare la caccia a misteriosi dischi 
volanti > 
= 22— Cielo di tuoco, di Henry King, con Gre- 
gory Peck, Hugh Marlowe, Diana Jegger. 
Usa guerra 1949 


© 2330 Film 











Canale 50 
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34 SPETTACO: STAMPA SERA 2 
ORFEO La porno ragazzine dei canapé (Francis - Colori) — Vietato 1 PRIMA VISIONE 
non recensita 
p. Cartina | erotica. li Li 
Tal. 839.6701 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. Commedie. 3000 
esco PRINCIPE Pomo amante nottuimo, con Monique Star (Franela - Col.) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
Eccezionale 00000 NOIA IR ri nera canto. Coinencai , Prino. d'Acaja 45 lare 
fas Agnano. Arco, Arti, Bern inenta, ‘3000 
cano Coro Fiesse: Fortino, Gioiello, Keller Studio, MemiNazo: Tel. 760.951 Orario: ap. 15: ultimo 22. * commedia erotica i Ingresso L. 
Favorevole insensi nale. Odio, Principe, Homa, Romano, San Paolo, Torino, Bocca golosa; con Laura Lavy, Pauline TeuBeher (Francia - Color!) — PRIMA VISIONE 
Discusso discordi 99 |  Vatgio n 2a Vamon non recensita 
Medior Scarso t o va 
ca Film segnalato dalla critica: Salnt Jnck (Giardino d'Essai) Tal son sos Orario: ap. ore 10; ultimo 22. Commedia Ingresso L. 3000 
a E asini REPOS  — ERI I pone mia foi Mg 
cinema prime visioni i ne 
Tel. 531.400, Orari: 15:15: 17,40; 20,05; 22.30. Non vet # ' L 
ROMANO “Questa è l'America (parte 2) (Usa = Colori) — Alcuni document’ aconcar: PRIMA VISIONE 
Gita Subalpina UECUAT Ca ave te oi dt ti io 
ina Ù mi Ù 
ALCIONE 1 porno amori di Eva (Francia - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE Tel 510.145. Orario: 16; 17.45: 19,30; 21,05; 22,30. Viet. 18. * Documer Ingresso L. 3500 
5.R. Margh, 134 non recensita STUDIO RITZ Nessuno ci può fermare, di Sidney Polter, con Gena Wilder e Richard _ Critica 6 
Tel. 287.400 Orario: ap. 14,30; ultimo 22,30, + Commesdia erotica Ingresso L. 3000 Pryor (Usa - Colori) — Tragicomiche aventura di due galeotti decisi 24 Pijbblico 0000. 
AMBROSIO — Pertavore, vi Acqui 2 SVAdete. ma troppo stortunati e pasticcioni per riuscii. 
rw tavore] peclneti GllAmllei dir iavio Nogher|piLoof Daroara poet Giltica] © Tel. 830.521 Drario: 16; 18,10; 20.20; 22.90; ‘* Commedia _ Ingresso, L: 3000 
© Viti. Erhan. 52. ‘un gruppo di uomini indaffarati intorno a bella e annoiata donna. Pubblico 000 TORINO Le ninfomani della clinica porno, con Gabrjel Pontello (Francia - Colori) PRIMA VISIONE 
Tel.547.007 Orarto:15,10; 17: 18.50; 20.30: 22,90 % Commedia Ingresso L.3500 vee murarie non recensita 
ARISTON fita ennone, di Me Brooke; con Madelna Kan, Harvey Korman: Clores _ RIEDIZIONE Tel. 590.359 Orario: ap; 10} ultimo 22,90. & Commedia eroica Ingresso L.3000 
Vi Lagrange 21 volta la psicanalisi ispiratrice di tant fim gia. Non vietato F (1978) VITTORIA 
Tei. 546.147 ‘Orario: 15.35: 17.20: 19,05 20,50: 22.95. Abb. 6 film 15.000. »Commedia Ingresso L. 3500 V; Roma 336 CHIUSO PER ERE 
SEGR Gediguvso: Tei 561.789 - 
c Sommeiller 22 VITTORIO ia in calore, di Gernara Auberi, con Brigit Lahalo; Isabelle PRIMA VISIONE 
Tel. 587.190 VENETO Fortin, Jean Belolr (Francia - Colori) — Viet. 18. ‘Ro receneie) 
AR \anie e Virginie le due porno cuginette (Franci : PV Rao, x 
ARTIEN EVE ae o iste e Co 18 PRIMA VISIONE Tei 871.642 Orarlo: ap. 14,30: ultimo 22.30. + Commedia eroica Ingresso .L. 2500 
% Aetsi Ma non recensita 
fel. 831.974. Orario: ap. 15: ultimo!22.30. Commedia erosca Ingresso L.3000 = 2 = ma = 
ASTOR Si ed I menti prime on 
Srenen een eta inca SL I Crzian I_Crca uimenti pri VISIONI 
vi Viotti 8 vicende di un grande conduttore dell'impero nipponico, Non viet. ‘UbORCO) 000 
Tel. 519.516. ‘Orario: 16. 19,15:-22,15. Abb. 6 film L. 15.000 + Arventiroso Ingresso L 3500 ACAPULCO È 
AUGUSTUS Ricomincio da tre, di Massimo Troîs, con Massimo Trosì, Potenza Mar Critica _©®6 OGGI CHIUSO 
chegiani, Lino Troisi fula - Colon) — Îl simpatico comico de «La smor- Subiico 00000! 4. Donizetti 6 
p.C.LN. 248 fia «in un film da lui diretto sulle stortune di un napoletano. dI Tel 651.264 
Tei 590/714 Orio: 15,30: 17:50:20,10; 22.30. Non viet # Commedia _ Ingresso _L-3500 ARCOUNC. 
CAPITOL L'uomo ragno atida Wi drago, di Don MeDougali, con N. Hammond; R. F. ; 
i SIMONI Fiale (ie CONO  Conaro W ata che minsceia a InRI e ao ‘c Pr. Oddone 31 Sa 
</v.S. Dalmazzo 24 interviene l'uomo ragno con le sue ragnatele e ‘Suoi sai Viet. 14, Ter 484,521 
Tel. 540.605. ‘Orario: 15,35. 17,20; 19,05; 20,50; 22.40. 6 film L. 15.000. i Reveri Ingresso L 3500 Monroe B Si ‘serie IONE 
CENTRALE! La ragazz di via Melia di Gianni Ser, cor Maria on Ora Conto Critica e eo egizi con Meraie Morro (Uta 3 DIN) E Scade Meli Fei i RIE DIZI 
- Colon) — 1rgit ne giovanile e le vie che ino Du piazza di vicenda di amori contrastati. 4 < 
V.G Alberto 27 Quenza inuna sio inieramente girata a Torino. Vit TA ‘PUbbICO (0000) RT Concnedia drm I L_ 2000 
Tel. 540.110 Orario: 15,10; 17; 18,50; 20,40; 22.30. %* Drammatico Ingresso L.3000 : È Sr parete 
CRISTALLO FARO tecn iP Festa Campani COTTO Milan iovagna Rat le _ Crifca è 
ca = cei 0 
Tel'650.71.00 Tel. 832.214 Orario: 16; 17,30; 19,10; 20,50; 22.30. * Commedia Ingresso L. 2000 
FIAMMA Lu Marigen, di RW. Fassbinder, con Hanna Schygull, Giancarto Gianni 
DORIA fù, Mel Ferrer = n amore impo Cruca e 
DoseE ssa Cas enni ea ie n ca 
TamSci Tei. 372.057 ‘Orario: 20; 22.20. Ingresso L. 2000 
Tel. 562.422 
LAPERLA All 307 ecilaso, ai Mike Nawsl, con Charion Heston, Susannah Vork, Jil _ Criti 
GIOIELLO ll ditatore dallo Siaio Wbero di Bananas, di Woody Allen, con Woody _ RIEDIZIONE Tommsona (Ut Color) = Eglitlogo scopre a tomba di una principesa | Griuca Cid 
len; Suzy Joan, Louise Lasser (Usa © Colori) — Giovanotto svagato vie- “ (4970) c.De Gasperi 26; del 2000 8.Ò, ma una maledizione pesa sul profanaiore. Pubblico, 000 
v.C. Colombo 31. ne coinvolto nell'aspra fotta fra diltatore e rivoluzionario in Sudamerica. | (1970), Tal. 584.791 Orario: 16,15; 18,15: 20/20; 22,25. Viet. 14. + Drammatico Ingresso L. 2500 
Tei. 500.760 Orario: 16,30; 18,30: 20,30: 22,30: Non vit ‘* Commedia Ingresso L. 3500 ‘MASSAVA A 
KELLER Simon, di Marihali Brickman, con Alan Arkin, M Kahan (Usa - Colori) — VISIONE oacicHUSO | - 
STUDIO, Bineriena e Gumanli vicende di ino strano personaggio che sala vor as PREGA pi Massaua 9 
Vile Mad. Camp. 1 qualsiasi oggetto e forse arriva dallo spazio, Non vietato. Tel.795.809 
Tei. 215.613 Orario; proiez: Unica 21,15: * Commedia _ Ingresso L. 3500 MASSIMO 
IDEAL Wi furore della Cina incora, con Bruce Lea (Hong Kong - Coloti) È ‘0GGi 
"campione di acta. ssomnivatoro ela Banda giapponese iaia mani RIEDIZIONE i Montebslo 8 FRE 
Se marziali, nella seconda avventura dell'avvincente serie. Tel. 876.061 — i 
‘Orario: 16,30; 18.30; 20,30; 22.30. Non viet. * Lotta orienisie Ingresso L. 3500 NLANO. 
LILUPUT ssione d'amore, di Ettre Scola, con Valeria D'ONEI. Bernard Girau-  Criica  ©®® MANO aa Casal pere Via cos 
denù (IL - Colori) — Tratto da «Fosca» di  U. Tarchett, la storia di un lano 
vi XX Sett. 15 bis vi Pubblico 0000 v:Milano 8 
Uomo bello resistibimente attratto da Una donna brutta. Viet. 14. Tel. 590.255 Orario: ap. ore 10; ultimo 22.30. Viet: 1. Commedia erotica 
Tel. 537,100 Orario: 15.95: 17.35; 20,15; 22,30) % Drammatico. Ingresso L. 3500 PuRTo DUE EA zop cre lo: unmo 22.98 Viet 1 x» 
LUX Singe, di Franklin J. Schaffner, con F. Langella, Lesiey-Anne Down, M. ADI e oo MET Moni ea a 
Mese rn ll'eeagae eee 
‘ederico gang. impegnata a predare una tomba ancora sconosciuta. Non viet, Ra 0900) Tel. 545.245 Tei 
Tel. 541.282 Orario:15,30; 18: 20,15: 22,30. Abb. 6 film L. 15.000) + Avwenturoso Ingresso L.3500 SERE O NI Commedia. 
MAFFEI Esperienze pormograliche, Michel Carin (Ffincia - Colori), Viet 18. PRIMA VISIONE ROMAE oa pere Seporeese Faroe 0000) Vaso PRIMA VISIONE 
vi Pr. Tommaso 5 non recensita y,S. Donato 40 non recensita 
ITALICA Orario: ap, 0re 14,30; ultimo 22,30. 4 Commedia erotica _ Ingresso _L. 3000 Tel 487.765 Oreno:8p. ore 15: ultimo 20.30. ‘% Commedia eroica Ingresso L. 2000 
METROPOL Lingua calda, con Erika € Martine Grimaud (Francia Col.) —Viet 18 PRIMA VISIONE SELENE ei de pttene  Jecuea Dare con al Oslen, Della DI Laz e crica; 
RS non recensita è. Belgio 59 aulomobiiista ferito, diventa un testimone da eUminare a tut Gost. °° Pubblico 
Tel.650.5470 ‘Orario: 14,30; 16;/17.40; 19/10: 20,40; 22,30, + Commedia erotica Ingresso L, 3000. Rcbiiota: Otero: sp: 15: Ult: 22,30 Viet: + Poliziesco * Ingresso L. 2500 
NAZIONALE: "Le ssalefi bianco ops si page; AH] Sapioi con Una BAN STATUTO Sokdata Giiaia agli ordini, di Howard Ziel, con Goldie Hawn, Roben Web: 
x La mogie in bianco - l'amante a pepe, di. Tarantini con'lino Banti _ PRIMA VISIONE Viano ne Sesuetoen Brennan (sa - Color) — Regazza artointai nell'esercito CA 
v. Pomba 7. ‘avventure gel solito maschio diviso fra moglie casta e amante calda. 5 dave superara le difidenze dovuta al 5uo spsso. Non visi 
Tel. 518-850. ‘Orario? 15; 16,30: 18;19,30: 21:‘22,30. Viet. 14. x Commedia Ingresso. L: 3500. Tel'481051 Orario: 14.30; 16.30; 18,30: 2030; 22.30. * Commedia Ingresso L. 2000 
OLIMPIA ©i goltor Stranamore, di Stanley Kubrick, con P, Sellers, fg. 0. Si NUOVO VIP z 
Vigone frrengr di Sane UBI con Sa fi Soli S_ MIEDIZIONE i cai Guiso : 
v, Arsenale 31 ‘atomico anisovieNico con ireparabii conseguenze. Non vet (1969) c: Casale 106 
Tel. 532.448 Orario; 15,10;17; 18,50; 20; + Fantapolitica satirica ll L_ 3500 MEI È 




















‘ALEXANDRA (v. Sacchi 18, te. 511/293) 



















































- = ASSOCIAZIONE PIEMONTI 
MANDA Sace ielnina Fot. Vel. 18. Techni OT de altr visioni 2 GALCENIE NATE MODERNA 
MEBE. ME Er <7728, 191051 20: 22530, Lo 1500, 

È ‘a Erotico ACCADEMIA: Tio Loc 

CONTINENTAL (Via Nizza 348, ini 607,068) È i 
‘Oggi nposo GIARDINO d'Essal (via Montalcone 62, li 879) [LAVORO sTrorbine 

ERBA d' i (corso Moncaneri 241, tel, 690.467) n ‘.Cinema 80 - 30 film da rivedere»: Saint Jack, di Pe- (CITTADELLA (Bertola. 31): Boscolo. Di Già, Genovese, 
le 2118 Solana, LA Tartovski con Nalana Bon- (6 Segdanovc: 016 20,19-2250.— KAvwenturoso A CARNI RR in 

i: Nnaa Bo S'Segniiaio ogla Gaikca AwemMtOt9 Fama; «Danza Moderna». Sono aperte le iscrizioni annò pers 
Saf Dongias Soontsyn.eglor — e Fanancienza Tung ii s60/1 1 9 1782/6, Me Azeglio 171.680.668 ore 1820 ROCUMENTA: Sergio Saron, 

FORTINI CANA SEE SEO Sc moore Too ni ay Leo esa EL {o Soi 2. Comemporane Colliv coso 
Indovina chi viene a cen S. Tracy, S. Poller. K: Ha: Sohnaiger. Ap: 207 ul ND Le DIE TO 128 16-18: Inijol:5302%8 LA BUSSOLA (via Po 9): personale di Veronique Masse: 
pdurmi: regia: S. Kramer, (Ore ‘a Commedia 22:30, “21 a Dimmmatico|- NUOVO - SALA VALENTINO: ore 21 19Le gi i Monpra- bu 

c- x no N so D. Abruzzi 102. 1 ‘cem di Gregorei ari, Esercitazioni LE IMMAGINI: Sergio Boniantini, 

GIANDUIA = MARIONETTE LUPI (y 'S, Teresa s. ii —VINZAGLIO (Como D Abr 105: ia Se i dlegna.: Ma- bio a cura del Centra dh ormazione, Teatrale; It: PIRRA CERAMICHE (Lungo Po Cadorna 1. tel. 877.810) 
SRI ito in prova, George Segal. Gienda Jackson (a gran- 855. L'arie di dipingere la ceramica. 
vedenti Ge richiesta): Ore 20.25; 22,30. L: 1200. _* Commedia PIRRA (G. Cairoli 3. tel. 877,344): Henri Maurice Gahours, 

HOLLYWOO9 (Gori R Maronenta 168/5104) 

so per fiposo ° 
È A = TELE (St ai Peer 

JOLLY Gua Verolengo 190111 290.161) ZONA S. PAOLO AE GAGATE LE GI CARE MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDULA (S- Teresa 

NUOVO 0DEOI zio 8, 10l_749,2362) 3 AMERICA (via Frejus 27, tl 446764) SOLMNBE 0re e O RR rica MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese) 
1090” conquista della tera. Roddy MC Dowall, Don ERICA Va ERI ie ugre. Colori Ap. 20; vit/2290., CHALET ORA UNO 2I Hooy DIE I0IZIOE 
Muroyi. "Teche. Non" visi. Apo 201 uil. 2220 E*7a00 5 Lotta orientale PHPARC ESTIVO Sei ten 





% Fantascienza 
INDIE- PIANO BAR (Via Verdi 10,  839.7441): al piano: 


ZONA FRANCIA ata 
LE PARADIS-PIANO!BAR (S. Massimo 14: 830779): Pie 


ZONA CENTRO 








4 ded 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe Amedeo 5, tel 

‘544 077): Delitto g'autore - Rassegna del tilm giallo. 

La notte ha mille occhi; di J. Farrow.con Edward G 

Robinson, Gail Russell ore 18.30 e:22.30; Solo chi ca- 

de può risorgere; di . Cromwell con Humphrey Bo: 

(gar. Lisabeth Scott. ore 20,90, # Gaio 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.046) 

Dalle 16 alle 24 The morning before. Nov, ass: Tea 

& Erotico 














CINECLUB (via F.Ili Calandra 15. tel. 447.2868) 
Dale 14.30 alle 24 continuato: Der pomograph. Novi 
rotico 








PO (via Po21, el. 839.7502) 
'Oggi chiuso. 


CROCETTA-S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tal, 587-715) 
La donna delia domenica, M. Mast 
Techn. 





BERNINI (corso Tassoni 1874838480 i) pich 
farzoon la vergogna ingle, di . Picha. ani 
mazione. Viet. t. — — # Disegno animato 
ZETA d'Easai (via Cibrano 66. i ) 
Ta ciltà delle donne, di F. Fellini, con.D) Damiani, M. 
Mastroianni, Ore 20; 22,30. % Commedia 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, te. 287.974) 
‘Supersexy mogli svedesi. Colori. Viel. 18. 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CAGIRIA s'Ensal: Cinema 80-20 fim da rvedesev; Pe: 
io dopo la battegla, di A: Wajda. Ore 20; 22. 
‘saggio dopo 9 








4 Erotico 





SPEZIA (Via Nizza 170, lei, 6963.5617). 
Black Aphrodite (iuce rossa). viei. 18. Ap. 
1000 





18. ngr. 
‘# Erotico 








‘ePino, 


‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante danze: orch. Pino 


Show, 

SHAKER - PIANO BAR (C, Battisti, 3 tel. 532.492): Tho-. 
mas; Palumbo; Crissy 

‘SHAKER DISCOTECA (G; Battisti 3); 


ARTE ANTICA (v. Volta 9;el; 515,534 - 549/041): iscrizioni 
‘E dieegni antichi! Or. 10:12:30; 16-19,90. 

ARTECENTRO - QUAGLINO: Rassegna opera gralica 72 
‘Afloli iaiani 

Brottero 3, tl. 431954): Eandi. Gulino, Pos: 

‘seni. Sat 

ARTE STUDIO (è. Passalacqua 0); Lella Burzio preserita i 
‘voi lievi 

LAROCCA: Beltrameiti: Le lune, 

L'ARIETE (+ Bava 4. tel:632.078); opere scelle di Teone: 

[o Debate, 
3A Vittoria 18); Collettivo di gralica 


‘Al cinema 





che piace 





‘potete, scegliere quello 


a voi 











SPETTACOLI 


1 

Lux: Ancora di più. Viet. 18. 

Margherita: | guerrieri dei terrore. 
CHIERI 


Nuovo Chierese: Giochi eratici di 





pron: cielo gi onio 
re: Ci 
Aneto: 
Catseno: Po ove. 18. 
MontANARO 
Vitoria: La pomoversina e la be 
Mavnie 
NicueLno 
Superga: cito pe poso 
PneROLO, 


Hollywood: Sesso infuocato, 
Italia: Le porno viziose del sesso. 
‘Nuovo! Gente comune; 
Primavera: Giusti 

Rita: La vendetta del drago nero. 








ALESSANDRIA 
Alessandrino: Due super piedi 
‘Quasi piatt 
‘Ambra: Oggetti smarriti. 
Comunale: GompiOtto di fami 
Corso: riposo. 

Cristo: Moment eolici parico: 
li 








Italia: riposo. 
"CASALE MONFERRATO. 
Modemo: Tornando a casa. 
Politsamz: Compiotto di famiglia 
Vittoria: La dottoressa di campa- 
‘gna. 
GAVI LIGURE 
ll Forte: Sei uomini di acciaio, 
"NOVI LIGURE 


Cristallo: Dolce gola. 
rta: L'ultimo caccia 
italia: Fantozzi. 
Moderno: Porno proibito. 
‘OVADA 

Lun: Sulte poro baby. 
Moderno: La gomella erotica. 
Torelli: Squadra antimatia 

SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Black stalion. 

TORTONA 

Moderno: ‘Moglie. sopra: fammina 
sotto. 





Sociale: Le maliziose porno. 
Verdi: La rivincita di Bruce Lee, 
‘VALENZA PO 
Nuovo Italia: riposò, 
Sociale: L'areditiera super porno. 
"VOGHERA 


Arlecchino: La terrazza, 
Galvani: La mortein diretta. 





ASTI 
Lux chiuso per arie. 
Politeems: Proiezioni particolari. 
‘Baone: Bruce Lee: l'uomo più for: 
te del mondo: 
“Splendor: Supar pomo action. 
Vittoria: Complotto di famiglia. 

"CANELLI 
Balbo: chiuso. 
Riagno d'Oro: Sexie movie film 
MONCALVO 





- CUNEO 
Corso: riposo. 
Fiamma: Mani ci vello. 
italia: ‘Le pomo. coniessioni di 


piccolo. grande 
‘uomo, 
Vittoria: La rivolta del drago: 
CARAGLIO 
Bplendor: Super sexy super. 
CEVA 
Doria: riposo. 
Nuovo: riposo. 
Fossano 
Astra: riposo. 
ice: Mia moglie l'eroticiasima 
MONDOVI" 


Como: Napoli serenata catibro 9. 
talia: Slip. 
3 0 


Natta: riposo. 
Ariston: riposo. 
La Rosa: riposo. 


Aurora: riposo. 
Masone: 'airo vizio di una por 
Ri riposo. 


Corso: riposo. 








BIELLA 
Apollo: Take ol. 

iero: Lai 

Mazzini: Dalla Cing con furore. 
Odeon: Hi resa 


PRAY 
Excelsior: Dalle 9/alle 5... orarlo' 
continuato, 

VARALLO 
Tentro Civico: La bestia nello spa: 


NOVARA 
‘Astra: Porno video. 
Coccia: Saito nel vuoto. 
Faraagiana: Le porno ereditiere. 
ERO 


Moderno: Porno violenza, 
Novo: Un tranquillo weekend! di 


paura. 
DOMODOSSOLA 
Corso: Bruce Lee bestia umana. 
‘OLEGGIO 
Comunale: La iarantola dal ventre 


OMEGNA 

Sociale: Provaci ancora Sam, 
VERBANIA 

‘Apollo: Profondo porno. 

Ariston: Autostoppiste In calore. 

Vip: L'ultimo metrò. 


Soclale (Pallanza): Animal house. + 


CANNOBIO 
Dime: Guerrieri del terrore, 


LOMELLINA 
VIGEVANO. 
Marconi: Dalla Cina con furore. 
Colli Tibalel: Proiezioni particolari 


VERCELLI 
Astra: La trombata. 
Civico: chiuso. 
‘Nuovo Italia: Fantasma d'amore, 
Principe: La vedova del trullo, 
Verdi: riposo. 
Viotti: riposo. 

SAVONA 

Astor: Rock Machine. 
Eldorado: riposo. 
Ara: Pomo intimo relazioni. 
Jolfy: Incontri molto particolari, 





Colombo: Una settimana al mare. 

Rita: Bruce Lee dominatore. 
ALBENGA 

‘Astor: Urban cow boy. 

‘Ambra: riposo. 

Cristallo: Hong. Kong _ pantera 


re 
aLtissoLa MARE 
atercone giganti set ves 
ALBISOLA CAPO 
Leste; oso 
"Kino monTENOTTE 
Abe: las nero ig 
Det Rose poso. 
Graal: amen ingorda 
“Cancane 
Malta: Ù 
sunto 
‘comune 
Odeon: oso 
‘vate 
Ondina: Tese 
Misona: Zucchero miao e pepe: 


foncino. 
Loano 
Perta: Fantozzi contro tutti. 
Loanees: lo sto con gli ippopo- 
tam 
MiLLESIMO 
taila: Fuga dall'inferno. 
Line: riposo. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Anche gli angoli man- 
iano agili. 
giano fagioli ss 
Mignon: Fantozzi contro utt. 
"VALLEGGIA 
Cinema Valleggie: riposo. 
VARAZZE 


Verdi: Fantozzi contro tutti 
Telro: riposo. 


STAMPA SERA 


IMPERIA 
Rossini: riposo. 
Centrale: riposo. 
Dante: Josephine la viziona. 
imperia: chiuso per ferie. 
Ambra: chiuso per ferie. 

DIANO MARINA 
Danese: Chissà perché capitano 
tutto ame. 
capii RMADI TAOGIA 
Cert: Kagemusha_l'oînbra. del 
guerriero. 

BORDIGHERA 
Zent: riposo. 
Olimpia: ll maggiolino tuto matto. 
‘RIVA LIGURE 
Corallo: Porno violenza. 
VENTIMIGLIA 
Impero: Bruce Lee ii campione. 
Europe: riposo. 


SANREMO 
Ariston: Spiaggia ci sangue. 
fit: (ot bagnati. 
‘Ara: chiuso per ero sino al 9/7 
Centrale: il niorno dell'incredibie 
Hole 
‘Sarvemene: chiuso per eri. 
Lu: chiuso per ere. 
Mignon: chiusò per ferie sino al 
97 








Gicill: Cristine la follia del 
Grattacielo: Dall Cina con furore 





Nuovo Palazzo: Prima pagina. 
Odeon: Bulli. 

Olimpia: Taxi griver. 

Orfeo: Ricomincio da tre. 





i Ryan. 
Rivoli: Diabolico imbroglio, 
‘Smeraldo: Le porno viziose del se- 
myshop. > 

Supersexymoriea: Blue obees- 


Universale: Siri bastardi. 
Vendi: La 9' configurazione. 
Dante: S- Giovanni decollato. 
ite: chiusura estiva: 
Alte La collina dei conigli 
Cristallo: Radio faxi gir. 
Ideal: Incontri. ravvicinati del 3° 
tipo. 
Lido: Tre vomini da abbattere. 
Manin: L'ultimo metro. 
Araido: Flash Gordon. 
Ghisbree: Squadra antiuno. 
Corallo: o e Annie. 





Eldorado: Sesso nero. 
Massimo: Super porno action. 
Modena: Superciimax. 
Splendor: Proibito erolica. 
SESTRI PONENTE 


Roma: riposo. 
Versi: riposo. 
peaLI 
Eder |l malto immaginario. 
VOLTRI 
Lelra: riposo. 


CERTOSA 
Colombo: Impero dei sensi n. 2. 

BOLZANETO 
Veri: riposo. 
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SM «Per favore, occupati di Amelia» 


Una pochade alla buona 


Per favore, occupati d'A- 
melia di Flavio Mogherini con 
Barbara Bouchet. Renzo 
Montagnani. Mario Carote: 
nuto. Gianni Cavina. ltalia- 
Spagna, genere farsesco. a 
colori (Cinema Ambrosio) 

Mogherini è Uomo comple: 
to di spettacolo. Le sue sce- 
nografie in teatro e in cinema 
non mancavano mai di gusto. 
E' stato if prima'a credere in 
Renato Pozzetto al di là dei 
vecchi allori .nel ‘cabaret. in 
coppia con Cochi. Ha persi- 
no cercato di conferire alla 
commedia italiana (Culastri= 
sce) un fondo più amaro e 
consistente del solito. 

Capitatogli tra le mani il 
copione di Feydeau. ha fite- 
nuto che la comicità precisa 
e ritmata secondo minuziose 
regole + del. famoso autore 
francese non interessasse 
gran.che uno spettatore am-. 
mazzato dai fastidi d'ogni 
giorno ‘e dagli eccessi della 
calura. Per Mogherini si trat- 
tava. piuttosto. di. proiettare 
l'uno contro d'altro i perso- 
naggi della solita commedia 
italiana e solo in un secondo 
tempo di sfibrarli con il ritmo 
della pochade classica. 

Così nella prima parte c'è 
spazio libero per qualche 
piccola osservazione di co- 
stume e buon gioco per attori 
che sanno divertire. Nella se- 
conda, come: spesso avviene 
nel nostro cinema. si tira via 
di fretta senza più calibrare 
le sorprese né motivare l'u- 
morismo. 

Lo spunto iniziale di Per 
(279 upati d'Amelie — 
la raccomandazione d'un pa- 
lazzinaro a un amico perché 
stia discretamente alle spalle 
della bella mantenuta — su- 
scita una travolgente serie 
d'equivoci complicati dalla 
presenza d'un arcivescovo 
padre dell'amico e dalla sma- 
nia d'un re arabo per la don- 
na. Porte che si aprono nel 
momento meno opportuno e 
telefoni che squillano appor- 
tando disgrazie, proprio co- 
me sul palcoscenico, provo- 
cano le risate della prima 
mezz'ora dove Renzo Monta- 














gnani, suo «padre» Mario, 


Garotenuto ela finta ingenua 
Barbara Bouchet noh delu- 
dono davvero. 

Naturalmente Montagnani 
sposerà la Bouchet, l'emi- 
nenza Carotenuto non capirà 
nulla e il palazzinaro Cavina 
perderà la testa mentre Ma- 
stelloni si traveste e Canna- 
vale si awvilisce. Tutto alla 
buona, senza soverchie pre- 
tese. p.per. 









Pupazzi 
inutili 

Ecco il film dei Muppet di 
James Frawley. con i Mup- 
pet. Animazione, americano. 
a colori (Cinema Vip d'essai). 

| Muppet sono una serie di 
pupazzetti zoomorti. divi del- 
la televisione americana. do- 
ve.dispongono di uno show 
tutto loro nel corso del quale 
si intrattengono con popolari 
nomi dello spettacolo. Un 
paio di anni fa qualcuno ha 
avuto la bella pensata di farci 
su un film, e ora noi ce lo 
dobbiamo sorbire. 

Nel film in°questione sì im- 


STADIO COMUNALE 
DI TORINO 
Venerdì 19 ore 21,30 


ore 15,30 matinée, ore 21 
SERATA DELL'AMICIZIA 
Gelati per tutti 


Galleria 


magina che Kermit, il ranoc- 
chio capo-Muppet. lasci il 
suo stagno in Florida per 
raggiungere Hollywood, pre- 
gustando un brillante futuro 
di attore ricco e famoso. Nel 
corso del viaggio incontra e 
via via aggrega gli altri Mup- 
pet: un orsacchiotto. una gal- 
lina. una maialina e altra fau- 
na di difficile identificazione 
Siincontrano anche — se- 
condo la fortunata formula tv 
— le facce note di Elliot 
Gould. James Coburn. Made- 
line Khan, Telly Savalas. Mei 
Brooks, Sua Altezza (e Lar- 
ghezza) Orson Welles e così 
Via. Tra una canzoncina e un 
balletto, si intrecciano l'idillio 
fra Kermit e Piggy e i reiterati 
tentativi di un antipaticone di 
far lavorare Kermit, non" ne- 
cessariamente con le buone. 
alle proprie dipendenze. 

Non è detto che questi 
Muppet non strappino agli in- 
fradodicenni matte risate: di- 
sgraziatamente. nella sala 
deserta. è mancata la contro- 
prova. Allo; spettatore mag- 
giorenne invece è parso che 
l'interesse del film si esauri 
sca nella perfezione dell'a- 
malgama tra ambienti e attori 
veri e gli improbabili pupaz- 
zetti. A essere buoni. passi 
anche per alcune frovatine 
all'insegna del non sense e 
per uno spiritoso concertino 
rock della balorda band «Lo 
scatafascio elettrico». 

a. dg. 


SCUSI! 


LEI HA UN DESIDERIO? 
VIALI. VA 





omnstino) 


POTREBBE VEDERLO 
REALIZZATO 





BODDA 


Torino - Via Cavour 28 - Tel. 512.762 


4 TORNATE DI VENDITA ASTA 


ERRATA CORRIGE: a modifica precedenti 
annunci l'orario della vendita all'asta viene 
‘così modificato: dalle ore 18 alle ore 21 


Notevole collezione dipinti 


randi firme dell'800 


italiano e francese fra i quali: DE CORSI - L. Gi- 
GNOUS - KIENERK - BRUGNOLI - BARBUDO - 
SERUSIER - CAPUTO - RIVAROLI - B. CIARDI - 
MILONE - HERRING - REYCEND . IROLLI - SA- 
CHERI - BRIANTE - M. BIANCHI - ARMENISE - 
A. GARINO - P. MARIANI - F. MANCINI - G. IN- 
DUNO - L. ROSSI - A. MARCHISIO - B. GIÙ 
LIANO - PATINI - FALCHETTI - GAMBOGI - 
BARTOLENA - COLMO - NATALI - ZAGO - PEN- 
NASILICO - USSI - A. PIATTI - MIGLIARO e molti 
altri, OPERE ANTICHE dal 500 - 600 - 700 


(veneti, e italiani in 
desi), PORCELLANE 


, fiammis 


hi, olan- 
NOVO - MAI 


IN - PA- 


RIGI - SEVRES - SAVONA - CINA - CAPODI- 
MONTE - LUISBOURG ed altre). Ricca colle- 


zione OROLOGI da caminetto, ARGENTI, 


MO- 


NILI, SCULTURE e oggetti vari; MOBILI del 600 - 


700-800. 


Il tutto è affidato in canta al ivalor: oflererte 
da privati e collezionisti. 


ESPOSIZIONE: 900117, DOMENICA 21 e LUNEDI: 22 


Orato: dalle Gre 10 ale 12 è dalle 


Te ano 19,50. 


ASTA: 


IOVEDI' 11 
OÙ 


VENERDI" 18, SABATO 20 
‘23 dalle ore 18 alle 21. 


CATALOGO IN SEDE 





s 





% STAMPA SERA e 











lee e re eolie (0): 
CORRONO E VINCONO CON OLIO DI SINTESI. 









Opel Ascona vince ancora. Rally della 
Lana: un’Opel in testa dall'inizio alla fine, 
tre Asconaìtra i primi dieci. Un successo 
che per la Opel, più che per ogni altra marca, 
‘ha un grande significato. Infatti, la gran 
parte dei componenti dell'Asco- 
na 400, splendidamente prepa- 
rata da Conrero, sono identici 
all’Ascona di serie. 


dispensabili per.primeggiare nei rally, so- 

noglittributi caratteristici di tutta la gam- 

ma dei modelli Opel: Kadett, Ascona, 

Manta, Rekord, Monza, Senator. Dietro 

le grandi prestazioni di ognuna di lo- 

ro c’è anche.il lavoro di tutta 

l'équipe della ‘squadra-corse 
Opel-Mobil. 

Per questo la vittoria al Ral- 

Nona caso la straordinaria af- ly della Lana è dedicata a te. Alla 

fidabilità e l’elevata tecnologia in- Opel che hai, alla Opel che avrai. 


E latua Opel che quando corre vince. 


[sabelt artt) [© 

















CLASSIFICA 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Opel Ascona si presenta in tre versioni. Per 
tutte: motore di 2.4 tria 16 valvole, doppio al-. 
bero a camme in testa; trasmissione a cinghia 
dentata, albero motore montato su 5 supporti 
di banco, cambio a 5 marce frizione monodi 
sco a secco. Assale posteriore a 5 giunti rigi 

Motore di serie: 144 CV DIN a'5.200 giri/ 
min, alimentazione ad iniezione elettronica. 

Motore elaborato alimentazione a4 carbu- 
ratori: 240 CV DIN 27.000 giri/min. 

Motore preparato con iniezione meccani: 
Kugel Fisther: oltre 270 GV DIN. 


0Ee 


1) Tony-Rudy: OPEL ASCONA 400 

2) Vudafieri-Bernacchini: FIAT 131 

3) Tognana-Cresto: FIAT:131 

4) Carrotta-Gattuccio: OPEL ASCONA 400; 
5) Ricci-Berro: TALBOT LOTUS 

6) Capone-Pirollo: FIAT RITMO 

7) Sassone-D’Angelo: PORSCHE 300. 

8) Bentivogli-Valbonetti: FORD ESCORT 
9) Cerutti-Bergna: LANCIA STRATOS 
10) Zanetti-Roggia: OPEL ASCONA 20 























ECONOMICI 


45 Ville, app. cascine 
per vacanze, acq.-veraì. 


‘APPARTAMENTI ottimo. investimento e per 

“«incanze nelle Valli di Lanzo dotati di ogni 
‘comfori. disponiamo 1:2-3 camere sevizi] 
Brezzi da 27 milioni 500 mila dlazionabil im: 
mobiliare San Giorgio 920.8348 - 92010275. 
BORGARO villetta libera indipendente 3 ca- 
mere tinello cucinino bagno Cantina terreno 
mq 3000 recintato. Tel, 620.884 


‘CALABRIA Jonio minimo anticipo villini plum 
farnllari tronte spiaggia in Villaggio con ogni 
servizio 1 milioni olre mutuo 6 milioni 500| 
mila teletonare 011/761.7A0. 

CASA di campagna indipendente cotina C&- 
‘ale 4 vani scqua Iuoe jarrano vendo. 19 mi- 
Îoni 500 mila. Tel: 0141/215244 dalle 19 all 
21, - 

CASAMERCATO toi. 6503805 Lido. degli 
Scacchi - Ferrara via unifamiliare oi 190 ma 
‘©.400 mq i giardino; 85 rioni. 
CASAMERCATO: te. 650.305 vende in Ri- 
Valta rustico. libero composto di 3 apparta- 
menti di 2 camera, cucina e servizi 


È 








[CASAMERCATO tei. 6503805 livero Imperia 
Porto: Maurizio ingresso. 5 camere. salc0); 
ipli servizi, disimpegno, ripostiglio. 
‘CASAMERCATO \el:650.3805 vende liber 
Peveragno casa’ ristrutturata di 180 ma + 
‘6000 ma ci terreno. 

CASAMERCATO (al. 650.3808 libera in Mi 
razzano Ingresso, ira camere, cucina, servi 
‘box auto; 100 ma di giardino privato. recen: 
finsimo. 41 milioni. 

CASAMERCATO si. 650.3805 vende libero 
in Casdiglione Tinella (Cn) rustico ristruttura. 
10 gi200 ma + 1350 ma di terreno. 
CABAMERCATO tei. 650.305 vende in Bor 
70 - Groscavallo alloggio libero di ingresso, 2 
‘Camere, angolo cotura servizi 
‘CASAMERCATO {el. 650,3505 vende libero 
in Castagnito (Ca) rustico ristrutturato di 90 | 
mq + 1000 ma terrano. 

CABAMERCATO tel: 650.3805 libera Siraga 
della Verna vila bifamiliare di 590 ma com: 
Plessivi 0. 1000 ma di giardino privato, box 
‘ato. tavernetta. 

CASCINALE Cumiana grandissimo solo vici- 





‘no statala 8 vani 6 poricati terreno ma 3000 
Iibero subito privato venda, 125' milioni te. 
012121456 


‘CASETTA magnilica posizione 4 camere s6r: 
Mil terreno come nuova sulla state iutte| 
‘comecità vicinanze Cavour vendo 41 milioni 
aL 012121456 





‘cerco. 
cassa o villa con giardino massimo 140 milioni 
Vicinanze Torino anche da npristinare. Tele: 
Jonare 639.6711 

CERVO) borgo. Medionvale, vendesi logi 
vario metrature da L.55 milioni, Agenzia Cer- 


GRIMALDI Sanremo 0184 582222 vende 
‘nuovi attici mono-bllocali angolo cottura bar 
‘gno lerrazzo cantina da 66 mibori; 

‘GRIMALDI Sariremo 0184 882-222 nuovo &- 
tico soggiomo 2 camere cucina biserviz 
Caine lerrazzo. 220 milioni. 








‘4 iFika COLLINA! 
libero a San Sebastiano Po rustico completa- 
mento riattato divisibile in i 
‘80 ma con servizi posti aulo e terreno. Tele- 





fonare 515,582. 

LEINI alloggio nuovo riscaldamento sutono- 

mo 2 camere Unalio cucinino bagno 60 milo» 

‘i possibilità permute. Tel. 920! 

PIAN del Frais vendesi in nuova costruzione 
nico appartamento mg 90 arredato 200 

i impianti rcalta. Telefonare 359.606. 








PRIVATO vende cascina ristrutturata al grog- | mi 


gio progetto approvato per 5 alloggi oppure 
‘10/12 monocamere collina Pinerolo alttugi- 
rie 650 Metà sirada Torino Sestriera posizio: 
‘ne panoramica esposia mezzogiorno. Ottimo 
‘affare. Telefonare 0121 500.882 


RIVAUTELLA 9470669 venda pressi Gresso: | UTIP 547228 vende casetta in inizione Gia: 


ey comodità Impianti scitii i casa st9no:| 
rh alloggio composto di camera leto. salon; | 
gino; cucina abile, bagno, completamen- 
ta sredeto, posto macchina, canina 

in Canischio! (CUorgna) in onima 
posizione 4 camera parziaimgnte ristruttura: 
6 vende Oriancini 353.500. 
‘SAN Bartolomeo si Mare (località Molino del 
Fico) a 3 km dal mare: vondesi Casa rurale 6 
vani + lerazzo, 1000 ma lerreno a Oliveto 
Telotonare (0183) 400.414: 
‘SANREMO salono 2-3 Camere cuciria 2:3 ba- 
gni in villa Coniralstma con parco secolare 
Prezzi da 260 milioni: Tel: 515.967, 


SARDEGNA 
Costa Smeraiga vicino a Palau vendiamo vi 
i di 2 mera soggiorno: brano cucina 
rain omo: camera 
Ptcina mitvo anni Uup.dt Se 8987 
UMIP (AD OTAT/SS OT vendo] Loassol re. 
‘ion CatfiCanali nell'Alto. Monferrato sî 
Lotti con la Langhe vendiamo vii fa 
Berio in asa di Uitimazione composti i 


50991 
Jarago © giardino. Prazzi ro da 
‘arage 0 glard ‘a part 85 








une 
‘547.820 vende a Bsson di Cesana nuovi. 
mi mono bilocali Bagno cia 48 mie 
ioni a 72 milioni rat 


Vano 5 Camere cucina Ingrosso bist gr: 
[ho ma 1090 cilaoni pagamento creati 
Betmuie. 

VILLAGGIO »Esoroiss= Gravere, Suna. im 
Presa vende Uli sivpendi 

til letto a parore da È. 27 milon 60 tic, 
Box cingoli aa 5 milo. 60% ala conser 
lv 0% mo inzio neo iniacaio 
HD oc” (UN 1 giorni anche” lezivi. te 
‘0124/91,805, ©" PS, 
MILLETTA Rubiana (Col gt Lys) ibera 2 ca 
nere cucina garage giardino 600 1a 6 | 
foniglazionebii Guioto 468189, 


5.900.000 ala prenotazione 


Vendosi ai Li Ferrarosi ‘e Co: 
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sta Smerald8 sppartamani 
Villette a schiera mutuo @ Gil: 
Zion. Imm: Maddaloni. Pot: 
Ba 29 ll, 011 556413:547950, 


Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 


BARDONECCHIA atto estivo anche solo un 
[Mese alloggeto centrale e cassita con corti: 
la aMalezel. Tel: 8500.0089, 

[CALABRIA Mar ionio ® Tirano attitansi sp- 
parlamenti arredati al mara mesi luglio ago: 
sio. Telefonare 011 761.501, 





(CLAVIERE Vattitasi. pariddo esilo anche 
Menslimenie alloggio: nuevo elegantemente 
‘redioi Tel. 513/016 ra uffici, 

DIANO sul mie: spiaggia privata affittasi l- 
Toggottisotimane dal 18/6 814/78 ci 22/8 
Telefonare 011 300.528 ore 15/19. 

‘SL LORENZO vicino Sanremo nuova cost: 
2:00 200 m mare mobillati 4-8 post leto st 
Giona estiva fl. 0184 254786 
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AIRIT investigazioni contrli infedeltà india 
gini matrimoniali private, rintracei ovunaue, 
Corso Re Umberto 63, el: 599034, 

HOLMES investigazioni controll infedeltà in- 
dagini Jocumentate, via Meucci 2. angolo 
piazza Solforino. Tel! 552.428 - 534,686, 











Informazioni 
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MAGA (luta amore lavoro! fortuna interessi 
scola futuro formule protettive. Telefonare 
‘82.125-.908.9016 via Mongrando 43. 
PIANOFORTI armonium organi. eletronici 
ocasioni marche, strumenti musicali Chen- 
na via Piave, 3-ogolo, via 
‘542408 
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| fatti della politica 


Cambio del «garante» 





‘da il Giornale nuovo 


Documento sulla P2 
@. Nonostante i tre «saggi» nominati dal- 
l'on. Forlani abbiano concordemente definito 
la «P2» una associazione «segreta» — nota I/ 
— un sommario esame dell’attuale legi- 
‘slazione italiana dimostra, infatti, la difficoltà, 
se non l'impossibilità, di pers: penalmen- 
tei «piduisti» in quanto tali, di punirli cioè (a 
patte l'eventualità di altre ipotesi di reato spe- 
cificamente indicate dalla lege) solo perché 
erano iscritti alla «P2». 

® Siamo a-2136 pagine di documenti P2 
arrivate in Parlamento dalla commissione Sin- 
dona. E'il terzo dossier su Gelli — scrive Paese 
Sera — e con gli ultimi 800 fogli (con carte 
sequestrate a causa di Gelli, del capo P2 in Si- 
cilia Bellassai e in Toscana Giunchiglia) lo sce- 
nario dei traffici della loggia si amplia. Com- 
paiono grandi operazioni finanziarie come la 
Fingest dei Bonomi, mediazioni come per gli 
insediamenti turistici nelle Eolie e in Calabria, 
si rafforzano i sospetti di finanziamenti a partiti 
di governo e a candidati per le elezioni. E ac- 
canto. To ‘di raccomai ioni da esaudi- 
re, pratiche da sbrigare, promozioni da assicu- 
Ti rina de ei Gelli rivela an- 
cora molte facce, ragioniere e potente eminen- 
za grigia. Ma soprattutto si conferma ecertosi- 
no» archivista. 

@ Storie di finanziamenti impensabili — 
commenta La Stampa — che lui risolveva al- 
zando la cornetta del suo telefono dorato. Sto- 
rie di insediamenti turistici negli angoli più 
protetti delle coste e delle isole che lui, il vene- 
rabile; rendeva possibili usando la persona giu- 
sta, e portando milioni su milioni ai fratelli che 
avevano chiesto la sua «solidarietà». Storie di 
un signore qualsiasi che voleva diventare infor- 
‘matore: Mel Sisde, e trovava nella P2 il canale 
‘adatto. E storie di tangenti versate perché an- 
dassero in porto affari da miliardi. 














Spadolini e la crisi 

© E' difficile — sottolinea Il tempo — che 
Spadolini possa sciogliere la riserva in senso 
positivo, e cioè assumere il preciso impegno 
con il Capo dello Stato di fare sicuramente il 
nuovo fovemo, entro questa settimana. Anche 
se l'ottimismo non ha abbandonato il presiden- 
te incaricato — e fino a questo momento non vi 
‘sono del resto preclusioni nei confronti del suo 








tentativo da parte di nessuno dei partiti demo- 
cratici che di concorrere a formare 
nuova a Appare cridente che fi 
mangono ancora molti punti importanti da ap- 
profondire e da discutere con i partiti stessi, 

_ © Spadolini — riferisce /” 
ierì mattina Craxi e Piccoli e, prima di passare 
nel pomeriggio alle consultazioni coi rappre. 
sentanti della Confindustria, ha fatto ai cronisti 
una breve dichiarazione: «Mantengo il pro- 
gramma prestabilito». Il presidente incaricato 
setibra dunque confermare la sua intenzione, 


ta già nei giorni scorsi, di recarsi tra gio- 
vel sera e venerdi si Quirinale per scogliere la 
riserva. 


Proseguono i contati di Spadolini, per 
la formazione del nuovo governo, Ieri — scrive 
Il Messaggero — il presidente del Consiglio de- 
signato ha ricevuto le delegazioni delle orga 
nizzazioni imprenditoriali. Tema. centrale: 
problemi economici. Ha avuto anche incontri 
peli con Piccoli con Gud che ha conf 
nato l'appoggio del psi al tentativo, ri lo 
però la tenia di un negoziato costiniente € 
chiaro. Le trattative s'intrecciano alla campa- 
gna elettorale e agli echi del successo socialista 
in Francia. 

© Conclusi gli incontri con le forze sociali 
— nota l'Avanti! — il presidente incaricato ha 
definito le linee programmatiche sulle quali in- 
tende far muovere il nuovo governo. Queste 
proposte verranno consegnate da Spadolini ai 
segretari dei partiti con i quali intende formare 
la maggioranza governativa, in incontri bilate- 
rali che avranno luogo tra oggie domani. Nella 
giornata di ieri, il leader repubblicano ha avuto 
due colloqui ‘«esplorativi» rispettivamente con 
il segretario socialista Craxi e con quello demo- 
cristiano Piccoli. In un comunicato si dice che 
Spadolini ha espresso a Craxi il più vivo ap: 
prezzamento per il sostegno immediato e co- 
Stante che il segretario e la delegazione del psi 
hanno assicurato allo sforzò del presidente in- 
caricato. . 

® Sul tentativo Spadolini è tornato il cli- 
ma di cauto ottimismo che aveva! caratterizzato 
i primi giorni dell'incarico — commenta il Cor- 
riere deila Sera —. Un colloquio del presidente 
incaricato con Craxi, avvenuto ici mattina, ha 
spazzato via le voci di «inciampi» da parte so- 
Calista sul cammino del leader repubblicano, il 
quale così ha potuto in'serata confermare: 
«Mantengo il programma stabilito». Terminate 
perciò le consultazioni ufficiali con i parti 
con le forze sociali (ieri pomeriggio Spadolini 
ha ricevuto le organizzazioni imprenditoriali, e 
dagli incontri sono emerse le preoccupazioni 
per la crisi economica), il presidente incaricato 
comincerà ora la serie di incontri «riservati» 































vicrà ade. ps. pedi 

rà il parere di Piccoli, Longo e Zanone sulle 
inee fondamentali di questo suo programma, 
domattina ci sarà il colloquio con Craxi e do- 
mani sera (0 venerdì mattina) il presidente in- 
caricato dovrebbe salire al Quirinale per scio- 
gliere «ta riserva» con la quale ha accettato la 
designazione di Pertini. 


Ribasso della Borsa 


© 1o/ici ore dalle dici del mattino alle 

puattro del pomeriggio di ieri — riporta la Re- 
pra) as, È ‘sono riversati in Borsa più di 150 
miliardi di azioni da vendere. E' stato un tra- 
collo storico di circa il 9 per cento che ha ca 
cellato dalla mente dei più anziani perfino 
quello tremendo! del 1960, Nella furia delle 
Vendite sono stati coinvolti turi i più impor- 
tanti citoli del listino, dalla Fiat alla Montedi- 
son, dalle Generali ai titoli di Calvi e di Bo- 
nomi. 











PER ME, A TESTA DI Ban Saoa_) ù 3 










£ svesro! 


Disegno di Fremura da li Resto del Carino 


Le lettere dei lettori 





‘occhio puntato della tv 


Sofio anch'io d'accordo con il lettore ch 
cusa la tv di aver contribuito a falsare il clima 
della disperata operazione di salvataggio del 
piccolo Alfredo. de non ci fosse stato l'occhio 
delle telecamere continuamente puntato sulla 
tragedia, le cose si sarebbero forse svolte diver- 
samente, in maniera più naturale senza la 








preoccupazione di assumere atteggiamenti tele- 
genici. La tv ha il dovere di svolgere nel modo 
migliore il servizio pubblico dell’informazione, 
ima con maturo senso di misura. Quando l'in- 
formazione sfocia nel facile spettacolo il limite 
è varcato. ì, come ha fatto invece, ha solleti- 
cato solamente l’esibizionismo di chi pensava 
di partecipare ad uno show e non all'opera di 
salvataggio. Giuseppe Cannuti 





- A SUO GIUDIZIO 
C'E STATA PIU' 
UMANITA® SUL 






(Cavallo) 











Basta con queste immagini 
Accanto alla fossa (perché è così che si deve 
chiamare il pozzo di Vermicino) del piccolo Al- 
fredo, sì. aggira da qualche giorno il subacqueo 
Mayol. I fotografi e la tv lo rii ino con il 
fratellino di Alfredo sulle spalle. Che cosa si- 
gnifica tutto cid? Basta, non fateci più vedere 
queste immagini che mortificano la nostra 
‘umanità. IAA 


Pertini su quel prato 
Grazie Pertini. Ti capiamo visto arrivare su 
rato, sotto sole a picco, sull'orlo di 
care in fondo al quat piccolo Alfredo 
consumava la sua agonia. Sei arrivato nel mo- 
mento delle speranze, i vigili del fuoco avevano 
scavato il: pozzo parallelo e aperto il tunnel che 
doveva raggiungere il bimbo. La televisione ti 
ha ripreso e ti ha a in primo piano, la 
gente ti ha applaudito, gli uomini della tua 
‘scorta si aprivano un varco e guardavano in giro 
con aria preoccupata. 
quel momento abbiamo avuto, dobbiamo 
confessarlo, una sensazione di disagio. Già la 
folla faceva disordine e i giornalisti poco meno. 
Il tuo arrivo accresceva l'eccitazione generale. 
Comunque la fine dell'incubo pareva vicina. Il 
Presidente della Repubblica era dunque venu- 
to soltanto per assistere alla riuscita dell'im- 
presa? 

Poi le ore sono passate, le delusioni si sono 
succedute una più amara dell'altra, c tu sei ri- 
masto lì, impietrito e sofferente, ad aspettare i 
miracolo, guardando con affetto quei giovani 
volontari, mostrandoti preoccupato per quelli 
tutto cuore e niente esperienza. E' venuto il 
tramonto, è scesa la notte, si è avvicinata l'alba 
è tusei sempre lì, con gli occhiali neri a nascon- 
dere la stanchezza e la commozione. Il tuo sc: 
to d'ita contenuta, in uno dei momenti più di 
ficili e tesi, con quell’ordine secco: «Fate silen- 
zio; voi lè», ha rivelato meglio di ogni altra pa- 
rola quello che sentivi e provavi dentro. 

C'erano milioni di italiani davanti alla televi- 
sione, nelle loro case. Oggi forse i sociologi 
professionisti e dilettanti diranno che la televi- 
sione ha creato il caso e ha dato così il più 
‘grande spettacolo dell'ansia e dell'angoscia. Ci 
saranno critiche in questo senso, ma ingiuste. 
La televisione ci ha ricordato quanti drammi 
investono la gente comune, ha fatto sentire 
quali sono i valori veri della vita, ha mostrato 
impietosa quanto slancio ed anche eroismo in- 
dividuale ci sia nel nostro Paese, ma quanto 
scarse siano l’organizzazione e l'efficienza. E tu 
lì, sull'orlo di quel pozzo, quasi sempre immo- 
bile, a volte scuotendo il capo in un gesto delu- 
so e sconsolato, rappresentavi ancora una volta 
il sentimento di tutti gli italiani. Dicono che tu 
sia un impulsivo: seguendo il tuo impulso non 
sbagli mai: Marina Pronello 


Anche nel Medioevo 


A Vermicino il tempo si è fermato, è addi 
tura tornato indietro. Îl pozzo che ha inghiotti- 
to Alfredo Rampi ci mette in comunicazione 




















col Medioevo: il bambino è morto nel 1981 co- 
me sarebbe morto nei secoli bui, in' uno scena- 
rio di poveri contadini generosi e ignoranti, pri- 
vi di ogni strumento che non fosse qualche ru- 
dimentale attrezzo per lavorare la terra. Il pa- 
dre e la madre del bambino avrebbero cercato 
inutilmente di cavarlo fuori da quel budello in- 
fernale, aiutati e consolati da gente come loro 
ma circondati da un mondo inconsapevole, lon- 
tanissimo, rassegnato a considerare la morte co- 
me l'evento più probabile e vicino di un'esi- 
stenza governata dalla fame dalle pestilenze, 
dalle guerre, dalle superstizioni. La fine di Al- 
Î izia, € non solo 
perché a quei tempi mancava la possibilità di 
produrre informazioni, ma anche perché la 
morte non faceva notizia oltre l'ambito familia- 
re Le «stragi degli innocenti» provocate da 
malattie e da denutrizione erano silenziose. 
rientravano nell'ordine delle cose. Il cunicolo 
di Vermicino, in quest'ordine, avrebbe rappre- 
sentato una variazione curiosa, un capriccio 
della sorte, niente di più. Pochi bambini, allo- 
ra, riuscivano a diventare adulti 
Qual è stata la differenza tra il vero medioe- 
vo € questo «ritorno» che ci ha annichiliti? La 
televisione. Nel 1981 un bambino di sei anni è 
morto nelle nostre case, sotto gli occhi di tutt. 
Grazie alle telecamere (0a causa delle releca- 
mere?) il mondo ha seguito minuto per minuto 
la sua lunghissima agonia. Non vogliamo indul- 
gere nella «società dello spettacolo», non ce ne 
importa niente in questo momento. Vogliamo 
osservare invece che sui teleschermi, assieme 
alla ritrovata capacità di soffrire di milioni di 
persone, è andata in onda anche la nostra im- 
potenza. Le macchine gigantesche e sofisticate, 
elettronica, lo spiegamento di mezzi e la pos- 
ità di utilizzarli rapidamente, tutto l'arma- 
mentario che tanto ci inorgoglisce non ha dato 
un risultato diverso da quello che avrebbero 
ottenuto nella medesima circostanza un padre 
e una madre alcuni secoli fa. Per Alfredo Ram- 
pi quei secoli non sono trascorsi. E anche per 
questo la sua voce disperata non abbandonerà 
tanto presto le nostre coscienze. bo. 























Diamo l’esempio 
Ho letto, oltre a quelle precedenti, la lettera 
del signor Mantovani în merito alle agevolazio- 
ni che i vari Enti, ivi incluso anche lo Stato, 
concedono ai propri dipendenti: sconti sulla 
bolletta Sip, sconti sui biglietti FF.SS., sconti 
su bolletta ecc.ecc. Quello che mi sor- 
‘prende è che incolpiamo di ciò sempre gli altri: 
sindacato, padroni, dirigenti, ecc. Io ritengo 
che la colpa sia anche nostra, abituati come sia- 
mo ati pie, che per mor risolvere un pro- 
blema anche semplice necessitano tavole roton- 
de, quadrate, intervento dei vari sociologi, e via 
dicendo. Ognuno, nel: suò piccolo, rinunci se 
vuole si propri benefici, agevolazioni od altro, 
come ho fatto io: come pensionato dello Stato 
ho rinunciato ai biglietti gratis per viaggi Fer: 
rovie dello Stato. E' un piccolo sacrificio ma mi 
avrebbero fatto comodo. Vediamo quanti sa- 
ranno quelli che vorranno aderire all'iniziativa. 
Francesco Fioni 
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1 La Giulietta ha le migliori 
prestazioni 

Giulietta 1.8: potenza massima 
122CV, velocitàmassima 180km/h, 
1 km da fermo in 31,6”: nessuna 
vettura della sua categoria ha tale 
riserva di potenza e scatto brucian- 
te, per una guida così sportiva e 
così sicura. 


2 LaGiulletta raddrizza le curve 
La Giulietta è l'unica berlina che 
monta sull'asse posteriore un pon- 
te De Dion e parallelogramma di 
Watt: la strada più tortuosa si 
affronta come un rettilineo. 


3 La Giulietta è un equilibrio 
perfetto 


La Giulietta è l'unica berlina con 
motore anteriore, ma con cambio 
e frizione posteriori: il peso è così 
ripartito al 50% su ogni asse. Ecca 
perchè la tenuta di strada è perfet- 
a, anche nelle peggiori condizioni 
di neve o di pioggia. 


— 


Nuovo padiglione con ‘Imperiale’ Ingiobante 
‘alette parasole, orologio digitale e piafoniera. 


4 La Giulietta penetra l'aria 

Il coefficiente di i 
‘aerodinamico della Giulietta è stu- 
‘pefacente: è il risultato della unici- 
tà della linea a cuneo. 


5 La Giulletta frena in meno 
metri 
4 freni a disco, a doppio circuito, 


con modulatore di pressione. 
Servofrenoa depressione. Superficie 





NUOVA GIULIETTA 81 
IL NUOVO IN 9 


dei dischi cmq: 2128: è la frenata 
più rapida, più dolce e più sicura 


6 La Giulletta consuma meno 
La Giulietta è l'unica berlina della 
‘sua categoria ad essere alimentata 
condue carburatoria doppiocorpo. 
Grazie anche alla sua 5a marcia, i 
‘consumi sono incredibilmente bas- 
si; 13 KM CON UN LITRO di benzi- 
naa 100km/h. 
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PRIMATI 


parabrezza e 
‘completa impianto radio. cavi e 
vani altoparlanti nelle porte 
anteriori: 


Nuovi rivestimenti in elegante 
tessuto tweed tono su tono: 


Nuove serrature e chiavi di 
sicurezza coniate e reversibili. 


7 La Giulietta è un salotto di 
lusso 


La Giulietta ha l'abitabilità più am- 
pia di tutte le sue concorrenti. 

Ma anche la più confortevole: vetri 
‘atermici, volante e sedili regolabili, 


Tecnologia vincente. Da sempre. 4 





climatizzatore a tre velocità, grande 
insonorizzazione. 


8 La Giulletta è la più garantita 
Nessuna vettura ha una garanzia 
così estesa:2annio 100.000KMsUI 
motore - 2 anni sulla vemiciatura - 
3 mesi sulle principali riparazioni - 
20.000 km ogni intervallo di 
manutenzione. 


9 La Giulietta ha la motorizza- 
zione più versatile 
La Giulietta può essere acquistata > 
nei modelli: 
1,3 195 CV, velocità max 165 km/h 
1.6 109CV, velocità max 175 km/h 
1.8 122 CV, velocità max 180 km/h 


(CORI + CONI LEASING: per acqui con comode 
tazioni o la cessione i easing 








creccro mese Se 














per liquidazione mag- 
probabilmente non ancora 
consegnati dalle stanze di com- 
pensazione. Questo per non dire 
delle azioni presso le società pi 
frazionamento e di tutti glì al 
consi particolari di indisponibilità 
inimediata. 

Y pochi prezzi registrati nella 
maltinata sono tutti preszi fatti, 
avendo ll comitato direttivo de- 











sulle reazioni del pubblico si po- 
trà avere nelle prossime sedute. 


MILANO 


1l provvedimento della Consob 
che limita le operazioni di Borsa 
‘a solo contante, ha messo oggi il 
mercato azionario in difficoltà: 
il contante infatti è afflulto su 
alcuni titoli, ma nello stesso 
tempo la controparte non aveva 
disponibilità dei titoli stessi da 


‘consegnare. 

Ma la disposizione della Con- 
sob parla ben chiaro: denaro 
contante e consegna immediata 
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via. Comunque alle 12 ben 47 va- 
lori azionari erano stati rinviati 
per eccesso di rialso. 

l grosso dei titoli ha commn- 
que registrato inti recm- 
peri rispetto al della vigi- 
lia e nella ‘mattinata l'in- 
dice generale di Borsa era già ri- 
salito del 4 per cento, confer- 
mando la reazione positiva della 
Borsa al provvedimento Consob. 
Certo, la situazione dev'essere 
ancora decantata, e forse assi- 
steremo ancora ad niti e bassi 
finché, attraverso questi movi- 
menti, la Borsa potrà ritrovare 
gradalamente un equilibrio sta- 
bile come aveva alcuni mesi or 
sono. Finale comunque in rialso 
© dopo Istino in maggioranza 
migliore. Da segnalare la quota 
della Ilalmobiliare risalita a 
190.000 e della Mediobanca 2 
150.000. 





Eccole quotazioni: 

Abeille (55500: Aedes 
10195: Alitalia 1549: Alivar 
3900: Alleanza 54000: Anic 
1768: Autos. To-Mi 5000: Ba- 
stogi 400: B.co Roma 79500: 


Cascami 5900; Ciga 13500: 
Cir 14010; Coge 2990; Comit 
96000; Comp. Milano or. 
26000; Comp. Milano pr. 
21500; Comp. Toro or; 52000; 
Comp. Toro pr. 50000: Cond. 
‘Acqua 240; Credit:11500: Cu- 
cirini 3850; Dalmine 260; De 
Ferrari ‘3850; Eridania 
18200; Eternit 860; Falk or. 
4010; Falk pr. 3850; Fiat or. 
2200: Fiat pr. 1500. 

‘Finmare 66; Finsider 78: 
Fisac 8410; Generalfin 1175: 
Generali. 149.000; Gilardini 
5010: Gim 5090; Ifil 7000; Il- 
ssa Viola 2030; Imm. Roma 
2400; Iniziativa 37700: Inter- 
banca 36800: Invest 5200: 
Isvim 27300; Îtalcable 11200: 
Italcementi 41500. 

Italgas 1219: Italia Ass. 
28000; Italsider 315: L'Ausi- 
liare 12000; Lepetit or. 45000: 
Lepetit pr. 46100; Linificio 
2250: Magneti M. 1000: Ma- 
gona 4250: Marzotto 2990: 
Mediobanca 150000: Metalli 



























































Ha colore in questo momento Beni Imm, or. 1350: Beni 4300; Mira Lanza 18001: Mit- 
sono registrati nella mattinata i IMM. pr. 1230; Binda 1450; tel 1760; Mondadori pr. 7470: 
‘movimenti più impensati: nicani T€d8 3250: Brioschi 2510; Montedison 196,50... 
titoli rinviati all'inizio per ecces: Burgo or. 8040: Burgo pr. N.A.I. 213; Nord Milano 
50 di ribasso e pol gli stessi rin- 8100; Caffaro 667: Cantoni 2600: Olcese. 60: Olivetti or. 
Viati per eccesso di rialzo e così 11500: Carlo Erba or. 9000. 3470; Olivetti pr. 3110: Per- 
Fio 166 ]_178 ii 166 [178 Tit 168 | rs co) 166176 
ALIMENTARI Eiemi pr 728) NT FINANZIARI quargii ql NI 
lane ‘2950 Uricem 20500 | NT. |a 361 Sraziono È 
ni ST. GHmicI Sergotesia ora. | 7800 | venia d8s amo 
Hr Ag, vi 24500] NÒ:AnE, 1185 È | Westognovse 27600 
mana Zecchi G° | Liquigas ord. = ni MINERARI ED ESTRATTIVI 
ASSICURATIVI inn pe; =" 0 spemne îi 0 RI 
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tusola 1360; Pierrel 1350; Pi- 
relli S.p.A. 2080; Ras 131500; 
‘Rinascente or. 305; Rina- 
‘scente pr. 270; Risanamento 
‘20050; Rotondi 21000. 

Saffa 7000; Sai 31000; Sa- 
rom 2800; Sifa 1400: Silos 
6000; Sip 1300; Sme 2990; 
Stampati 27800; Standa 
2720: Stet 1350; Tosi Franco 
36200; Trafilerie 2210; Un. 
Manifat. 55000; Viscosa or. 
1000; Viscosa pr. 1000: We- 
stinghouse 30000. 


Dollaro ancora 
in lieve ribasso 


ROMA — La lira — insieme al- 
le altre valute — consolida il re- 
cupero sul dollaro in un mercato 


39 


un po' fiscco che risente della 
chiusura delle piazze tedesche 
per festività. Il dollaro ha aperto 
‘2 1166-87 lire, con un marginale 
assestamento, quindi, rispetto 
‘ale 1168 lire della chiusura di le- 
Secondo gli operatori, la gior- 
nata non dovrebbe serbare novi- 
tà, mentre la chiusura dei mer- 
‘cati tedeschi rende molto limita- 
U i movimenti e scarse le reazio- 
l'andamento dei tassi negli 
Uniti. = 
Analoga situazione nei con- 
tronti del franco francese ‘che 
continua a recuperare terreno 
dopo le iniziali reazioni sfavore- 
voli di fronte alla schiacciante 
vittoria delle sinistre in Francia. 
La valuta americana ha aperto 
stamane a 5,56 franchi contro 
55825 di ieri. La sterlina ha recu- 
‘perato quota 2,003 dollari contro 
1,9955 della chiusura londinese. 
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Come ha reagito il mercato alle decisioni della Consob 


Affari in Borsa quasi nulli 
ma i titoli sono in ripresa 


Borsa quasi deserta. volu- 
me di affari modestissimi 
Poche. ed intervallate da 
lunghe pause, le grida di 
enunciazione dei prezzi 
questo il quadro. stamane. 
dall'inizio delle contratta- 
zioni fino alla compilazione 
del listino, nel salone del pa- 
lazzo degli affari a Torino. 
Situazione analoga a Milano 
ed in tutte le altre piazze. 

Questa situazione, abis- 
salmente differente da quel- 
la frenetica di ieri. caotica, 
in cuila frenesia delle vendi- 
te anche a prezzi stracciati 
aveva provocato veri tracol- 
li, è stata creata dal provve- 
dimento della Consob (Com- 
missione per le Società e le 
Borse) di bloccare tempora- 
neamente le contrattazioni 
‘a termine. Il provvedimento. 
‘adottato tempestivamente 
per impedire un tracollo dei 
titoli, vieta che le contratta- 
zioni siano liquidate entro il 
termine consueto di un me- 
se: da oggi chi compra azio- 
ni deve pagare entro il ter- 
mine di tre giorni e chi ven- 
de deve presentare i titoli 
entro fl medesimo breve pe- 
riodo di tempo. 

Un provvedimento sor- 
prendente (è la prima volta 
che viene adottato) e che su- 
bito ha suscitato reazioni da 
parte degli operatori che 
l'hanno criticato perché 
«violava le leggi del libero 
mercato». Ma conio 
stragrande magi za de- 
gli agenti:di cambio ha con- 
diviso la presa di posizione 
della Consob. 

«Era necessario — ci dice- 
va stamane un agente — per. 
bloccare una valanga che 





non si. poteva prevedere 

quali dimensioni. avrebbe 
potuto assumere. Il mercato. 
sotto. l'imperversare delle 
vendite.. era. piombato nel 
caos; si era diffuso il panico, 
‘anche i titoli più solidi erano 
offerti a prezzi. bassissimi 
Per ben trentacinque titol 
(fra cui Fiat, ‘Montedison. 
Ras, Comit, Ifi, Toro, Cen- 
trale, Generali) si era dovuta 
rinviare la: quotazione per 
eccesso di ribasso». 

Ma perché questo tracol- 
lo? Soltanto un. peggiora- 
mento molto grave della si- 
tuazione economica interna 
ed internazionale o della si- 
tuazione. politica avrebbe 
‘potuto ingenerare un tal pa- 
nico fra gli investitori in 
Borsa e gli operatori. Ma 
niente di nuovo si è verifica- 
to in questi ultimi giorni: 
continuano a sussistere tut- 
ti gli elementi che hanno fa- 
vorito per molti mesi il rial- 
zo. Perché questa improvvi- 
‘sa inversione di tendenza? 

Una risposta precisa al- 
l'interrogativo gli stessi ope- 
ratori non sanno darla. La 
spiegazione più probabile di 
questa inversione che ieri ha 
‘assunto toni parossistici, sta 
— secondo molti agenti di 
Borsa — in una frenetica 
speculazione al ribasso nella 
quale si è innestata, in que- 
sti ultimi giorni, la necessità 
per alcuni di liberarsi da im- 
pegni eccessivi ai quali non 

eranoin grado di far fronte. 

Ecco, quindi, la valanga di 
vendite alla quale è stato im- 
possibile opporre resistenze: 
la gente presa dal panico si è 
accodata ai ribassisti ed ha 
venduto nella speranza di 


perdere il meno possibile. Si 
è arrivati così în un giorno 
ad una perdita di oltre l'otto 
per cento dell'indice genera- 
le. un ribasso che non si ve- 
rilicava da una settantina 
d'anni. 

Il provvedimento: della 
Consob — dice un agente di 
Borsa — è stato adeguato. 
Ha raffreddato il mercato, 
‘come era necessario. Occor- 
reva una pausa di riflessio- 
me. Non è normale che la 
speculazione al ribasso crei 
simili crolli; che mandi in fu- 
mo un paziente lavoro che 
ha riavvicinato alla Borsa 
un numero straordinario di 
risparmiatori che nei titoli 
azionari hanno visto un be- 
ne rifugio. E' stato eccessivo 
il ribasso del 12 per cento 
dell'indice generale in sole 
due sedute, del 21,4 per cen- 
to negli ultimi nove giorni; 
non ci sono elementi econo- 
mici e politici che motivino 
la bruciatura in un solo me- 
se di seimila miliardi, tanti 
quanti erano stati guada- 
gmatiin un anno. 

Gli operatori approvano, 
dunque, le misure adottate 
dalla Consob il cui effetto è 
stato immediato. Stamane, 
infatti; il mercato non solo si 
è raffreddato, come abbia- 
mo detto, ma ha consentito, 
sia pure in una scarsissima 
attività, un ripensamento. 
Infatti in apertura i pochi ti- 
toll trattati (quasi tutti di 
primo piano) hanno ripreso 
quota rispetto a ieri. La Fiat, 
ad esempio, si è risollevata 
da quota 1989 a quota 2200; 
in apertura hanno riguada- 
gnato terreno anche Ifi, Ge- 
nerali, Ras, Autostrada To- 


“Milano, 

E' difficile prevedere che 
cosa potrà succedere nei 
prossimi giorni perché que- 
‘sta è una situazione diversa 
da quella finora regolata 
dalle regole di mercato: si 
compra e si vende solo per 
‘contanti e non sono molti gli 
operatori che possono di- 
‘sporre di capitali e di quan- 
tità consistenti di titoli da 
trattare subito. 

Nando Pavia 


®© VOGHERA: Per donare 
sangue è stato lanciato dall'A- 
vis un nuovo appello alla citta- 
dinanza: sono quasi esaurite le 
scorte necessarie all'ospedale; 


Isola d’Asti invita a pranzo 
cento lettori di Stampa Sera 


che la mostra mercato del Barbera locale e 
degli ortaggi coltivati nella fertile piana del 
Tanaro. 


«Stampa Sera» offre ai suoi lettori un'al- 
tra simpatica occasione di incontro con il 
mondo contadino. Dopo il successo della 


In carcere esecutori e mandante 


Ucciso per una ragazza 
il ventenne di Arona 


‘ARONA — Un mese dopo 
il delitto, i carabinieri hanno 
fatto piena luce sull'assassi- 
nio di Massimo Scoccini. il 
ventenne di Arona che fu 
sgozzato nel garage della 
sua abitazione in via Lago 
d'Iseo. Gli omicidi. rei con- 
fessi. sono tre minorenni: 
AB. 15 anni, di Arona: 
GC.M.e V.P.. entrambi di 17 
anni, residenti a Varallo 
‘Pombia: i primi due sono 
‘studenti di un istituto priva- 
to cittadino, il terzo è garzo- 
ne di macelleria. Insieme 
con loro è stata arrestata 
una donna, accusata di con- 
corso in omicidio: si tratta di 
‘Angela Cogliati. 38 anni. di 
Arona. 

‘Massimo Scoccini fu ucci- 








«Festa dell'ospitalità» di Agliano, un altro 
paese dell'Astigiano, Isola, vuole ora dare al- 


la «gente di città» l'occasione di trascorrere 
‘una giornata serena in campagna a contatto 
con la natura per gustare le specialità della 


cucina rustica. 


Sabato e domenica sui prati di Isola si 
svolgerà la grande «Sagra del maseng», una 
festa della gastronomia e insieme dell'amici- 


zia. 


© Cento lettori di Stampa Sera con il ta- 
gliando che pubblichiamo potranno ritirare 
‘al salone de La Stampa, via Roma 80, Torino 
(o anche in via Marenco 32), l'invito per 

o cenare gratuitamente a Isola nei 


‘pranzare 
due giorni della sagra. 


. Alla festa [borghi di Isola presenteranno 
Îe loro rinomate specialità. Sarà aperta an- 
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Isola d'Asti 20-21 giugno 


Sagra del Maseng 


Presentare questo tagliando al salo- 
ne de La Stampa, via Roma 80, 0 in via 
Marenco 32, Torino. I primi cento letto- 
ri di Stampa Sera che porteranno il ta- 
gliando ai nostri uffici riceveranno in 
‘cambio l'invito della Pro Loco di Isola 
d'Asti per consumare un pranzo gratul- 
to nei giorni della sagra. 

‘Affrettatevi: l'invito vale per sàbato 0' 
per domenica. 


50 perché si accompagnava 
con la figlia della Cogliati. la 
quale non aveva mai fatto 
mistero della propria disap- 
provazione per quella rela- 
zione. La ragazza tempo fa 
aveva troncato i rapporti 
con l'ucciso per mettersi con 
GC.M.. ma successivamente 
era ritornata con Scoccini. 
Da qui la rivalità sfociata 
nel delitto, I tre giovani si 
sono appostati all'esterno 
del garage, hantio atteso che 
la vittima scendesse dall’au- 
to e l'hanno affrontata. 
Scoccini ha tentato di difen- 
dersi estraendo una rivoltel- 
la, ma gli aggressori sono 
stati più veloci: lo hanno 
steso con sei coltellate. | 
m 
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Ecco l’impronta di una moneta 
impressa nell’occhio di Gesù 


Ancora studi, indagini, esami compiuti da scien- 
Ziati, religiosi e non, sulla Santa Sindone. La reli- 
quia di Torino non cessa di suscitare appassiona- 
to interesse. Secondo taluni, sugli occhi del Cristo, 
dopo la sua morte, sarebbero state poste monete 
romane, per l'usanza sepolcrale dell’epoca. Il reve- 
rendo Francis L. Pilas, della Loyola University, 
docente di teologia, ha esaminato il volto di Gesù 
conil computer. 

Nell'immagine tridimensionale che ne è venuta 





fuori e.che vediamo al centro, si noterebbe, setori- 
do lo studioso, l'impronta lasciata sull'occhio de- 
stro (indicato con un circoletto nell'immagine a si-: 
nistra) dalla moneta. A destra, unamoneta roma- 
na del tempo di Ponzio Pilato che reca un curioso 
‘simbolo, simile alla sommità di un bastone «pasto- 
rale» di un vescovo. Secondo gli esperti americani 
e.inglesi, non vi sarebbero più dubbi sull’autenti-. 
cità della reliquia conservata nel duomo di To- 
rino. 5 


(i _ Ad. 


| e 
LA] (A 4 
È [-HAA 


MIETEZHEAR 


| RL Le 





